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E1
ENTRE il Touring Club Ital iano espone a 'l'orino 

in apposita mostra la realtà e le speranze di un'in­
dustria - l'albergo d'alpe - per gli italiani ancor 
bambina, il visitatore s~ domanderà stupito: Se gli 
stranieri scendono in folla da secoli a visitare le bel­

lezze naturali e i tesori artistici del nostro paese, perchè mai oggi 
appena si pensa a creare l albergo-tipo, il ricovero ideale donde 
tutti - e non soltanto pochi e provetti camminatori d'alta mon­
tagna - pos ano godere gli cenari disseminati nella incompara­
bile varietà del paesaggio i tal i co? 

l perchè sono molti. lon era possibile intanto creare un in-
d ustria così 
stosa subito 
sero le altre 
necessarie e 
moderna era 
troppo giusto 
ricostruita la 
nità politica, 
gl'italiani a 
le gro e fab­
le imponenti 
vendita dei 
sani i piccoli 
cali d'un tem­
vorire d' ur­
attività, quali 
pe o di riviera 

difficile e co­
quando sor­
industrie, più 
fattibili, della 
ca p i tal istica: 
appare che, 
nazione ad u­
p ensas ero 
sostituire con 
briche e con 
società per la 
prodotti pae­
comm rei to­
po e non a fa­
genza quelle 
l'albergo d'al­
che- allora 

almeno- po- tevano sem-
brare adatte a popoli già 
entrati in una fase di relativa agiatezza. E poi, se le deficienze 
ne.i mezzi di trasporto e di alloggio non tratt ngono lo straniero 
da periodici, e tutti fruttuosi, viaggi in ftalia, poco o punto 
viaggia. il suo paese l'italiano anche là dove quei mezzi ono in 
con iderevole progresso. 
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enonchè questa confes ione buddistica della nostra inferiorità 
dovr bbe aver fatto il suo tempo. Il denaro me.,.lio di tribuito ed 
aumentato anche nelle famiglie più modeste consente all'indu tria 
capitali tica di guardare oltre le necessità immediate della vita 
perchè gli italiani possano oggi soddisfare alla ginnastica dello 
pirito ed aJla igiene dei muscoli e dei polmoni negli alti paesaggi 

d Il' lpe e dell'Apennino. Ed è inoltre facile provare due cose: 
che se gli stranieri scendono numerosi in casa nostra, più nume­
rosi cenderebbero quando tr vas ero maggiori comodità di al­
loggio: e che quello stesso denaro venuto ad accrescere, sia pure 
in proporzioni modeste, il bilancio d ogni famiglia italiana ha sve­
gliato desideri igienici ed estetici fino a ieri ignorati. Donde una 
empre maggiore migrazione esti a, anche di piccoli borghesi e 

di operai, ver o la monta na e il mare. Prova di que to è l'insi­
stenza - nobilissima perchè temp~ata da continue e troppo dolo­
rose esperienze finanziarie - con cui gli albergatori italiani cercano 
di conqui tare le più belle piaghe delle no tre Alpi mettendosi in 
concOITenza, quantunque provveduti di scarsi capitali, con le for­
midabili società straniere per l' indu tria dell'albergo d'alpe: con 
le ocietà vizzere e tedesche specialmente. 

nche prima del moderno periodo industriale si oppone,·ano 
all'albergo d'alpe difficoltà enormi. Il piccolo proprietario di una 
ca etta alpina malamente adattata ad uso di locanda traeva un 
guadagno miserrimo e per qualche mese dell'est:1te soltanto, data 
l' insufficienza, allora a sol uta, dei mezzi di comunicazione oltre i 
mille metri di altezza. Ed ecco perchè l'albergo d'alpe, nel igni­

ficato che gli i conviene oggidì. non ha storia ma solo accenm 
a tentativi senza m todo e digiuni di ogni preparazione tecnica, 
igi nica e sociale: tentativi, del resto, che non ri algono oltre il 
mezzo ecolo di vita italjana. 

Le piccole iniziative private · i svolsero da principio nelle 

valli tipiche del paesaggio alpino. Ientre la altellina inaugurava 
una serie di alberghi ra oriti dalla grande strada internazionale 
che culmina, sopra tutte le altre rotabili d'Europa, a più di due 
mila settecento metri, sul passo dello Stelvio, due famiglie rizza­
rono in Piemonte le sentinelle avanzate della nuo a industria: i 
Bertolini nella Valle d'Ao ta e i Guglielmina nella Valsesia. Gli al­
berghi di Courmayeur e di Alagna Se ia egnarono una fase de­
ci iva nelle rnodeme comodit~L dell'albergo alpino italiano. E oggi 
la famiglia Bertolini ha e te o la complicata industria alla Riviera 
ligure ed è cesa fino a r apoli: mentre i Guglielmina pur essi 
dalle solenni a.Spr zze d l Ro a ono scesi nella stessa alsesia a 
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Varallo e poi al Mottarone sul Lago Maggiore e alla Riviera. A 
loro volta i Clementi hanno inoltrate le loro eleganti avanguardie 
fino a arrta Caterina in al Furva (\ altellina), a· 1 6oo metri 
sul mare. E accanto a que ti pionieri stanno altri audaci che 
spingono l'attività loro fino i:n mezzo ai ghiacciai: citiamo a titolo 
d onore il Buzzi che tiene albergo dinanzi al ghiacciaio del Forno 
in Valtellina e il Peraldo pur egli proprietario di un ottimo al­
bergo al Breuil sul lembo dei ghiacciai del Cervino. 

Abbiamo avuto· di fronte alle iniziative individuali quelle col­
lettive; ma scarsissime e non felici. La nobiltà rorinese fece, al­
cuni anni or sono, un tentativo a Ceresole: società venete e Iom­
barde tennero aperti, con gravi sacrifici finanziarii, alberghi nel 
Cadore, a Misurina e a Borca: e una società per o-li alberghi di 
montagna era orta sotto gli au pici dell'A ociazione per il mo­
vimento dei forestieri, ma nulla ha finora potuto compiere di ve­
ramente pratico. 

Le Alpi nel confronto con la estesissima zona dell'A pennino 
si possono tuttavia ritenere una 'regione fortunata . 

Come spiegare l'abbandono in cui è lasciata la dorsale apen­
ninica che attraversa da un capo all'altro la penisola? Con la 
scarsà educazione di quei paesi, ma anche con i poco soddisfacenti 
risultati che già gl.i albergatori italiani avevano avuto in luoghi 
non certo inospiti nè difficili, e cioè nelle stesse grandi città me­
diterranee e costiere. Eppure non è chi non veda quali vantaggi 
per il viaggiatore e qual.i interessi per gli abitanti si potrebbero 
trarre da una diffusione, sapientemente incoraggiata, di buoni al­
berghi nell'alto Apennino. 

*** 
Qui torna opportuno ricordare quali 1ano gli ostacoli che si 

oppongono al fiorire della nuova industria non solo nell regioni 
montane ma in tutta l'Italia. Fra gli inconvenienti più gravi è la 
difficoltà che incontra l'albergatore per procurarsi il denaro occor­
rente a far sorgere l'edificio e a mettere in funzione l'azienda. Le 
banche e le società. di credito italiane sono diffidentissime e negano 
pres ochè costantemente il loro appoggio ad iniziative di questo 
genere. E ciò a differenza degli istituti stranieri, degli svizzeri e 
dei tedeschi in ispecial modo, che ovvengooo largamente i loro 
connazionali. Gli albergatori italiani pur ssi sov nte, quando vo­
gliano far fronte ai propri impegni e non sian provvisti di denaro, 
debbono ricorrere al capitale straniero. 

Un altro inconveniente non meno grave è dato dalle condi­
zioni di proprietà edilizia. Mentre in Germania la grande mag-
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gioraoza degli albercratori tiene eserc1z10 in case proprie, in Italia 
il novanta per cento esercisce in locali d'affitto. uesta servitù 
non è soltanto finanziaria per il forte prezzo deUa locazione, ma 
anche tecnica perchè costringe l'alber atore a svolgere l'industria 
in locali non sempre adatti e per le migliorie dei quali sorgono 
spes o conflitti col padrone dello stabile. Inconveniente che par­
rebbe riguardare quasi soltanto gli albergatori delle città e delle 
frequentate stazioni climatiche sulle coste marine e sulle sponde 
dei laghi: ma poi che gran numero di quegli albergatori ha pure 
e ercizi aperti in alta montagna è naturale che il danno si riper­
cuota ·u tutta l azienda e quindi anche sugli alberghi d'alpe quan­
tunque il mag ior numero di questi ultimi abbia per proprietario 
dello tabile lo te so titolare dell'esercizio. 

Finalmente pesa suHa bilancia delle passività la condizione 
ch'è fatta a li albergatori dall'opinione. pubblica. In !svizzera g-li 
albergatori sono un vero potere dello stato, occupano alti uffici 
nei municipii e nelle rappresent~ze politiche. E non solo la Sviz­
zera ma tutti i popoli più voluti nella moderna civiltà industriale 
giudicano l'albergatore pari a qual iasi altro anche altissimo cit­
tadino. Non così l'Italia dove l'albergatore soffre di malcelate 
diffidenze che si manifestano generalmente con l'esclusione da 
ogni po to . ufficiale nei municipi e nel Parlamento. Le rarissime 

ccezioni (Milano aveva fino a ieri lo Spatz fra i consiglieri co­
munali) confermano la regola. 

Conseguenza di questa inferiorità in cui è tenuta la clas e è la 
diffidenza che l'albergo ispira anche alle persone più bisognose e 
le allontana da posti che pur sono più rimuneratori di tant'altri. 

n giovine dai sedici ai diciott'anni che si impieghi in qualità di 
segretario in un albergo può guadagnare dopo tre o quattro anni, 
se conosca le lingue e appena sembri adano al cqmpito suo, 150 lire 
mensili oltre il vitto e l'alloggio. Eppure rarissime sono le domande. 
Per i camerieri e gli altri servizi sono una grave piaga le mance 
che, abbassando la condizione morale di chi vi si acconçia, deter­
minano una vera selezione a rovescio. A molti giovani che ebbero 
dalla famiglia una buona ducazione può le "tti~1amente rincrescere 
di stendere la mano per ricevere in pubblico il segno non sempre 
spontaneo della gratitud1ne del cliente. 

i è tentato più volte di abolire le mance, i sono scritti in 
merito volumi e volumi: azioni comuni vennero e perite dagli al­
bergatori e dalle loro società, ma non si è potuto mai mettere 
d'accordo gl interessi della cJientela, degli albep·atori e dei loro 
dipendenti. E certo più che ad una soluzione riguardante le mance 
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negli alberghi si dovrebbe provvedere a risolvere radicalmente 
il problema in iulie le aziende ; poi che è noto che la piaga delle 
mance affligge, in Italia e fuori, le attività più di parate del la­
voro umano. Le mance, intanto, rappres ntano oggi ancora negli 
alberghi una cifra straordinaria che pes o supera quella ordinaria 
nei guada!!Tli del cameriere, del portiere, dello chauffeur. ecc. 

Ma non i deve credere che la diffidenza a danno dell'alber­
gatore e dei vari uffici e servizi dipendenti da lui sia determinata 
soltanto da ragioni di confronto con altri impieghi di denaro e 
con altre attività dell'età nostra. i concorr~no anche ra ioni ata-

. viche. Nei tempi antichi, osserva saagiamente un giornale svizzero 
della classe - l'Hotelia - il turismo era sconosciuto, ed era invece 
diffuso il costume dell'ospitalità. << I popoli orientali ed i Greci, nel 
periodo clas ico, cono cevano un codice dell o pitalità, il cui di pre­
gio passava per una grave offesa agli dei. Si teneva ad onore di 
alloggiare e nutrire gratuitamente il pellegri.Ilo. Ma quando, in tempi 
più \'icini a noi, il numero dei viaggiatori crebbe al punto di non 
e ere pitt proporzionato alle risor e d ll'ospitalità invalse l'uso di 
alloggiare dietro compen o. Cionondimeno il costume inveterato 
dell'ospitalità disinteressata impre e per lungo tempo ancora un 
marchio d'infami~ all'ospitalità venale. e derivò quindi che le 
locande erano generalmente tenute da individui di fama dubbia, 
che nulla avevano più a temere per la loro reputazione: e presso 
gli orientali, poi presso i Romani e fino ai primi tempi dell'età 
no tra quelle locande servirono di convegno ad una società as ai 
so petta, con la quale la gente per bene non amava di confondersi. 
A qu sta condizione di avvilimento corrispo e la posizione giuridica 
dell'albergatore>>. Quando i pensi alla lentezza con cui si evolvono 
le idee e si cancellano i preconcetti dall'umano inte\J t t ben si 
comprende come quella diffidenza abbia potuto mandare fino a noi 
Je tracce millenarie rafforzate dagli ostacoli d'·altra natura che 
,_.eonero ad aggiungersi poi, nel periodo più precisamente indu-
triale dell'albergo. 

1a le difficoltà molteplici che isteriliscono sp so le più ar­
dite injziative dell'industria in que tione non vogljono oggi e ere 
combattute diffondendo in es a la impersonale e burocratica dire­
zione delle Societ.a anonime che furono qua e là perimentat nel 
no tro paese e diedero, in generale, risultati negativi. L'alber o 
è per sua natura tal genere di azienda che richiede la pre enza 
pre sochè immediata e ininterrotta della persona o delle per·one 
interes ate: e questo non è sempre possibile ottener dalle ocie~\ 

anonime gli azioni ti delle quali si vedono per forza di co e co­
stretti ad affidare la sovraintendenza dell'a\ber o o degli al erghi 



8 

a direttori stipendiati sovente non adatti nè pieghevoli alle neces­
sità, varie e improvvise, di quello specialissimo ufficio. Il sistema 
familiare, dell'albergo · cioè affidato lirettamente al proprietario ed 
ai parenti suoi, è ancora di gran lunga da preferirsi, il cliente 
desiderando di trovare l'amico e l'interprete dei suoi desideri, più 
che il rigido e freddo in1piegato dell'azienda. E se la regola vale 
per gli alberghi in genere, a maggior ragione vale per gli al­
berghi d'alta montagna dove da un lato diventa più intima la 
vita fra proprietario e cliente e dall'altro si accentuano, il più 
delle volte, le difficoltà tecniche, amministrative ed igieniche. 

Ad assistere questa generosa opera individuale, non a defor­
marla, concorre il Touring non da oggi e l'opera sua ha un va­
lore caratteristico in quanto mira direttamente, con la forza della 
sua propaganda, a vincere proprio quelle difficoltà che l'iniziativa 
privata abbandonata a sè stesa, non potrebbe risolvere o risolve­
rebbe a prezzo di sacrifici enormi. Mira inoltre il Touring a orien­
tare la nuova industria verso quei moderni concetti di igiene e di 
decoro che formano già argomento ''ivo di osservazione e di pe­
netrazione in tutti gli altri rami della sua attività. Co ì che l'al­
bergatore abbia nel consiglio di persone disinteressate la miglior 
guarentigia ai suoi sforzi e la casa ospitale ch'egli eleva di fronte 
ai ghiacciai o nell'ombra solenne delle pinete o sugli spiazzi ar­
diti che s'avanzano a dominare le valli, possa confortare di ripo o 
i clienti e purificare il corpo nella tersa e linda semplicità delle 
sue stanze. 

Presentando al visitatore questa novissima mostra dell'albergo 
alpino e procurando di mettergli sott'occhio in breve spazio quanto 
di meglio si è ottenuto dagli ultimi trovati della scienza applicata 
alJa vita, il T. C. L compie dunque un'altra importantissima tappa 
sulla via che gli fece assistere già, con sì premurosa in istenza, 
l'industria deU'albergo. Con le pubblicazioni a parte - fra le quali 
sono degnissime di nota Il Tozerùzg tigli albergatori e _/migliori 
progefii di albergo - col Concorso delle camere d'albergo che ebbe 
splendido esito ali'Esposizion~ di Milano nel 1906 e ora con l'espo-
izione dell'albergo d'alpe a Torlno, il Touring dimostra di avere 

pienamente compreso quale poderosa aUeata sia l industria dell'al­
bergo per ogni manifestazione turistica. 

RENZO SACOiETTI. 

LORENZO BERTOLINL 



L'ALBERGO MODELLO T IPO ALPIN O 

:::-==-=E'IN uno sfondo di alberatura e in un viale di abeti che gli 
fanno un ambiente di illusione montanina, di fianco al 
Castello del Valentino, avente di fronte il Palazzo della 
:Marina ed a poca distam:a il Palazzo delle Feste, sorge 
l'Albergo Modello Tipo Alpirzo organizzato dal Touring Club 
Italiano col concorso del Comitato dell'Esposizione 19TI. 

Con questo Albergo il Touriog intese integrare praticamente il lavoro 
che la Commissione del Touring Club Italiano pel miglioramento Alberghi 
ha svolto sin qui, rivolta a modificare ostanzialmente le condizioni di 
comfort in moltissimi alberghi. 

L'AlberJJo iJiodello del Touring risponde nelle sue Linee architettoniche 
semplici, severe e caratteristiche, alle esigenze delle regioni montane. Nella 
decorazione e nell'ammobigliamento il Touring parti dal concetto di creare 
l'albergo chiaro, pieno di luce, pieno di semplice eleganza, di gusto, di 
comfort e dove si possa spendere relativamente poco: l'albergo accessibile 
alla famiglia media, che ha le necessità o che ha il desiderio della cura 
di montagna. 

L'arredamento interno delJ'Albergo in tutte le sue parti e in tutti i 
suoi servizi che sono di seguito specificati venne fatto col mezzo di un 
concorso fra le migliori Case industriali italiane .ed estere. Il Touring 
organizzò una Mostra completa di arredo, dalle camere ai servizi di cu­
cina, di comunicazione, di riscaldamento, di illuminazione, di ristorante, di 
lavanderia, di cantine, di garages, rimessa per biciclette, uffic.io speciale 
d'informazioni e cosi via. 
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Un gran salone a .pian terreno accoglie la mostra generale dell'opera 
del Touring, della quale parliamo più a\•anti, in tutte le parti del suo 
programma, dalla fondazione in poi, costituita sopratutto da grafici, dia­
grammi, quadri statistici e geografici diversi. 

La costruzione dell' lbergo, affidata alla Carpenteria Milanese, venne 
fatta a c.ura della Commissiane e ecutiva dell'Esposizione di Tori.no 191t, 
nelle sue parti esterne, d'apertura e nelle ossature, su piani, progetti e 
disegni forniti dalla Commissione Miglioramento Alberghi del Touring 
ClulJ ltali<'lno. 

L' Alb~rgo l.lfotkllo copre un'area complessiva di mq. 728 circa ed ha 
uu<'t lunghezza frontale di m. 5z. 

Il primitivo progetto di detto Albergo è dovuto all'Ing. Faconti ed 
all'ar.:h. Bargiggia partecipanti al Concorso indetto dal Touring Club Ita­
liano nel 1908, per Progetti d'albergo, e notevolmente modificato, mas­
sime nella disposizione interna dei locali, dal comm. ing. Stefini, presidente 
della Commissione Miglioramento Alberghi del Touring stesso. 

* •• 
L'inaugurazione dell 'Albergo ebbe luogo il 3 luglio· r911 presenti al­

cuni membri del Consiglio direttivo del Touring, con l'inter ento delle 
Autorità Civili e Militari di Torino, e di S. E. il Senatore Tommaso \ ' illa 
Presidente della Commissione Esecutiva dell'Esposizione di Torino, e eli 
altri cospicui membri di essa. 

COMMISSIONE 

PER IL MIGLIORAMENTO DEGLI ALBERGID 

Pr e sid e nt e : 

STEFlN I ING. CoMM. EVARISTo. 

Membri: 

.BER"I"ARELLI comm. LUIGI VITTORIO, 
Vice Direttore Gen. e Capo Sez. 
Strade del T. C. 1., Milano. 

Be:RTOLJNI cav. LORENZO, Cousigl. 
del T. C. I.. Milano. 

B.ROGGI ing. cav. ETTORE, Milano. 
CANDIANJ 011. dott. comm. ETTORE, 

Capo Cot:sole Get1er. del T. C. f., 
Milano. 

JOFINSON comm. FEDERICO, Diret­
tore Ge11. del T. C. f., 1ilano. 

1\hRCA "!"! cav. ARTUKO, Segretario 
Ge~t. del T. C. I, Milano. 

RIGQLA arch. cav. GiUSEPPE, Milano. 
SACCHETTI avv. RENZO, Milano. 
VIGL!AROt·PARAVIA cav. INNOCENZO, 

egretan"o del Consiglio Dire/l. 
del T. C. I., Milano. 

CASPANI rag. MARCELLO, 'lilano. ZAFFARONicav. uH:ALFREDO,l\filano 

Segretario agg-r. per l'Albergo JJfodello: BORELLA cav. GroVA!'o:NI 
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DEL CONCORSO 
1· PER L'ARREDAMENTO DELL'ALBERGO 
l. 

prodotti e le specialità che concorsero all'allestimento del­
l'Albergo sono più avanti mem:ionati. Qui accenneremo 
al Concorso bandito dal Touring, il quale comprende\'a 
in origine d-iversi locali che non poterono essere eseguiti , 
per cause diverse. L' Albergo Modello Tipo Alpino 
contiene quindi: 

a ) N. n camere da letto per forestieri con circa letti 14; 
b) N. 3 gabinetti da bagno; 
c) N. I gabinetto da te letta e 9 water closets; 
d) sala di scri ttura, sala da bigliardo· 
e) sala da pranzo con annessi servizi; 
f ) camera oscura per fotografi; 
g ) cucina e sen•izi inerenti; 
h) dispensa; 
i ) guardaroba; 
l) ufficio, bureau, amministrazione; 

m) lavanderia e stireria; 
Il-) garage; 
o) deposito bicidette. 

L' Albergo Modello Tipo Alpino in alcuni suoi locali contiene le 
mostre del Touring, nonchè le mostre temporanee degli accessori per sala 
da pranzo (biancheria, posateria, cristalleria, ceramiche, apparecchi di illu­
minazione, giuochi, ecc.). 

11 Concorso fu essenzialmente inspirato ad una razionale adozione 
dei pii! moderni sistemi di organizzazione degli alberghi, colla minor 
spesa possibile e quindi semplicità di decora.zioni e di addobbi, solidità 
e praticità nei mobili ed accessori, concordanza perfetta della comodità 
coll'igiene. 

L'esposizione di ciascun· ambiente potè essere fatta collettivamente 
da parecchi esposi tori. 

La Giuria si riserva il di ritto, prima di formulare il proprio giudizio, 
di procedere ad esperimenti pratici del funzionamento degli apparecchi 
esposti (apparecchi igienici, di riscaldamento, di illuminazione, ecc.), fin 
dove possibile. 

[ concorren ti godono di tutti i vantaggi degli espositori delle Mostre 
dell'Esposizione di Torino; concorrono quindi ai premi dei vari gruppi 
di prodotti compresi nel programma dell'E posizione ed in p ili a quelle 
ricompense che saranno conces e dai linisteri, Camere di Commercio ed 
alt.ri Enti interessati alla 1ostra speciale del Touring Club [taliano. 

~-



Fli"'NTi"' DEL Fli"'NO T EF:.F:.ENO 
SCALA 1:100 

1. - Salone del Touri11g. 
2. - Passagg-io di servizio. 
3. - Ga!Ji1Jello di tele/la per ospiti di passaggio. 
4. - fl/a/er Closet couleleiia per sig-nore e per 

bambini. 
5. - /Valer Closet per sig-uori ucmi11i. 
6. - /Valer Closet per personale di servi11w. 
7. - Passag-gio di servi:!w. 

.:..~.-;: ·. .._ -, ·.:::• :- .. ::· ..... ~ .... 

8. - Sala di le/tura e fumoir. 
9. - Ammi1tisira.--io11e. 

t O. - Se a la di servizi o. 
l l. - Scalo11e. 
12. - B1treat1. 
t3. - Portieria. 
14. - Camera oscura per folog-mji. 
t 5. - Lavat~dino. 

® 

16. - Cttt:i1ta. 
t 7. - Dispeusa. 
t 8. - ala di lettura e scrittura. 
19. - Sala da Big-liardo. 
20. - aloue da pra11zo. 
D. - Corridoio di disim)eg"1tl/. 
H·H - Hall e ùeg-resso. 



CONCORRENTI ALL'ARREDAMENTO 

E DECORAZIONE DELL'ALBERGO 

(V edere !n fine del volume l'Indice alfabetico dei concorrenti). 

LOCi9LI DEL Fli9NO TERRENO 

N. 3-4. - Gabinetto da teletta e water closets: 

Penotti Cav. Uff. Giovanni . . . - Apparecclli sa11ilari 
Vetr. M.il. Lucchini Perego & C. - Rivestimtmto delle pareti Ìlr pia· 

strelle di vetro opaco 

Società « Lapisligneus ,. . . . . - Pavime11to i1z /apislignet~ 

Lucien Ram baud. . . . . . . - Vernici e colori per decorazùmi 

Andreas Huber - Rappr. G. Fer-
rero & C., Torino . . . . . Distributori automatici di sa-

N. 5-6. - Water closets: 

Penotti Cav. Uff. Giovanni 

Lucien Rambaud. . . . 

N. 8. - Sala di lettura - fumoir: 

!anifattura ltal. Poltrone e Divani 

Ditta Pietro Sala . . . . . 

Meda & Winterbottom 

Società Italiana Telefoni Privati 

Forloni & 1uggiani 

Mola Cav. Giuseppe 

N. 9. - Amministrazione: 

Monti Arch. Enrico & C. 

Società Italiana Telefoni Privati 

Forloni & Muggiani 

Nervi & Maggioni . 

Baietta Giovanni. . 

Poesio Cav. Giuseppe . 

The Royal Type,,Titer. 

pone tiqm'do « Autosop » 

Apparecclli sa11itari 

Vernici e colori per deco••a.zio11i 

- Pollro1le, divani, mobili divet·si 

- Pa.vime1tlo i11 legtto 

Tappezzeria i1z -Dermoide 

fmpiat~to telefonico 

Radiatori 

Piallo/orte 

llfo!Jili e decorazioni 

Fmpiaulo ielefollÌCO 

Radiatori 

Tappe;;zerie 

Appa.recclli per illut~~imu:io11e 

Cassaforte ùzcombustibile 

- Jl!acchi•za per scrivere « Ro;•al» 
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N. JO. - Hall: 

Carlo Giudici 
Società « Ortoclor » 
Forloni & 1\Iuggiani 
Lucien Ram baud. . 
Giovanni Hensemberger 
Società Italiana Telefoni Privati 

N. U. - Scalone: 

bitta Carlo Rubbiani 

Lucien Rambaud 
Virgilio Torniamenti 

N. t2. - Bureau: 

- llfobiti its girmco 
- Ptr<~t'me11to ùz « Ortoclor » 
-Radiatori 
- Colori e verllici per decorazi01zi 
- -Qmulro per carica a&CU1Illtlatori 
- lmpiatllo telefonico 

RJ·vestimento delle pareti ùz pia­
strelle ceramica 

Colori e ve miei per decorazio11i 
Grande vetrata artistica 

Monti Arch. Enrico & C. - Llfobiti ed arredamettto 
Società Italiana Telefoni Privati . - lmpiatllo telefonico 
Soc. An. Casellari Autom. Fossati Casellario a11tomatico speciale 

per corrisp01rdmze e cttslodia 
chiavi. 

N. J3. - Portieria: 

Monti Arch. Enrico & C. 
Società Italiana Telefoni Privati 

- lJlobili ed arredameuto 
- Impiauto telefollico 

N. J4. - Camera oscura per fotogra.fi: 

G. Ubertalli & F . Morsolin, Succes-
sori A. Ambrosio. - lmpialllO completo i11 fimziotre 

Società Anonima Saces . - Rivestimento pareti ill Etemit 

N. l5-l6- J7. - Dispensa, cucina, lavandino: 

Società Anonima Dell 'Orto . 

F.Ui Schwabenland . 

Ditta Carlo Rubbiani 

Società Italiana Telefoni Privati 

N. J8. - Sala di scrittura: 

Monti Arch. Enrico & C. 
Société pour la fabrication des toiles 

peintes « Salubra » - Rappr. E . 
Besoui, Milano . 

Deutsche Linoleum und Wachs­
tuch C. - Rappres. E. Besozzi, 

Iilano. 
Forloni & Muggiani 
Società Italiana 1'elefoni Privati 
Baietta Giovanni . 

- Impiattlo di cucma ecomtmùa 
co1s riscaldamento d'acqua. 

- JlfaCt:lli11e ed a/lnzzi diversi per 
cucine, cajJetierie, ecc. 

- Riveslimmti di pat·eli itz pia­
strelle ceramica 

- Impiatlio lelefo~tico 

- JJfobili e decorazioni 

- Tappeto itz Lilzol4tms 
-Radiatori 
- Impianto telefonico 
- Apparecclti per illm11inazione 
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N. J9. - Sala da Bigliardo: 
F.lli Della Chiesa - Bigliardo completo 
Monti Arch. Enrico & C. - 1lfobili e decorazioni 

Nervi & Maggioni . . . - Tappezzl!1' Ìe 

- Radiatori 

Impianto lelefo1Jico 

Ing. Gerra, Haeberlin & C .. 

Società Ita]jana Telefoni Privati 

Baietta Giovanni . - Apparecchi per illuminazi011e 

N. 20. - Salone da pranzo: 

nione Cooperativa di Milano. - Jl!ohili 

Polo Prof. Arch. Luigi . - Decorazioni 

Società Italiana Telefoni Privati - Impia11io telefouico 

l ng. Gerra Haeberlin & C. - Radiatori 

Società Ceramica Ital iana - Servizi da tavola iu ceramica 

Fratelli Broggi. . . . . . - Servizi da tavola it~ arge~tfen·a 

Società Ceramica Richard·Ginori . - Vetren"e e cac!Jtpo!s 

1\focchetti & Galliani rlpparecc/Jio • Triotifo t per la 

D. - Corridoio: 

Charles FoUot. 

Ditta Pietro Colombo . 

Giovanni J-tensemberger 

rotazw11e dei ventilatori 

- Tappezzeria a smalto« RipotiiJ 11> 

- Zoccoli ;., Lincrr~sla 

- Lampade eleltr. di sicurezza 



FtflNTfl DEL FFt.IMO Fli9NO 
SCALA 1: 100 

® @ 

21. - St~lone da esposizio11c. 
22. - Ripostiglw. 
23. - Camera da /ello. 
24. - Gttardat'oba. 
25. - Camera da letto. 
26. - atollo riducibile a ramera da !ello. 
27. - Camera da le/lo. 
28. - Wnter Closet per forestieri. 
29. - fdem per personale di servi::io. 

30. - llfagazzitto. 
31. - Scala 
32. - Ripostiglio . . 
33. - Gabiuctto da ba.gtto e te/ella. 
34. - /Valer Closet pu forestieri. 
35.- Idem. 
36. - Gabinetto da baguo e /eletta. 
37. - Idem. 
38. - Canura da esposizione. 

@ 

l 

39. - Camera da letto. 
40. - Idem. 
41. - Idem. 
42. - Idem. 
43. - Idem. 
44.- Idem. 
45. - Saloue da esposiziom. 
0 1• - Corridoio di disimpegno. 
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l0Ci9 LI DEL PRIMO Fl i9 NO 

N. 2L - Salone da esposizione: 

Angelo Porino 

J. Ginzkey - Rappres. F . Fousek, 
1ilano . 

Ca rlo Luchini . 

Angeli & C . . 

F rancesco Sed - Rappr. L . Chia· 
pe~otli , Torino . 

Ernesto Martini . 

N. 23-25. - Camere da letto: 

'Unione Cooperativa d i Milano . 

Polo Prof. Arch . Luigi 

Société pour la fabrica tion des toi· 
les peintes « Salubra » - Rappre­
sentante E. Besozzi, Mi.lano 

Società Italiana Telefoni Pri \•ati 

Forloni & Muggiani 

Carlo Pacchet ti & C. 

Rivolta, Carmignani & C. 

l\lolgora Enrico 

Ernesto 1\Iartini 

N. 24. - Guardaroba: 

V.. olf Netter jacobi - Rappre-
sentan te F. Fousek, r. lilano 

Società Ital iana Telefoni Privati 

Forloni & Muggiani 

N. 26-27. - Camere da letto: 

G . Ricott i & C. . 

Ditta Pietro Colombo . 

Società Italiana Telefoni Pri\•ati 

Forlon i & Muggiani 

Carlo Pacchetti • C. 

Rivolta Carmignani • C. 

Ernesto Martini . 

- JJfobili in g imrco e lacca 

Tappeti e copct·ie di latm 

Ca11ajè 1-iducibi/e a letto 

~fobiti i1r. giuuco 

- Jlfoblti rt1.stici 

- >pazzo/e 

- Ammobigliamu:to 

- Decorazioni 

- Tappezzeria lavabile « Salftbra » 

- Impiallto le/efom'co 

- Radiatori 

- ;lfaterassi e cuscil:i criue auim. 

Bia1rclrerie 

Pottroue brevettate 

Spazzole 

Cuardat·oba sistema Lipmatm 

fmpianlo tele/o11ico 

- Radiatori 

- Jllobili e decorasio11i 

- Tappez::eria 

- Iinpia11/o tele/o11ico 

- Radiatori 

- Jllalerassi e cuscim: criut: a11i111. 

- Bia~tcl>en'e 

- pazzo/e 

2 
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N. 28-29. W ater closet: 

Ing. Enrico Scbalk . 

Deutsche Linoleum und \Vachs­
. tuch C. - Rappres. E. Besozzi, 

Milano 

Luci_en Ram baud. 

A}}aruchi .s1mitari e vetrata 
.spec:"ale 

- Tappeto itz Litzoletmz 

- Colori e venzici per decorazimzi 

N. 33-34. - Gabinetto da bagno e water closet: 

Società Cerainica Italiana. . . 

Robinetterie Riunite 

Andreas Huber - Rappr. G. Fer-

R.ive.sti11zenti ifz piastrelle di ce­
ramica dei pavimNzti e delle 
pareti. Apparecchi .smzitari_ 

Bag1zo e fomilrzre diverse 

rero & C. - Torino . - Distributori di .sapoue liquido 
« Atzlo.sop & 

N. 35-36. - Gabinetto da bagno e water clOSet: 

Robinetterie Riunite 

RakonitzerChamottéwaren und M o-" 
saikplatten . . . . . . . . 

Nervi & Maggioni 

Andreas Huber - Rappr. G. Fer­
rero & C., Torino 

N. 37. - Gabinetto da bagno: 

- AppareccM .satzitari 

R.ive.sti11zetzti pareti e pavimetzti 
ùz piastrelle di ceramica 

Tappezzerie a .smalto 

- Distributori di sapoue liquido 
« Autosop » 

Baietta Giovanni . . . . . . - Apparecclli .sanitari 

Vetr. Mil. Luccbini, Perego & C. Rivestimenti pareti e pavimmli 

Lucien Rambimd . . 

Andreas Huber - Rappr. G. Fer­
rero & C., Torino 

N. 38. - Camera da letto.: 

A. Richetta & C. 

Società Italiana Telefoni Prh•ati 

Forloni & Muggiabi 

Ernesto l\'!artini . 

N~ 39-1:_0 - Camere da letto: 

E. Rejneri & C. . . ... 

Società Italiana Telefoni Privati 

Forlonf & Muggiani 

Carlo Pacchetti & C. 

itz piastrelle vdro opaco 

Colori e ven:ici per decorazio11i 

Distributori di sapoìze liquido 
« A11to.sop "' 

- Jlfobili in otlo11e 

- Impiat~lo te!e/01zico 

-Radiatori 

- Spa:;zole 

- Jlfobili e decorazio11i 

- Impiauto lelefoiiÌCO 

- Radiatori 

- illaleras.sie crz.scitlicri1ze at~ima/c 



N. 4 L - Camera da letto: 

Valabrega ittorio . 

Lucien Ram baud . . 

Forloni & Iuggiani 

Società « Lapisiigneus » . 

Carlo Pacchetti & C. . . 

Rivolta Carmignani & C. 

Ernesto ~'lartini . . . . 

N. 42-43-44. - Camere da letto: 

Monti Arch. Enrico & C. 

l ervi & Maggioni 

Baietta Giovanni . . 

A . Bertolotti & C. . 

Forloni & Muggiani 

Carlo Pacchetti & C. 

Rivolta Carmignani & C. 

Società Italiana Telefoni Privati 

Ernesto Martini . 

N. 45. - Salone da esposizione: 

L. C. Hardtrnuth - Rappr. C. Dri· 
saldi, Milano 

I nei a Pezza & Berti netti. 

Ing. E. Bazzj & C .. 

Pocardi & Pesce . . 

Forloni & Muggiani 

Società Anonima Saces 

Ing. ittorio Croizat . 

E. Ubertalli & F. Jorsolin, Succ. 
A. Ambrosio 

Enrico Fiaig . 

* •• 
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~Io bili 

Colori e vernici per decora::ioni 

Ra(jiatori 

- PavimetJio ill « Lapisligm:us • 
- lllaferassi e etJSCiui criue a11im. 

- Bianclleria 

- Spa::zole 

- 1llohili e decorazioni 

- Tappezzerie 

- Apparecchi per illumimz::io11e 

- Porta irz mogano 

- Radiatori 

- 11/aterassi e cuscini crùu am·m. 

- Biauclzeric 

- Impianto telifonico 

- Spfl2:iole 

- Ogg. di cancelleria per turirli 

Jlfacchimz per lavare stoviglie 
<~ La Cuatterina » 

Armadio frigorifero 

- Doccia « Elena » 

- Appa1·ecchi di riscaldamento 

- JJlaieria/i i1z Elemil e accs 

- Fornelli petrolio Fiamme Bleue 

- Str;mzenti per meteorologia e 
geodesia 

- Apparecchio per custodia cidi 
tlegli alberglti 

La Società Italiana Lampade « Z ,, MUano, ba fornllo le lampadine pu tutti 
gli apparecchi. 
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FfiBBRICfiTO FER SERVIZI DIVERSI 

PIANTA - SCALA 1: 1000 

~-

46 

51 
-- - · ---r---- ·------' 

l 

47 : 

52 

l 
l 

48 

w - · 

50 

' 
' ' 
J 
' . 
~ 

-
45 

(bio) 

·- · 

r. ::~. -· 
4-9 

53 

-
-tS bis - Fabbr. Ital. Automobili « Fjat » - An•edaml!llfo del Ca1·age 
46 - ]. • Jolm . . . . . . . . . - Impianto lavatzderia a vapore 
47 - Officine ViUar Perosa « Cicli Fiat » - Apparcccllio per custodia ci c ti 

48 - Ernesto Reinach & C. 
49 - Giuseppe Ferrari di Eugenio 

So - Nlaison L unot . . . . 

5 t - Jlarbareschi & Penna ti. 
52 - Hruby • Schwarz . . 

·11egli alberghi 

- O/ii per Garage « Oleoblt"!z » 
. ~ - lmpia1tloelettricoautouomoper 

la ilbmziuazione del Garage 

Preparato « Fai1zeiif » pe1' P,z· 
lire m datti, posaterie , ecc. 

Liscivia per lavattderia 

53 - Agenz:ia lt. Pneumatici c Michelin » 

- .lllodello di camera (onzito di 
isola/ori COTtlro gli iusefti 

Cassn-magazztmo per rifortd­
metzlo gomme pu· attlomobile, 
ad uso alberglzi atj>ini. 

G. Moneta & C. 

Angelo Porino 

Hughes & Stirling. 

61i9 R DINO 

lfobiti ùz ferro 

- 11/obili itz (erro 

- ;)[acclliue per disfru;;ioue rifiuti 
domestici 



LA MOSTRA 

DEL TOURING CLUB ITALIANO 

L Touring ba il suo grande e speciale salone a pian ter­
reno dell 'Albergo e precisamente all'estremità di sinistra 
verso il padiglione del Comitato. 

. La Mostra del Touring mette in eviden;:a specialmente 
con carte, diagrammi, fotografie, l'opera generale e le ini­
ziative del Sodalizio in tutte le parti del suo vasto pro­

gramma. n grande quadro della Carta d' ltalia del T. C. l. alla scala di 
1 : 2Soooo in 58 fogli dimostra a quale punto di pubblicazione sono giunti 
i fogli della maggior opera cartografica intrapresa dal Sodalizio con l'Isti­
tuto Geografico De Agostini di ovara. 

Un altro quadro della carta d'Italia aiJa scala di t:sooooo eseguita dal­
l'Istituto Geografico 1\'lilitare di Firenze e distribuita in 10 fogli ai soci del. 
T. C. I. reca tracciato: 1.o il percorso della Gara d 'Onore fra le provincie 
per due itinerari di 
strada ordinaria fra 
Torino e Roma. -
2.o quello del Concor­
so 19n delle Stazioni 
Fiorite.- 3.0 l'itinera­
rio della Crociera In­
ternazionale Torino­
Venezia-Roma. - 4.o 
l'itinerario del raid 
Parigi-Roma per aero· 
plani. Dei diagrammi, 
dimostrano l' incre­
mento dei soci e dei 
ervizi del T . C. I., 

(Consoli, Medici, Le­
gali, Alberghi, Garages1 Meccanici, deposita.ri di benzina) distribuiti per 
provincia e per regione. - Delle cartine d'Italia, diversamente colorate, 
con tinte più o meno (orti, dimostrano la densi tà dei servizi suddetti per 
provincia e taluni anche per regione. 

Un planisferio di 1ercatore rappresenta la distribuzione e la densità 
dei Soci nelle varie parti del londo; esso indica inoltre la sede delle 
varie Associazioni estere colle quali il Touring è in rapporti per trattati 
di alleanza, per trattati diretti, per trattati doganali, per trittici e per 
associazioni alla L. I. A. T. 
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na cartina dell'Alta l talia indica le sedi dei Comitati Provinciali e 
locali dei \. C. A. e il numero dei volontari ioscritti al 3r dicembre 1910. 

Un'altra carliiÌa dell'Alta Italia indica i cartelli di dogana e di con­
fine, mentre lo sviluppo complessivo dei Cartelli indicatori del T. C. L è 
dimostrato da altri diagrammi. 

Diversi diagrammi espongono il bilancio del Touring dalla fondazione 
a tu~o il 1910 coi seguenti dati principali: Contribuzioni; Totale delle 
entrate; Fondo di riserva; TotaJe del patrimonio sociale; Spese per pub­
blicazioni gratis ai soci; Spese d i propagan~a al turismo. 

Altri grafici dimostrano il movimento di cassa dal 1894 al 1910, del 
tesoro del Touring, ecc. 

Sparsi sulle altre pareti sono delle fotografie e degli ingrandimenti 
fotografici riproducenti avvenimenti o fasi di avvenimenti turistici nelle 
varie fonne perseguite dal Touring, quali sono: 

ii turismo t/aulico, illustrato dalJa prima Crociera fluviale indetta 
dal T. C. I. nel 1907 da quella fluviale-marittima organizzata nel 19rr, 
da Torino a Venezia e a Roma. 

il tJJnsmo i11vernale illustrato daHa Carovana allo Spluga del r91 r. 
L'opera del Touring in favore deJle strade è riassunta in un grande 

quadro che mostra una strada in via di riordino a mezzo della cilindra­
tura eseguita con un compressor~. 

Quella in favore del rimboscl1imento è illustrata da due quadri ri­
producenti altrettanti magnifici esemplari di piante nostrane, e dalle tri­
cromie che adornano la prima monografia di propaganda per il bosco e 
per il pascolo, pubblicata dal Touring nel 19t1. 

Una vetrina racchiude un esemplare di ogni pubblicazione e miouteria 
create dal Touriog dalla sua fondazione ad oggi. 

Lungo la parete dell'Hall sono appesi dei quadri che recano le foto­
grafie dei migliori tipi di camere d'albergo, e dei j'Tog-elti d'albergo, pre­
miati nei concorsi tenuti dal Touring rispetti\•amente nel 1906 e nel 1909, 
nonchè un grande quadro nel quale è esposta la situazione palrimoniale 
della nostra associazione e due quadri ad olio di soggetto alpino, del pit­
tore Roda. 

Un grande plastico del Sempione posto nel centro del Salone del T. 
C. I., opera del defunto . ocio ing. Slragliati e di proprietà ora del Tou­
ring, reca segnato il percorso della Traversata delle Alpi eseguita dal 
povero Chavez in areoplano. L'epico volo è inoltre illustrato da una fo­
tografia in quadro presa nella fase più caratteristica della tnwersata. 

* • • 
Nel Salone del Touring per tutta la durata dell'Esposizione funzionerà 

un ufficio succursale pel ricevimento delle iscrizioni, per la vendita delle 
pubblicazioni, per fornire infom1azioni di viaggio, sulle strade o degli ~l· 
bergbi, ecc. La macchipa da scrivere Underwood a disposizione dei soci è 
offerta dalla ditta Rebora e Beuf, che pure ha offerto una maccl1ina du­
plicatrice. 

L'apparecchio telefonico del T. C. L porta il numero 18-44· 
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PRODOTTI E SPECIALITÀ 

CHE CONCORSERO ALL'ALLESTIMENTO DELL'ALBERGO 

.-.,, 

(DIVIS I PER CATEGORIE). 

a) RIVESTIMENTI di muri, soffitti, pareti, pavimenti (piastrelle di 
legno e cemento), sughero, linoleum, stuoie, tappeti, tappezzerie, ver­
nici, smalti, ecc. 

b) SERRAMENTI di porte, vetri colorati, avvisatori d'allarme, accessori. 

c) IMPIANTI e INSTALLAZIONI, apparecchi igienici, t vasi, vaschette, 
lavabo, bagno, scaldabagno, tubi impianti per sollevamenti e con­
dotte d'acqua, robinetteria, ecc.), di riscaldamento, di ventilazione 
e di illuminazione, distribuzione d'aèqua, segnali e pulitura, aspiratori 
della polvere, distruttori di rifiuti, sveglie, campane, telefono, porta­
voce, camera oscura, ricevitori automaùci della corrispondenza, istru­
menti per osservazioni meteorOlogiche, pluviometri, anemometri, igro­
metri, apparecchi per chiusure di sicurezza, ecc. 

d) MOBILI ed ARREDr per camere da letto, per fumoirs, per sale da 
pranzo e da bigliardo, da studio, da cucina, da guardaroba, piano­
forti, mobili da giardino in ferro e giunco, casseforti, refrigeranti. 

e} MACCHINARIO per pulitura delle stoviglie e delle posate, per la 
taglia tura dei legumi, macinazione del caflè, ecc.; per lavare, asciu­
gare e stirare la biancheria, da travaso e da imbottigliamento; fornelli, 
impianti di cucine. 

f) BIANCHERIA ed ARGEN I'ER.IA, cristalleria e posateria; vetrerie 
e ceramiche. 

g) FURGONI, carri e automobili per trasporto d i viaggiatori, bagagli e 
merci; impianti per carica di accumulatori. 

h) FORNITURE DIVERSE, apparecchi speciali. 

LE CAMERE D'ALBERGO 
P ubbUca.:lone Illustrata del Concorso N azionale all'Esposizione di Milano 1906, 

orgaohzato dal T. C. I. 

EDIZIONE DI GRAN LUSSO 
20 grandi ed eleganU tavole. 

Prezzo di p ropagan~la L. 1.20 - franco ìl l porto 

ORDINAZIONI E VAGLIA ALLA SEDE DEL T. C. I.- MILANO 
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CATEGORIA A. 
Rivestimenti di muri, sojftlti, pareti, pavùJUmti (piastrelle di legno 

e cemento), suglu:ro, litloleum, stuoie, tappeti, tappezzerie; ver­
mci, smalti. 

Si comprendono in questa categoria le seguenti Ditte: 

NERVI, MAGGIONI & C. - MILANO 
11 secolo scorso lo s_i può giustamente chiamare il secolo degli igie­

nisti, di questi valorosi pionieri che banno combattuto e che combattono 

tuttora un nemico comune: il microbo. Per arrestare tale esercito invisi­
bile, la scienza ha bisogno di collaboratori che l'aiutino ad infliggere l'ul-
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t ima sconfitta. Dov'è che più facilmente s'annida il temuto nemico? nella 
casa; ed è perciò nella casa che occorre fortificarsi ed impedirne l'entrata. 

Chi ha visitato l'Esposizione di Torino, nell'Albergo Modello del Tou­
ring Club, oltre le belle. tappezzerie della sala da bigliardo, della sala da 
studio e di alcune camere da letto, ne avrà pure ossen-ata una di colore 
d'oro. Tale tappezzeria « Metaxin » consiste nel complesso di uno strato 
di seta artificiale la cui massa è dura, liscia e forte, ed impedisce l' in fil· 
tramento dei germi, della polvere ecc., e che ha poi il vantaggio impor­
tante di potersi lavare con acqua e sapone adoperando anche dei disin­
fettant i senza timore di guasto. Detta tappezzeria s i può tingere con colori 
i quali resistono all'influenza della luce. 

La pittura naturale ha talvolta una superficie porosa che facilita il 
penetramento della polvere, mentre con il « Metaxin » tale inconveniente 
scompare e quindi per le sue qualità igieniche e pratiche giustamente viene 
chiamata la tappezzeria prediletta. In una camera da letto poi dello stesso 
albergo, vi è una tappezzeria del tipo usuale ma con una verniciatura a 
smalto di prezzo conveniente. È igienica perchè anche questa si può la­
vare e disinfettare. 

Fornitrice di queste tappezzerie è la Ditta Nervi, Maggioni & C. di 
l\lilano, via Dante Jc:z, che in pochi anni è dh•entata una delle pitì 
accredita te, poichè può assumersi con ogni accuratezza e con la ma sima 
sollecitudine lavori di grande importanza .. 

RAMBAUO LUCIEN - PARIGI 
ftappr. FUS l & BR l V IO • Milano 

Gli impianti igienici, e quelli che provYedono alla conservazione delle 
condizioni igieniche nei dh·ersi ambienti - come le vernici speciali e gli 
smalti - banno sempre e con ragione avuta ogni maggiore attenzione e 
cura da parte della Commissione Miglioramento Alberghi del Touring. 
Ciò già dicemmo, ma è bene sia ripetuto, trattando i \'eramente di co a 
<li capitale importanza. 

Cosi nell'allestimento dell'Albergo modello ha senza dubbio avuta 
parte notevolissima la casa Lucien Rambaud di Parigi, che assai ha con­
tribuito a formare l'armonia dell'assieme provvedendo alla parte decorativa 
con elegantissime pitLure e ,·erniciature a smalto eseguite con i propri 
prodotti. 

Questi sono fra i migliori che il Touring ebbe ad impiegare nei di- · 
ver i concorsi d'Albergo, ed è quindi bene ra·r notare e far conoscere alle 
persone interessate tali esclusive specialità della casa L. Rambaud. 

Cominciamo dall'Hall d 'ingresso le cui pareti laterali e il soffitto sono 
decorati con colori Rambaud preparati con una speciale colla concentrata 
in pasta « Gomicoi-Rambnud "• che ha la prerogativa di sciogliersi con 
pura acqua fredda, di essere perfettamente bianca, di non mai putrefare; 
particolare importante che la fa preferire nei lavori all'interno è il suo 
gradevole odore: rende la tinta di tono caldo ed omogeneo, lasciando una 
superficie opaca, morbida e vellutata. 

La parte inferiore dell'Hall è fatta con smalto opaco inalterabile. 
Le pareti e il soffitto dello scalone d'accesso al primo piano, quelli delle 

principali camere e dei gabinetti sono pure decorati con colori Rambaud 
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sciolti al Comico/; il visi~~.~:;~e !lUÒ farsi un'idea esatta della morbide2za 
ed uniformità di tinta che si ot~engono con detta preparazione osservando 
la camera da letto di lusso esposta dal Cav. Valabrega, dove le pareti, 
per avere una tinta unita senza fregio alcuno, lasciano rilevare il più pie· 
colo difetto quando esiste; e dove si può constatare come la pittura al 
Comicot-Rambaud non si scrosti e non lasci il colore anche se strofinata. 

l divers i ed eleganti gabinetti da bagno e da toeletta hanno le pareti 
decorate con smalti « Ver,.icine » parte opachi e parte lucidi. Questi ul­
timi sono di una brillantezza senza pari e di durezza intaccabile pur con· 
servando una rara elasticità, qualità indispensabile perchè lo smalto resista 
agli urti e tremolii senza staccarsi e senza neppure screpolarsi: tanto gli 
smalti 1t Veruiciue » lucidi che opachi resistono alle lavature. 

Le porte, le finestre, gli infissi di legno dei diversi ambienti son fi. 
niti con ven1ici copali della casa Rambaud, che hanno la prerogativa di 
essere chiarissime, in modo da proteggere, ma non alterare menomamente 
la tinta naturale del legno, risultandone un lavoro . resistente, uguale, a 
superficie levigata. 

Maggiormente risalta la superiorità dei prodotti Rambaud se si con­
sidera che i lavori tutti di decorazione furono eseguiti frettolosamente in 
pochi giorni, e che le pareti sulle quali i colori, le vernici e gli smalti 
furono applicati non erano certamente nelle più felici e propizie condizioni. 
Ma anche a tutto ciò la casa Rambaud, come quella che non manca di 
nessuna specialità pratica, ha saputo ovviare passando sulle rozze pareti 
uno stucco fatto con semplice gesso impastato con Com:·cot (giacchè ap­
punto esso si presta ottimamente a comporre mastici e stucchi per ogni 
uso); dando sulle pareti ancora fresche e bagnate l'« Idrofugo L. R. », 
prodotto liquido che permette di dipingere sui gessi, sulle calci e sui 
cementi non solo umidi, ma anche appena applicati e non ancora induriti. 

La casa L. Rambaud, come sopra accennammo, è rappresentata in 
Italia dalla Ditta Fusi e Brivio di 1ilano, sedente in via Mazzini, 6. 

SOC. ANON. " ETERNIT " - GENOVA 
SOC. ANON. " SACES 11 - ALESSANDRIA 

L'Albergo Modello è interamente coperto in « Elerttit.,, fabbricato 
dalla Società nonima « Eternit » di Genova nel suo stabilimento di Ca­
sale Monferrato. 

La pietra artificiale « Eternit ,. è un materiale cornpo to esclusivamente 
di cemento Portlaud a lenta presa e di amianto Ù1 fibra; è quindi un 

, cemmlo a-rmalo in cui l'armatura è costituita dalle fibre d'amianto, che 
hanno la proprietà di decupHcare la r~:sistenza del cemento. i "oti che la 
polvere d amiauto 11011 et~lra affalto, uè potrebbe entrare, dato il sistema 
di jabbricazio11e, 11ella Sila composizio11e. 

Essa è fabbricata a guisa del cartone colla macchina, cosi detta, in tondo 
e perciò a strati il cui spessore è di circa due decimi di millimetro, fortemente 
aderenti l'uno all'altro per modo che la lastra non presenta alla rottura alcun 
aspetto di stratificazione. La lastra di circa 4 m m., che è lo spes ore normale, è 
formata da almeno 20 strati. Ogni strato ha le fibre tra loro beue iub·ec­
eiale e 11ecessariammte disposte sempre iu Wl pùmo, costituendo cosi una 



specie di tessuto; queste fibre, mentre conferiscono una permanente ela­
sticità alle lastre, hanno il vantaggio- di presentare tutte una considerevole 
resistenza agli sforzi di flessione. 

La pietra artificiale « Etemit », comparsa in Austria per la prima volta 
nel tgoo, ha avuto, nwre solito, già numerose imitazioni ed ali estero in 
modo speciale. Questi prodotti congeneri presentano però delle gravi 
de.ficmze che il costruttore va man mano constatando e lamentando. Essi 
perciò 11011 debbo~to il• alctm modo vettù·· cotifusi COli l'<< Eterni/». 

La loro fabbricazione riposa su tutt'altro principio, che è tecnicamente 
assai mmo perfetro. Anzichè a strati queste imitazioni vengono fabbricate 
di getto e del getto hanno tutti i caratteri, vale a dire, esse risultano di 
una fragilità molto maggiore e di una molto m:1wre elaslicita. Si aggiunga 
inoltre che con questo sistema di fabbricazione è possibile, ad industriali 
poco scrupolosi, la sostituzione parziale della polvere d'amianto, il cui 
prezzo è circa dieci volte miuore, alla fibra, il che, se permette di ribas­
sar~: co!lsiderevolnumle il prezzo difab6ricazio11e, presenta però il grave 
inconveniente di 11011 armare a sujjice11Za il ceme11to, non solo, ma di 
turbarne la presa. È poi facile comprendere come nella fabbricazione di 
getto !e fibre si dispongano più o 111e110 atla rùiftJSa e che alla flessione 
lavorano soltanto quelle che casrtalmeute si sono disposte !econdo un 
piano orizzontale; cbe riesce quasi impossibile fabbricare lastre di spessore 
costa11/e ed a superficie perfettametlle liscia per la difficoltà enorme di 
distribuire uniformemente i materiali componenti e cl1e per conseguenza 
il prodotto, a causa della sua poca omogendià, e quindi della sua variabile 
dmsità, offre una resistenza pure variabile e in ogni caso molto minore del· 
l'« Eterni t» . Da numerose esperienze eseguite e dalla pratica risulta che: 

Il coefficietlle di resiste11za alla rotitJra per jlessùme delle lastre 
« Elentit » è motto s"periore a quelto delle sue imitazio11i, per cui a parità 
di spessore e di dimmsiotzi dd/e lastre ed a parità di dista?tza tra gli ap­

pogci il peso •ucessario pe1· produne la rollt<m dell'« Elerllit » è all' it~r­
circa il doppio. 

Le lastre c Etemit » \•engono pressate più o meno a seconda dell'im­
piego a cui sono destinate e fabbricate nei tre colori denominali bianco 
(color naturale del cemento), nero (color ardesia) e rosso (color del laterizio). 
Le dimensioni delle lastre sono variabili, come pure gli spessori. Quelle 
passano da un minimo di 10 X LO cm. ad un massimo di m. r,2o X 3,75; 

- questi da un minimo di 4 mm. ad un massimo di 20 mm. 
La pietra artificiale « Etemit » ha risolto brillantemente ed esaurien. 

temente il grave problema delle coperture. Essa possiede tutte le qualità 
degli altri materiali, pur essendo ad essi superiore per bontà intrinseca e 
per l'eleganza dell'aspetto, senza averne i difetti. Infatti un tetto in « Eter· 
nit » è leggiero ed elastico, è assolutamente impermeabile, è insensibile al 
gelo e al caldo più intensi, come pure all'azione di tutti gli altri agenti 
atmosferici non esclusa quella dell'aria satura di sali marini, resiste vitto· 
riosamente alle più violente bufere di vento resiste bene al transito even· 
tuale di operai, ha uperficie perfettamente liscia, che facilita lo scorri· 
mento naturale della neve, non si copre mai di muffa, non richiede alcuna 
manutenzione, è affatto incombustibile e conserva indefinitamente il suo 
aspetto simpatico, elegante e decorativo. 

Oltre che come copertura, le lastre « Etem1t » ser:ono egregiamente 
<~ol rivestimento di pareti umide e di quelle esposte a tramontana, di pareti 
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in legno che i vogliano proteggere dagli incendi o dalle intemperie, di 
pareti per cabine di piroscafi, di cinematografi, ecc.; al rivestimento di 
soffitti per case di abitazione o per stabilimenti industriali in ostituzione 
della perlinatura di tavole assai pericolosa per la sua combustibilità, oppure 
al rivestimento di queste perlinature, tanto più se ~u di esse corrono con· 
dutture elertricbe, per evitare l'incendio nei casi di corti circuiti; alla co-
truzione di hangars e di casC\ smontabili o meno, con ossatura di legno 

o di ferro, specialmen te (e ciò è interessante per chi \'og!ia costruire Al· 
berglli di. 111011/agna) nei luoghi che per la loro altitudine o per condizioni 
di difficile approvvigionamento non con entissero il trasporto e l'impiego 
degli ordinarì materiali da costruzione, ecc. cc. E inutile dire infine che 
è consig liabiliss imo l'impiego dell'« Eterni t,. nella costruzione di case an ti· 
sismiche, nel qual ramo si è specializzata la Ditta Cav. Ferruccio ay di 
Roma, Via Labicana, 126, e che risoh•e in modo razionale e conveniente 
il difficile problema. 

Ricorderemo poi, a proposito di rivestimenti in « Eterni t», che la So­
cietà allonima aces, con sede e stabilimento in Alessandria, i dedica alla 
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smaltatura ed alla decora:eione di questa. pietra artificiale, producendo ap­
punto lastre per rivestimenti di pareti, soffitti e mobili. 

ì'\el nostro .JUbergo Modello venne con detto materiale rivestita la 
Camera Oscura, e dato l'ambiente che richiedeva una tinta cupa, enne 
usato un tipo comune. Visitando però il padiglione delle Società Etemit 
e Saces (vedi figura) che trO\•a i vicino all'Albergo Modello del Touring, 
si possono vedere varie stanze completamente rivestite con tipi variati di 
materiale Saces, dal più economico a quello di lusso. 

Tale nuovo prodotto presenta tra gli altri questi requisiti principali : 
spessore minimo, poichè pur essendo in pietra artificiale resistentissima 
non oltrepassa nel tipo normale lo spessore di m{"' 5; igiene, avendo i 
giunti quasi invisibili e limitatissimi dato cbe le lastre banno e/m 40 di 
lato; applicazione facilissima e con tutti i sistemi; economia, dato il suo 
costo limitato. 

La srnaltatora dell'« Etemit », eseguita dalla Saces, costituisce il ramo 
principale di questa nuo\'a già fiorente industria, che ha lo scopo di fab­
bricare un prodotto tale da poterlo sostituire vantaggiosamente nella mag­
gior parte dei casi alle piastrelle in ceramica. Questo prodotto rappresenta 
una era novità, coperta da brevetto, e, come dicemmo, nell'interno del 
padiglione Eternit- Saces all'Esposizione di Torino si possono osservare 
diversi esemplari, i primi che affrontino il giudizio del pubblico. Tra le 
varie applicazioni figurano lastre di « Etemit • per decorazione di soffitti, 
di pareti per sale da pranzo, per bagni, cucine, per cartelli- réclame, per 
guarnizioni di mobili, ecc. 

Altre utilissime applicazioni dell'c Eterni t» sono: l'impiego di queste 
lastre per la fabbricazione di mobili e serramenti e per la costruzione di 
ghiacciaie e di forni da pane, essendo l'« Eterni t» coibente ed incombn­
stibile; l'applicazione delle lastre medesime, le quali come piCI sopra ab­
biamo ricordato posseggono un potere isolante dell'elettricità, in sostitu­
zione dell'ardesia e del marmo negli impianti elettrici . Senza entrare nei 
particolari tecnici di queste speciali applicazioni, che gli interessati possono 
richiedere direttamente alla sede della ocietà « Eternit » in Genova, Via 
Caffaro, 3, diremo solo che le già numerose e cospicue prove effettuate 
hanno dato ottimi risultati. 

Ricordiamo finalmente che l'« Eternit », allo stato umido di fabbrica­
zione, si può foggiare sotto molteplici forn1e (recipienti, tubazioni, cappe 
da camino, lastre per affissioni, ecc.), ed in questo campo d'applicazione 
esso può in molti casi sostituire con vantaggio i metalli, quali la ghisa, il 
piombo, lo zinco, ecc. 

SOCIETÀ "lAPISLIGNEUS , 
A. V !MERCATI - MILANO 

Una caratteristica dei vecchi alberghi - e dicendo « vecchi ,. inten­
diamo quelli i cui proprietari o dirigenti non hanno ancora voluto por­
gere orecchio sufficientemente benevolo a.i sani consigli della Commissione 
Miglioramento Alberghi del Touring - è preci~mente quella di mancare 
quasi dovunque di buoni pavimenti. Sono rozzi impiantiti di mattoni o 
di tavole mal connesse, sui quali serpeggiano e s'incrociano passatoie bi-
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suo te o stuoie di « cocco » pulverolente; - sono, nella migliore delle 
ipotesi, gelide piastrelle pietrose o mo a ici gretola ti o sedicenti panJtu•ts, 
gementi e ri onanti otto il passo. 

n buon pavimento di gettata, compatto, impermeabile alla poi ere ed 
ai liquidi e perciò veramente igienico, non freddo e afono per quanto si 
possa desiderare, costitu.isce già una particolare caratteristica nei locali 
d'albergo moderni, assai apprezzata o desiderata dai viaggiatori che in­
tendono !a parola comfort nel più vero e nel migliore dei modi. è per­
tanto l'Albergo [odello d~l Touring poteva esimersi dal presentare ai 
visitatori dei tipi pratici di pavimento, direttamente posti in opera, come 
è quello che ivi venne eseguito dalla Società « Lapisligneus » A . imer· 
cati di Milano, sedente in via Zebedia, N. 5, con cantiere pure in 1ilaoo, 
via G. Meda r. TI. 

li " Lapisligneus » è un materiale di pavimentazione composto di 
segatura di legno e di elementi minerali; esso ba quindi la proprietà dei 
pavimenti pietrosi e di quelli di legno senza avere la rigidità degli uni e 
il costo elevato e la poca resistenza degli altri. 

Si eseguisce applicandolo direttamente su calcestruzzo di cemento e 
si può anche mettere in opera u qualunque sottofondo, adattandosi alle 
esigenze dei singoli casi. Esso si prepara sul posto in qualunque colore 
in una unica gettata, che fa presa in 24 ore, presentando una superficie 
elastìca, tenace, calda al tatto. Non presenta fessure nè giunte, non dà 
quindi adito al raccogliersi di polvere e di insetti, concedendo in tal modo 
che si raggiunga un ottimo risultato dal punto di vista igienico. 

li suo spessore è di 12 mfm, il suo peso non oltrepassa i 12 kg. per 
metro quadrato, la sua composizione non dà presa alle fiamme. 

Il « Lapisligneus » è specialmente indicato per Stabilimenti industriali, 
Scuole, Uffici pubblid, Alberghi, dovunque sia continuo il passaggio di 
gente e il transito dei carrelli a mano. 

La Società lavora io Italia da parecchi anni e ha eseguito circa 
2So.ooo mq. con piena soddisfazione dei Clienti, dei quali citiamo alcuni 
fra i più importanti: ' 

Municipi di Milano, Firenze, Torino -Manifatture Tabacchi di Roma, 
Firenze, Lucca - Credito Italiano sedi di Milano e Firenze -Cotonificio 
Cantoni, Legnano e Castellanza - Cotonificio lntroini - Cotonificio e 
neziano, Venezia, erona, Pordenone - Linificio Canapificio azionale, 
Lodi, Cassano d'Adda - F. E . Mylius, Cogozzo - Società Filatura Ca 
scami Seta, ovara, Jesi - L. Pomini, Castellanza - G. Ricordi, Milano 
- Genio Militare, ene:da, fodena, Roma - Chiesa . ì\"faria Segreta 
Piazza Tommaseo, Milano. 

SOCIÉTÉ POUR LA FABRICATION 
DES TOILES PEINTES " SALUBRA , 
============::::::::::::= BASILEA 
Rappresent. Ditta ERM ANNO BESOZZI 

al FIBRENO - Milano. 

Gl.i sforzi degli igienisti tendono oggi sopratutto, con criterio vera­
mente moderno, a prevenire la possibilità delle infezioni, togliend'> o 
distruggendo, se co ì ·si può dire, i focola.i delle infezioni medesime, dove 
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i germi patogeni tromno adatto ambiente per riprodursi e diffonder.;i, 
causando talvolta veri e propri e gravissimi fenomeni endemici. Sono due 
concetti principi dell'antica apienza che in tal modo 
vengono efficacemente applicati ove maggiore e 
più urgente si affermi una necessità di difesa; quello 
che in egna a prevedere anzi che si debba prav­
vedere, e quello che tende ad eliminare l'effetto 
distruggendo la causa prima. 

Quando noi entriamo, soli o con le nostre famiglie, in una nuova 
abitazione, nostra prima cura è quella - almeno co i . empre dovrebbe 
essere - di rinnovare sia in tutto che parzialmente, e in particolar modo 

dove i contatti sono più intimi e fre­
quenti, le parti della abitazione stessa 
che riteniamo necessario non debbano 
conservare alcun ve tigio celato o evi­
dente di chi ebbe prima ad abitarle. 

Ora, se ciò è facile fare per una casa 
destinata a diventare la propria per un 
tempo indeterminato, è im•ece solo pos­
sibile desiderarlo quando si tratti di al­
berghi dove il caso o la necessità ci co­
stringano ad abitare temporaneamente. 
Ed è per questo che noi entriamo con un 
respiro di sollievo in ogni albergo, anche 
modesto, che si presenti a noi in aspetto 
lindo e gaio di accuratezza, di semplicità 
e di pulizia. 

E poichè nessuno ignora che la pulizia 
e la semplicità sono veramente sinonimi 
di igiene, cosi noi siamo intimamente 
grati a quelli /u>tt!liers di vedute mo­

derne che ci offrono la prezio a sicurezza d 'essere accolti in un ambiente ... 
asettico. Questo sentimento di gratitudine i risolve poi nella migliore 
riclame per l'albergo che ha saputo, per merito e per volontà del suo 
proprietario o dirigente, seguire i concetti e i consigli del Touring. 

Tali consigli riguardano, in modo particolare, anche le cosidelte carte da 
parato, e in ogni modo tutti gli articoli di rivestimento e di decorazione 

Tipo di foscia decor:ulvn per r.~rell In ~ Salubrn "· 

interna dei muri. ttima fra questi è la • Salubra -., caldamente racco­
mandata anche dal Touring lnb d i Francia per gli Alberghi, e che sempre 
ottenne le più alte ricompense a Parigi, a Bruxelles, a lllilano nel 1go6. 
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Nell'Albergo del Touring . ,·ennero fornite di tappezzerie « Salubra » 
la Sala di Scrittura e due Camere da letto. La « Salubra » è una tappez­
zeria fatta con colori ad olio su tela o su pergamena resistentissima. È assolu­
tamente lavaoile anche con soluzioni antisettiche, e inalterabile alla luce. 

La « Salubra » presenta una superficie assolutamente senza pori: gli 
strati di colore vi sono applicati a macchina e il tutto viene sottoposto 

Tipo d.i fa-'eia decorntivn per p~réll in « S~lubra "· 

ad una pressione idraulica considerevole (che. arriva sino a più che 23o 
atmosfere) la quale fa sì che la tela o la pergamena i incorporino tanto 
col colore da formare una sola massa compatta ed indistrut!ibile, sulla 
quale nè il calore, nè il vapore pos ono portare nocumento. 

La « Salubra » ha sulla pittura ad olio il vantaggio di otturare rme­
ticamente tutte Je piccole fessure che si trovano spesso nelle pareti: l'into­
naco può spaccarsi o scrostarsi senza che tali inconvenienti si ripercuotano 
sulla superficie della « Salubra », a causa 
dell'elasticità delle materie di cui tale 
articolo è composto. 

Per tali sue eccellenti qualità la « Sa­
lubra t è stata adottata da una grande 
quantità di alberghi, edifici pubblici e sa­
natori. Fra le molteplici forniture eseguite 
basterà citare, per !imitarci alle più icine 
a noi: il Sanatorio di Sondalo in Valtel­
lina diretto dal D.rCav. Zubiani; il Sanato­
rio del Gottardo di Ambri Piatta; la Ca ·a 
di Salute del Prof. Bertazzoli in ~iilano; il 
Teatro fanzoni pure in Milano, ecc. ecc. 

Parecchie centinaia di certificali di 
medici illustri, di architetti esimi e di 
proprietari di alberghi fra i più noti del 
mondo, attestano della superiorità di que­
sto prodotto su qualsiasi altro sistema di 
decorazione murale, e della soddisfazione TI!><> di • • nlobrn ~ -

degli acquirenti per -essersene serviti. - Si trova 111 tutte le principaU 
Città d'Italia e dell'Estero e in Milano 4. esclusivamente» presso la Ditta 
Ermanno Besozzi - Fibreno, Corso Vittorio Emanuele, J2. 

* * • 
ono compr e m questa cate oria anche le mostre e gli im­

pianti delle Ditte: 

Blançhi di Roascio Mario - Dro11ero (Omeo) - Tappeti di cocco. 

Colombo Pietro - Jllilano, ia Monte apoleone, 6 - Decorazioni in 
tappezzerie lambili « Lincru ta » di vari ambienti. 

3 
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Deutsche Linoleum und Wachstuch C.ie - Rixdorf (Boemia) - Rap­
present. Ditta Ermanno Besozzi al Fibreno, Milano, Corso Vittorio 
Emanuele, 32 (vedi anche pagine pre cedenti) -Tappeti d ì linoleum 
nella Sala di scrittura ed in al·tri ambienti. 

Follot Charles, Parigi - Rappr. Chentrens Riccardo, 1\lilano, Via Vin­
cenzo Monti, 14 - Decorazion i di ambient i in tappezzeria « Ripoli n ». 

Meda & W interbottom - ;lfow::a - Tappezzeria in c.Jcrmoide nel fumoir . 

Pacchetti & C. (Manifa tt. Crine Animale) Milatw , Via I.,.egnano, 28 -
Materassi e passatoie di crine an imale (Vedi anche più oltre, Ca­
tegoria D. 

Rakonitzer Chamottewaren und Mosaikplatten Fabrik- Rako11il:: (Boe­
mia) - Rappr. Soc. An . Robinetterie Riun ite, l\lilano, Via Solari, ,69 

- Decorazione in piastrel le di un gabinetto da bagno e d i un water­
closet. 

Rubbiani Carlo &. C. - Jllilauo, Via Monforte 17 - Rivestimento in pia­
strelle dello sc:alone, della cucina e de l lavandino. 

Sala Pietro - Jlf om:a, via T. Grossi, 5 - Impianto pavimento di legno 
nel fumoir. 

Soc. Ceramica Ital iana - L <ZVCJro - Rappr. Dall'Ara 8c C., via S ilvio 
Pellico, 4, Milano -'- Arredamento e decorazione in piastrelle d i un 
gabinetto da bagno e di un water-closet. Arredamento del salone da 
pranzo in servizi da tavola. 

Società Ortoclor Impresa Litosile Sbertoli - Ce11ova, via S. Lorenzo, :z [ 

- Costruzione del pavimento de ll'Hall in ~ Ortoclor »-

Vetreria Milanese Lucch ìnì, Perego & C. - ARiano, vin Savona, 63 -
Decorazione ìn piastrelle di vetro opaco di due gabinett i da bagno e 
due water-dosets. 

CATEGORIA 8 . 
.S ~rramc11li di porte, vetr i colorab~ avvisatm·i d 'a/fanne, accessori. 

ono comprese in questa categona le Ditte : 

Bert.olotti A. & C. - Benrareggio - Costruzione e messa ìn opera d i 
due porte con stipiti. 

Torn iamenti Virg ilio - ilfilano, via Annnnciata, 14 - Grande vetrata 
cattedrale S\IIIO scalone. 



3') 

CATEGORIA C. 
impianti e installazioni, apparecchi igieuici r~ asi, vasche/te, /a·mbo, 

bagni scaldabagno, tubi, impianti di sollevammto e condo/le 
d'acqua, robinetteria, ecc.) di riscaldammlo, di ventilaz ione c di 
illuminazione, distribuzione d' acq1la, segnali e pulitura, aspiratori 
dcll(t polvere, distruttori di rifiuti, SVt',!Jiie, campane, felefouo, 
portavoce, camera oscura, ricevitori automa/ici dd/a corrispon­
dnt '!a, strumenti per osservazioni meleorolo,([icltt!, pluviomelri, 
anemometri, igrometri, apparecdti per ·cftiusure di sicurezza, ecc. 

È que ta indubbiamente una delle categorie più notcv li sia 
per il numero delle Case concorrenti che in essa si comprendono, 
sia per la ricchezza, la varietà e la novità talvolta veramente ge· 
niale e pratica degli impianti eseguiti e dei prodotti posti. 

1otiamo, fra quelle che concorrono in questa categorra, le Ditte: 

GIUS. FERRARI di EUGENIO : UDINE 
La Ditta Giuseppe Ferrari di Eugenio, con sede in 'dine, espone un 

gruppo eldiroge11o in azione per la fornitura d'ella energia elettrica all'al· 
bergo del Touring -energia utilizz.'lbile per infmiti usi: per In produzione 
di lnce e forza motrice, per il riscaldamento di apparecchi SJ)edal i indi­
spensabili in cucina e nell::t guardaroba, come i ferri da stiro ecc., o ge. 
nericamente nei diversi ambientj dell'albergo: \'entilatori. aspiratori d'aria 
o eli polvere, elevatori, impianti di sollevamento e distrihuzione d'acqua 
per i diversi servizi, ricarica di :~ccumulatori per automobili, cnmions e 
omnibus elettrici e per il funzionamento delle lamp ,()~;: di sicurezza, dei 
campanelli e delle ·egnalazioni elettriche, ecc., ecc. 

L'installazione di un gruppo elettrogeno è mi l issi ma sempre, ma 
indispensabile nel vero senso della parola dove manchi deriv11zione di 
energia elettrica o dove questa sia troppo costo~a t inf.ttti la produzione in 
economia della energia elettrica me· 
cliante impianto di un gruppo riduce 
il costo dd kilowatt-ora sui 2o-3o cen­
~~ imi, mentre le impre e richied no 
un prezzo molto superiore). Inoltre 
l'impianto privato interno concede 
forza disponibile per qualunque uso 
tanto di giorno che di notte, es ·endo 
fra altro completamente autonomo ed 
evitando le interruzioni, freqm:nti pe· 
cialmeute in montagna, che po sono verificarsi in ·eguito a t'erturba­
zioni atmo feriche 1 buf~e, tormente, forti lèmporali , ecc.) quando si sia 
co tretti a dipendere da deri\'azioni esterne e non si po sa contar!! che 
esclusivamente u queste. 

Il motore espo to dalla Ditta Ferrari, che aztona la dinamo genera­
trice di energia, è u.no dei notissimi motori americani Waterloo, costrui to 
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dalla Waterloo Gasoiùw EtJgine Co., rappresentata in Italia dalla mede­
sima Ditta Ferrari. Esso funziona a petrolio, con accensione a magnete 
rotativo, e può essere fornito in diversi tipi, da t'/:, 2'/:, 4 e 6 H P. È a 
velocità ridotta, di prezzo accessibile a tutti, esige una manovra semplici · 
sima e funziona in modo perfetto, consumando circa un litro d'acqua per 
cavallo-ora pel raffreddamento e circa 3oo grammi di petrolio pel com­
bustibile. 

11 gruppo elettrogeno è costruito ul sistema del basso voltaggio per 
modo di usufruire delle lampade a filo metallico da S candele fino a so. 

eli' impianto sono compre i il motore Waterloo, la dinamo generatrice, 
un tenditore speciale di cinghia per economizzare spazio di locale, la bat­
teria di accumulatori stazionari ed il quadro di manovra. 

Dal sistema si possono ottenere le seguenti combinazioni: 

1.0 La dinamo carica la batteria di accumulatori; 
2.0 La dinamo fumdona direttamente sulle lampade; 
,).o La batteria di accumulatori funziona direttamente sulle lampade; 
4.o La dinamo e la batteria i fanno funzionare dirett.amente sulle 

lampade ottenendo il massimo rendimento di luce (funzionamento in pa­
rallelo). 

Per eseguire una carica completa della batteria (premesso di averla 
antecedentemente scaricata del tutto) occorrono circa cinque ore di marcia 
del motore. 

La carica si può anche fare altemativamente. Bisogna però prestare 
molta attenzione di non scaricare eccessivamente la batteria e di non !a­
sciarla ferma quando è scaricll. Sul quadro vi ono appositi istrumenti di 
mi ura leggendo i quali i a quando l'accumulatore è carico o scarico. 

1 on vi è alcun tremolio nella luce per uno speciale sistema di ma­
nO\'ra al quadro. Supposto di avere giornalmente od anche alternativa­
mente un certo consumo di energia e che sia pari alla forza sviluppata 
dnl motore, è molto conveniente fa r azionare direttamente la dinan1o sulle 
lampade, tenendo la batteria come ri. erva. Durante In marcia, calando il 
consumo, si può fermare il motore azionando l'impianto colla sola battèria. 
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Col contatore si può empre misurare quanta energia resta negli ac­
cumulatori e ciò per poter utilmente provvedere in tempo alla carica. 
Terminando questi brevi cenni che riguardano il servizio deUil illumina­
zione, aggiungeremo che il costo della lampada da 16 candele azionata 
con la dinamo è di '/, di centesimo all'ora. 

Un impianto importante di questo genere enne dalla Ditta eseguito 
per l' illuminazione della villa dell' On. Com m. Grand' fficiale Barone 
Elio Morpurgo. 

La Ditta Ferrari costn1i ce anche gruppi elettrogeni montati su carro 
per poterli utilizzare in differenti luoghi. 

Fra le altre applicazioni cbe il Ferrari fa col motore \Vaterloo è l'im­
pianto per le latterie al fine di azionare la scrematrice, la zangola l'im­
pastatrice., ecc., per le quali è sufficiente il piccolo n tore da 1 1; 2 HP il 
di cui poco co to ne permette l'acquisto anche alle Latterie Sociali o 
Cooperative dei piccoli Comuni. 

La Ditta Ferrari espone anche una pompa centrifuga ad alta pres ione 
la quale è accoppia ta ad un motorino elettrico ed è ·apace di innalzare 
a 10 metri 2000 litri d'acqua all'ora richiedendo l'esigua forza di '/• di HP. 

Altro apparecchio iuteressantissimo esposto dalla Ditta medesima, è 
l'aspiratore della polvere « Re~ina » che può, in due differenti modelli, 
funzionare in modo perfetto sia a mano che elettricamente. 

È inutile dj re che l'energia prodotta dal gruppo elettrogeno, come 
sopra dicemmo, è utilizzabile anche pel fuuzionamento della pompa e 
dell'aspiratore. 

ENRICO FlAIG - MilANO 

In uno dei saloni superiori la Ditta Enrico Flaig di Milano - assai 
favorevolmente nota nel campo sporti vo e turistico - espone un congegno 

di sicurezza per bicicleue, che merita 
l'attenzione e l'interessamento del pub­
blico. Infatti, dopo il foriunato avvento 
dell'automobili mo turis1ico, gli alber­
gatori si sono opratutto occupati e 
preoccupati di offrire ai cultori d l non 
p!U nov•ss•mo port signori le tutte le 
comodità e tutto il comfort desidera­
bili: g:Hages con fosse per la pulitura 

e le riparazioni eventuali. depo iti di rifornimento, piccole 
officine meccaniche provvedute di tutto il necessario ecc. 
Forse, quanto prima, avremo nel programma minimo di ogni albergo che 
si rispetti anche un piccolo lla•zgar per aeroplani, con relntivo posto di 
primo ordine per i soccorsi d'urgenza. Frattanto la modesta, utile e de­
mocratica biciclettn è stata molto dimenticata: ·i è tanto detto ripetuto, 
sia pure con intenti lodevolis imi come è quello di ottenere la riduzione 
della tassa, che la bicicletta nel secolo ventesimo è arnese di lavoro, mezzo 
generico di trasporto e patrimonio del· popol , che molti albergatori ci 
hanno preso assolutamente in parola, affermando con la no tra retorica 
iperbolica che il cavallo d'acciaio, in tempo di 6o H P e di \•eli voli quasi 
transoceanici, può contentar i di un sottoscala. 
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E sta bene, per la augurata totale volgarizzazione del santo velocipede. 
Ma le cose cambiano se qualche turista non eccessivamente moderno e 
non milionario - e sono molti ancora - si diletti di valersi sempre, 
con lodevole coraggio, del sopralodato cavallo d'acciaio per compiere, vi 
et meute, dei viaggi od anche delle semplici escursioni, fermandosi qua e 
là, dove capita e dove le gambe lo conducono più o meno rapidamente 
- come i! pellegrino pedestre del buon tempo antico - a norma dell'iti­
nerario prestabi!ito, delle circostanze, della peculiare bellezza di un paesaggio. 

Poichè in bicicletta si viaggia ancora, e viaggiando si desidera di 
avere - si pedali per diletto o per convenienza- una completa sicurezza 
per sè e per la propria macchina. I pericoli per il ciclista che scende ad 
un albergo sono due: !"uno, quasi del tutto trascurabile e .generalmente 
improbabilissimo, è ch'e la bicicletta abbia a partirsene senza regolare per­
messo del proprietario; il secondo, assai più considerabile ed attendibile, 
è che la bicicletta medesima sia confinata nel deposito bagagli, affidata 
alle mani di facchini inesperti, esposta a ... maltrattamenti non sempre ripa­
ra bili li per li e deplorevoli in ogni modo. 

TI congegno della Ditta Flaig provvede ad evitare ogni pericolo di 
qualsiasi natura. Quando il turista arriva, la sua macchina viene con­
segnata all'incaricato del deposito e \"lene sen'altro posta ... sono chiave, 
restando la chia"e medesima in possesso dell'interessato. L'apparecchio è 
di funzionamento semplicissimo e si adatta, come facilmente si può con­
statare osservando il modello esposto, ad ogni altezza di telaio. Aggiun­
gasi che l'appnrecchio non è punto ingombrante e che pu6 trovar luogo 
opportuno in qualsiasi locale, garage, rimessa od altro. 

Il funzionamento dell'apparecchio, nel salon.e dell'Albergo Modello, è 
praticamente dimostrato mediante il collocamento, ivi efft:ttu<llo, di quattro 
macchine, due « 1ilano » e due « Gritzner », tutte munite di pneumatici 
« Pirelli ». 

Perchè non si deve dimenticare che la Ditta Enrico Flaig di Milano 
ha creato la Fabbrica lL'lliana di Biciclette marca « Milano». Questa marca, 
abbenchè sorta da pochi anni, ha saputo nondimeno acquistarsi in breve 
volgere di tempo una non comune rinomanza. Lo scopo che la Casa si 
prefisse sino dall'inizio fu di poter offrire dei tipi di macchina perfetti sotto 
tutti i rapporti, co truiti con materiale di primissimo ordine, muniti di tutti 
i moderni perfezionamenti della tecnica, e tali per il loro costo da essere 
accessibili anche alle borse più modeste. Si direbbe che tale scopo sia 
stato completamente raggiunto, a giudicare dal favore col quale vengono 
di anno in anno sempre accolti i modelli della marca « Milano.» 

Infatti, se i tipi da turismo non temono confronto, altri, come ad 
esempio il tipo ~ Milanino» da corsa, po sono dirsi dei \•eri modelli del 
genere, sia per la struttura tecnica che per la perfezione della linea. La 
Casa Flaig non partecipa a corse ciclistiche, ma tuttavia numero i dilet­
tanti danno con entu iasmo la preferenza a questa marca per le loro mani­
fe tazioui sporti\•e: nobili e disinteressate competizioni nelle quali la bontà 
dei prodotti ha sempre avuto ragione, raccogliendo ovunque allori e_plausi. 
Da poco tempo la Ditta Flaig ha . trasferito le sue grandiose officine di 
Milano nella più ampia sede di Via . Gregorio N. 29, in prossimitit del 
Viale \ enezia, vicino alla !azione Centrale. 

La Ditta medesima rappre enta anche da antica data la Soc. Anonima 
Gritzner di Durlach (Germania), la beu nota grandiosa fabbrica produttrice 
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delle notissime biciClette « Gritzner » e macchine per cucire, fondata nel 
1872. La Casa Gritzner, che per la grande perfe.zione dei suoi modelli e 
per la assoluta superiorità dei suoi prodotti si è acquistata in Italia e nel 
mondo una invidiata rinomanza, unica per valore tecnico di 35oo operai, 
ha una produzione annua di oltre So ooo biciclette e zoo,ooo macchine 
per cucire. Le singolari doti di solidità, scorrevolezza ed eleganza delle 
sue macchine l'hanno specializzata nella fnbbricazione delle biciclette da 
turismo, che pos ono ben dirsi dei modelli del genere, imitati e copiati. 

Anche in Italia, dove questa fabbrica si è acquistata tanta notorietà 
per l'eccellenza dei suoi prodotti, la Casa ha una va tissima clientela, e 
numerose Agenzie in tutti i pili importanti centri. 

ING. GERRA, HAEBERUN & C. · MILANO 

Oggigiorno in cui tutto il comfort moderno deve trovare in un albergo 
la sua massima estrinsecazione è di capitale importanza un razionale im­
pianto di riscaldamento centrale: e indiscutibilmente il miglior sistema da 
adottarsi per le esigenze di un albergo è il sistema ad acqua calda, comu­
nemente detto a termosifone, il più igienico, il più emplice e il più co­
modo per l'esercizio. 

n impianto completo di riscaldamento a tèrmosifone ha eseguito la 
Ditta Ing. Gerra, Haeberlin & C. di Milano, per il salone da pranzo, la 
sala da bigliardo e la sala di lettura. 

Come disposi:done dell'impianto merita d'essere osservata la cura con 
cui le stufe vennero distribuite, in modo da non ostacolare la giusta posi­
zione dei mobili numerosi. 

Le stufe stesse furono inoltre tenute 
alquanto sollevate dal pavimento con ap· 
positi sopporti a muro, in modo di per· 
mettere anche di sotto il facile acces o 
per una comoda pulitura. 

Gli elementi radiatori che compon­
gono dette stufe, sono perfettamente lisci 
e sufficientemente staccati tra di loro, 
empre allo scopo di tener lontana la 

polvere e permettere la facile pulitura in 
ogni parte, e possono essere anche fa­
cilmente lavati. La forma li eia e le giuste. 
proporzioni di questi elementi, fusi accu­
ratamente su modelli propri della Ditta 
li rendono snelli ed eleganti nello stesso 
tempo, e soddisfano quindi tanto alle 
esigenze dell'igiene che dell'estetica (vedi 
figura I ). 

La connessione degli elementi fra loro F l,;. '· 

è ottenuta ermeticamente col mezzo di manicotti interni a doppia vite 
destra e sini tra. 

Le valvole, di bronzo nichelato, sono di un modello speci&le a doppio 
regolaggio; sono cioè costruite in modo da permettere non solo le diverse 
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graduazioni nel rendimento delle stufe, come vengono richieste dalle di­
verse esigenze del momento, in rapporto alle condizioni di temperatura 
esterna ed alle esigenze personali, m;t possono essere anche regolate al­
l atto dell'impianto in modo da assicurare l'uniformità di circolazione nel 
sistema tanto per le stufe vtcine che per quelle lontane. Invece del \•olan ­
tino per la libera manovra, si può anche applicare una disposizione a chiave, 
quando si oglia riservare la manovra esclusivamente al personale di ser­
vizio, per meglio curare il 
regolaggio o la completa 
esclusione, e quindi l'eco­
nomia d'esercizio. Per i 
casi in cui fossero da vin­
cere delle difficoltà create 
da deficenza di livello o 
da grandi raggi d'azione, 
invece del sistema a va­
pore, al quale si usa ricor­
rete comunemente, la Ditta 
Gerra, Haeberlin & C. d i 
spone invece d i un sistem.• 
speciale, ancora ad acqua 
calda ma a rapida circola­
zione, detto « Aero-Cir· 

Fig. •· 

cuit », i:li cui essa possiede l'esclusivo brevetto, e che per i pregi che lo 
di tinguono meritò importanti applicazioni anche da parte del Governo, 
per es. per i Palazzi del l\finistero della Guerra, Ministero della 'farina; 
Istituto Internazionale d'Agricoltura, Cassa Depositi e Prestiti, ecc. ecc. 

La preferenza che il Touring ha dato alla Ditta Gerra, Haeberlin & C., 
per l'impianto in questione è giustificata dalla fama di serietà e compe­
tenza che mette questa Ditta fra le primarie conosciute, e che la rese 
mer-itevole di essere prescelta per il vasto impianto di riscaldamento, ven­
tilazione e refrigernmento del Palazzo di Giustizia a Roma, pel quale ne­
corsero caldaie di una superficie complessiva di mq. 4So. 

Es a meritò anche le massime onorificenze in tutte le Esposizioni a 
cui prese parte, fra cui le seguenti: Gra11' Premio: apoli 1goo, Perugia 1904, 
Milano rgo6 - Diplbma d'Onore: Torino 1 98 - 11/edaglia d'Oro: Torino 
1884, Perugia 1904 Venezia 19o6 - JJredaglia speciale d'arget~lo della Ca­
mera di Commercio di apoli all'Esposizione d'Igiene rgoo, ecc., ecc. 

Questa Ditta, che succedette alla ben nota e antica Ditta Edoardo 
Lehmann & Co, fondata nella Svizzera nel 1837 e trasferita in Italia nel 
1879, non ha bisogno del resto di essere presentata a chi si interessa di 
impianti di riscaldamento non solo, ma anche di Lavanderie e Cucine, sia 
a vapore e a fuoco diretto; di apparecchi di disinfezione, forni di incene­
rimento, impianti idroterapici, ecc. ecc. 11 nuovo stabilimento costruito da 
pochi anni in via Battaglia si è pure arricchito di un riparto speciale per 
la costruzione di caldaie a vapore, serbatoi, ecc. 

Queste altre specialità, che pure interessano gli albergatori, si trovano 
esposte o ricordate nei Padiglioni N. rS (Galleria delle macchine) e N. 35 
(Pilonetto). 'el primo figurnno in azione le principali macchine ed appa­
recchi per lavanderie, che da lungo tempo la Ditta costruisce interamente 
nelle proprie officine, dopo lunghi e maturi studi fatti all'estero. 
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Speciale interesse desta la macchina lavatrice-risciacquatrice brevetto 
Treichler, per il sistema tutt'affatto originale con cui venne risolto il pro­
blema della lavatura meccanica, assoggettando cioè la biancheria ad una 
doccia fitta a pressione, ottenuta coll'impiego d'una pompa centrifuga 
annessa, la quale, pescando in un serbatoio a doppio scompartimento pure 
annesso alla macchi,na, obbliga alternativamente la lisciva o l'acqua a ri­
sciacquare ad una continua circolazione, e rende inoltre possibile la gra­
duale depurazione del liquido senza bisogno di ricambiarlo e quindi senza 
spreco d i ingredienti (vedi fig. 2). 

i osservano però anche altri t ipi, e cioè quello comune a rotazione 
per lavatura di capi grossolani, ed un tipo ridotto a doppia tasca oscil­
lante, e a tuffamento, che pre enta molti vantaggi comuni alla macchina 
Treichler, e che interessa in ispecial modo gli alberghi e stabilimenti più 
modesti, anche pel fatto che può essere accoppiata ad un fornello a fuoco 
diretto, quando non si avesse a disposizione il vapore pel riscaldamento 
del liquido. 

ot'orietà anche maggiore hanno gli apparecchi di cucina che figurano 
al P ilonetto, cosi a vapore come a fuoco diretto. La stessa Ditta ha prov­
veduto molti dei principali alberghi talvolta anche all'estero. 

HUGHES & STERliNG 
Rappr. MARIO FINO & C. · Torino. 

Uno degli apparecchi più interessanti cui il VISitatore dell'Albergo 
todello può dedicare l'attenzione sua è quello esposto dalla Ditta ~lario 

Fino & C. di Torino ( \•ia Don Bosco, 7S). Si tratta del Distruttore Ster· 
lit:g per la rapida eliminazione dei rifiuti d'albergo. 

La ditta Hughes & Sterling co tn1ttrice di questo apparecchio a tipo 
cilindrico p~rfezionato, provvede a colmare una · lacuna frequentemente 
risentita nel comfort che i nostri alberghi moderni si prefiggono di rag­
giungere, mentre associa una applicazione igienica, studiata ed encomiata 
dagli igienisti e giustamente apprezzata dai iaggiatori stess.i. L'impor­
tanza di que ·ti apparecchi fu subito compresa e la gia larga applicazione 
presso i principali stabilimenti sia inglesi che americani tende ad e ten­
dersi sempre maggiormente. TI suo oggetto è di provvedere alla rapida 
e completa eliminazione della massa di rifiuti (spazzatura, residui di cu­
cina, materiali usati, ecc.) che giornalmente si producono negli alberghi, 
naturale conseguenza delle necessità della vita stessa. Queste materie in 
genere mal odoranti, sudice e non scevre di infezioni, finora nella maggior 
parte dei ca i venivano semplicemente allontanate dallo stabilimento e 
abbandonate in luoghi appartati lasciandole seguire il loro corso narurale 
di decomposizione. Come ciò tomi dannoso è dimostrato da frequenti ca i 
d i inquinamento di acque causati appunto da infiltrazioni nocive derivanti 
da rifiuti in putrefazione. Se poi si osserva la composizione e la na­
tura di queste materie, prodotte per lo più da lla ripulitura degLi ambienti 
interni: sature di escreti, polveri, ecc., che specialmente nelle stazioni di 
cura sono generalmente infetti, resta dimostrata l'importanza di q:~esti 

apparecchi. 
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La loro semplicità li rende facilmente maneggiabili e non richiede 
personale apposito. La spesa di manutenzione è minima poichè essi sono 
avviati alla combustione valendosi dei residui dei forni delle cucine, non 
solo, rna il calore da essi viluppato può essere variamente utilizzato, sia 
per riscaldamento dell'acqua dei bagni, sia in qualsiasi applicazione simile. 
Non sviluppano odori nè danno luogo a dispersioni di poh·er i cosi che 
possono essere collocati indjfferentemente in qualsiasi locale senza arre­
care disturbo. Lo spazio occupato è relativamente minimo, la loro capa· 
cità molto forte data la rapidità di combustione raggiunta: essa varia da 
circa kg. I3 all'ora sino a kg. 45, capacità che può essere aumentata 
mediante l'applicazione del tiraggio forc:ato. 

La loro costruzione specialmente accurata li rende di lunghissima du· 
rata e non soggetti a facili g_uasti, evitando così le spese di riparazione, 
ed assicura il rendimento più elevato accoppiato all'occupazione minima 
di spazio. L'apparecchio esposto è della capacità normale di TJ kg. all'ora 
enza tiraggio forzato. 

La Ditta lario Fino & C. di Torino sopracitata ne è concession-aria 
esclusiva per l'Italia, e ad essa potrà rivolgersi per informazioni o pre­
ventivi chiunque ne abbia interesse. 

MOCCHETTI & GAlLIANI - MilANO 

La Ditta Mocchetti e Galliani, officina meccanica con sede in l\lilano, 
via Paolo Frisi, . 1 l-r3, espone un nuovo apparecchio « Trionfo » per 
la rotazione dei ventilatori da tavolo (fig. 1), e l'apparecchio << /deald )' 
per la réclame nelle vetrine (fig. 2). 

l vantaggi che l'apparecchio « Trimifo • arreca sia dal lato igienico 
(eliminando le dannose conseguenze della fissit:i. d'aria creata dal ventila· 
toreJ che dal lato economico (dando modo 
con un solo ventilatore di poter sufficiente­
mente arieggiare anche un vasto locale) siamo 
certi varranno a far apprezzare l'utilità e l'op­
portunità della sua applicazione. L'apparecchio 
« Trio1ifo » che si cost.ruisce per la rotazione 
di 1, 4 di giro, di 1 '2 giro ed a rotazione 
completa secondo il posto in cui si vuo1 col· ....__''""''-
locare il ventilatore, unisce agli altri vantaggi 
quello di non creare alcun dispendio di ener,.ia 
oltre al necessario per la rotac:ione del venti · 
latore, il quale d'altra parte non subisce nè 
rallentamento nè riduzione di velocità. 

L'apparecchio « ldi!ale » è costruito per 
favorire la réclame nelle vetrine ed è special· 
mente adatto ai piccoli oggetti di lusso che 
richiedono di essere esposti in luce. 

Consiste in un cono tronco sormontato 
da dodici lampadine a colorazione diversa 

Fig. 1. 

poste su assi girevoli. All'intorno altre dodici lampadine a luce bianca, e 
al disotto di queste quattro bracci sopportanti ognuno una piccola men-
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sola atta a sostenere oggetti di piccola dimensione. I qnllttro bracci 
hanno movimento orizzontale 
in avanti ed indietro che serve 
a fa r risaltare i pregi degli 
oggetti e~posti. A l basso un 
ventilatore girevole che oltre 
a sen·ire per la ventilazione 
nella stagione calda può es· 
sere utilizzato allo scopo di 
evitare nella stagione inver­
nale l'appannamento del cri· 
statlo prodotto dalla conden. 
sazione di umido vapore, la 
quale è determinata. dalla dif· 
ferenza fra la temperatura in­
terna e quella esterna. 

L'apparecchio, che può 
esser~ costruito anche in for­
ma differente, serve egregia­
mente a richiamare l'atten-
zione dei passanti e lo rite- Fig. >. 

niamo oggetto adattatissimo alla réclame e nello stesso tempo d'utilità. 

SOC. CASELLARI AUTOM. FOSSATI 
MILANO 

La S. C. A. F . (Società Casellari Automatici Fossati di 1\lilano, 
Corso Buenos Aires, 56 ) espone nel bureart un «casellario eletuico per 
alberghi • sistema Fossati, certamente utili imo e geniale nella ua 
concezione. 

La no\"ità è assoluta. Interessanti imo è poi il modo semplice col 
quale è stato risolto il problema di riunire in uno ste o mobile a sai 
elegante, tutto ciò che ha attinenza al se1 vizio dttlla corrisjJo11den=a pei 
foresùeri, la sicura Cttslodia delle clziavi delle camere, il colflroi/Q tz segua­
/azioni lumi>tose del sen·izio S\•olgenlesi ai ingoli piani dell'alber o e 
t'eleuco rappresent nte il movimento dei forestieri alloggiati. 

La vigilanza di tutti qui!Sli importanti servizì accentrali, riesce quindi 
comoda e facile e sono evitati gli inconvenienti di natura varia che 
lamentano cogli attuali sistemi, non più rispondenti alle accresciute esi­
genze dei forestieri ed alla modernità degli Attuali alberghi. 

La manovra di questo casellario i fa tutta eleltricamente. E ,,i con­
corrono, oltre al bureau, gli ste si forestieri ed il personale di servizio; 
obbligando cosi tutti all;1 massima attenzione e prontezza, caratteristiche 
della bontil del ervizio di uno tabilimento. Allorquando un forestiero si 
dirige al casellario per ritirarvi la corrispondenza, il medesimo gli i apre 
mi teriosamente, mostra è la ri pettÌ\•a casella contiene o •11eno d Ila 
corrispondenza e quindi si richiude da sè. 
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e il forestiero desidera di alire alla propria camera il casellario gli 
porge la chiave. E la riceve e glie la custodisce gelosamente quando invece 
egli esce dall'albergo. Nessun altro può riprenderla. 

Il forestiero che chiama il personale di servi~io dalla proprla camera, 
ne dà contemporaneo avviso al bureau, a mezzo di una targhetta lumi­
nosa ul casellario. la quale indica inoltre da quale piano è partita la 
chiamata. 

e il cameriere si indugia, ciò risulta dal segnale, e dal bureat' viene 
sollecitato elettricamente. 

L'elenco de i forestieri alloggiati è pure congegnato nello stesso quadro 
di controllo, situato nel casellario. Ed il movimento dei forestieri si opera 
con tutta facilità a mezzo di targhette mobili. 

Per l'installazione di questo apparecchio si utilizzano completamente 
tutte le condutture elettriche degli attuali impianti. 

La S. C. A. F. di Milano, Corso Buenos ires, 56, esclusiva costrut· 
trice dei Casellari Automatici Fossati, costruisce altresì dei Casellari per 
uso di ffici e per casè di abitaz:ione. 

Questi casellari, che rappresentano u.na innovazione utilissima per molti 
riguardi ed assolutamente pratica, funzionano già in moltissime portinerie 
moderne. Essi sono eleganti e semplicissimi. Basta dire a lode di tale 
in enzione che con questi Ca ellari il segreto postale è assolutamente ga· 
rantito dalle indiscrezioni piu o meno interessate, tante volte causa prima 
di gravi incidenti ed anche di processi giudiziari. Gli esempi non man­
cano, purtroppo. E non è inutile ripetere che se è necessario garantire 
il segreto e la incolumità della propria corrispondenza nelle case di abi­
tazione privata, è indispensabile essere certi di una ottima e sicura distri· 
buzione della corrispondenza stessa negli alberghi: specialmente per gli 
uomini d'affari e i viaggiatori di commercio, obbligati a dover conside­
rare l'albergo, si può dire, come la loro casa e il loro studio. 

L'l S. C. F. -venne premiata con medaglia d'oro alle Esposi?.ioni 
Internazionali di \\'lilano 19o6. e di Bruxelles 1910. 

SOC. IT. LAMPADE ELETTRICHE '' Z, 

A proposito di i!luminnione dobbiamo far notare cbe nell'Albergo 
Modello sono impiegate esclusivamente le notissime lampadine elettriche 
,. Z ». E crediamo anche opportuno di offrire al visitatore alcune informa· 
zioni, generalmente poco note, sulla fabbricazione di tali lampade, che 
costituisce una industria prettamente italiana. 

L'industria delle lampadine elettriche ad incandescenza sorse in Italia 
oltre un quarto di secolo fa, qua i contemporaneamente cbe in America 
ed Inghilterra per merito del signor Cruto di Torino che inventò una 
lampada a filamento di grafite tubulare ottenuto per deposito di carbonio 
puro su un filo di platino a mezzo di corrente elettrica. Per la fabbrica­
zione di tale lampada, che rivaleggiò colle lampade di Edison, di s,,,ann, 
di 1\faxim, venne eretto uo grande stabilimento dalla Società Cruto che 
••enne poi ampliato ed ora è di proprietà della Società ,. Dora » di Ge­
nova. Nello stesso tem_po a 1\'lilano eniva aperto un altro grande stabi-
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limento dalla Ditta Rivolta · C. che venne poi acquistato dalla Societa 
Edi on di Milano per fabbricare le lampade secondo i brevetti Edison. 

Nel r897 la Società Edison costituì una Ditta indipendente: Società 
Edison per la fabbricazione delle lampade ing. C. Clerici - C. nominando 
gerente l'ing. Carlo Clerici, allievo del Politecnico di Milano e dell'Istituto 
Montefiore di Liegi. 

el 1903 le due fabbriche Cruto ed Edison furono riunite sotto una 
unica direzione costituendo l'Ufficio Commerciale Edison-Cruto che svi­
lùppò notevolmente la fabbricazione e la vendita delle lampadine elettriche 
a filamento di carbone. 

Diamo qui la veduta di uno dei tre stabilimenti che la Società eser­
cita in Alpignano (Torino), Bologna e Milano, e che sono provvisti di 
tutti i meccanismi più recenti per la perfetta fabbricazione delle lampade 
su larga scala; la fotoincisione rappresenta lo stabilimento di !pignano. 

Stnbilimento in .\II>Ìgn3no (Torino). 

on ci dilunghiamo a descrivere minutamente tutte le operazioni della 
fabbricazione ormai note alla generalità, giacchè le lampade a carbone 
hanno fatto il loro tempo e tra pochi anni se ne vedranno in funzione non 
più che attualmente becchi a ga a galleria, sosti tuiti dovunque dalle re­
ti_cel!e « Auer ». D'altronde tlttt i ricorderanno le belle riproduzioni cine­
matografiche della fabbricazione delle lampade «. Z » che si fecero or non 
è molto nelle principali città d'l t.'llia ed a Roma anche ali:~ presenza delle 
Loro 1aestà, u ando una film di 700 metri di lunghezza. 

La reticella « Auer », in elettricità è rappresentata dalle lampade a 
filamento metallico di Zirconio-Tung te no dette lampade " Z ». 

Le Società «: Dora » ed Edison ing. Clerici fu_rono fra le prime ad 
occuparsi delle nuove lampade e mentre altri tentennavano ancora in 
dubbie esperienze di laboratorio, e se ,·er o la fine del 1906 in tallavano 
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nella fabbrica di Alpignano un riparto già su scala industriale per la fab­
bricazione delle lampade brevettate « Z ». 

l processi di fabbricazione di tali lampade sono assai di\·ersi di quelli 
delle lampade a carbone. La preparazione dei filamenti è operazione di 
una estrema delicatezza. Nel labor.ntorio chimico viene dapprima preparato 
il metallo allo stato di assoluta purezza, quindi viene ridotto in fili che 
sottoposti a cottura e ridu>:ione elettrolitica acquistano le nece · arie qua­
lità per sopportare l'altissima temperatura al!n quale devono funzionare e 
che supera i 3ooo gradi. 

Coi filamenti cosi preparati si montano le lampade, le quali, a diffe­
renza di quelle a filo di carbone, che generalmente hanno un sol filamento, 
ne hanno invece parecchi. l filamenti, essendo metallici, vengono aldati 
elettricamente ai reofori mediante processi e macchinario brevettato. In 
alto i filamenti stessi vengono trattenuti da uncini di speciale compcsizione 
segreta. La l<~mpada viene poi vuotata a mezzo di pompe rotative a mercurio. 

Le principali caratteristiche delle lampade « Z » sono quelle di dare 
una !uce pressochè costante durnnte tutta la durata di funzionamento an­
zichè decrescere come succ de per le lampade a carbone e di funzionare 
a ragione di un watt per candela consumando cioè a parità di luce circa 
il 2S 0 

0 dell'energia consumata dalle lampade a carbone. 
Con tali caratteristiche, e tenuto conto che per voltaggi normali si 

scende già ad unità di 16 watts e che per la correute alternilta, ormai più 
diffusa della continua, è possibile usare riduttori e uivisori di tensione ed 
aver quindi lampade anche di 16 walt - candele e for 'anche meno ot­
tenendo così il rl!cord del buon mercato nella illuminazione in confronto 
a qualunque altro illuminante, è facile prevedere la enonne diffusione che 
tali lampade dovranno avere, e che d'altronde è già grandissima, poichè 
la produzione annua dei tre stabilimenti supera già attualmente il milione 
e mezzo di Lampade. 

Anche il preT.zo, che era alquanto elevato, benchè oon rappresentasse 
d"ordinario che un decimo o poco più della econamia realizzabile a pari 
intensità in confronto delle altre lampade eletrriche, venne mano a manò 
diminuendo coll'aumentare della produzione come accadde per le lampade 
a carbone che, da 3 dollari all'inizio, è sceso fino sotto a mezza lira. 

Per il commercio deiJe lampade « Z » di loro fabbricazione, col prin­
cipio del 19o8 le Società Edi on, ing. Clerici e « Dora » costituirono la 
Società !tal. per le lampade elettriche « Z », Anon., Capila le L. Joo,ooo, 
che si occupa attivamente della introduzione dellot nuO\'a lampada sul 
mercato italiano e che ha gin ottenuto notevolissimi successi, e tali ap­
punto da poter credere che fra pochi anni sarà l'unica lampada elellrica 
generalmente adottata, come gia lo è attualmente dal Quirinale, da tutti 
i i\linisleri, dal Comitato della Esposizione di Roma, e dalle Ferrovie dello 
Stato anche per la illuminazione dei ,·agoni, poichè vi è uno speciale tipo 
di lampada <• Z » cbe resi te alle scosse dei treni in corsa ed all'azione 
del freno. 

SOC. IT. TElEFONI PRIVATI - MI LANO 
Fra le Ca ·e im.lustriali che con serietà di intendimenti e eoso pratico 

hanno dedic."lto studi ed attività al mialioramento ed al comfort dell' l· 
bergo va anno,·erata la . ocielà .llnliana Telejoui Privati di /1/ilaJto, la 
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quale in pochi anni ha saputo affermare il suo primato nelle moderne in­
stallazioni telefoniche, e in genere in tutte le applicazioni industriali a 
corrente debole. 

Gli impianti telefonici negli Alberghi possono essere subordinati alla 
importanza di questi, al lu so ed al servizio che si intende raggiungere, 
ma tutti devono avere la caratteristica unica di un servizio rapido e si­
curo, senza manovre complicate. 

Nelle g rand i installazioni le comunicazioni interne più complesse e si· 
multanee e quelle esterne colle Reti "rbane sono ottenute col semplice 

distacco del microtelefono dal gancio a mezzo di 

App~ nutomnLic:o ))(:r sc::r­
\"i l:io interno ~d esterno 
direuo, segnale e bloc(O. 

centrali moderne a segnalazione luminosa. 
Laddo\·e in vece non è .necessario che ogni in­

goio apparecchio comunichi coll'esterno, altre instal­
lazioni raggiungono lo scopo della maggior comodità 
e praticità, e cioè: 

impianti di apparecchi telefonici interni in ogni 
camera rilegati ;li bureau mediante centralino in modo 
da permettere le comunicazioni dirette ed immediate 
fra il cliente e il per onale; 

impianti di apparecchi speciali a selezione auto­
matica di linell piazz;~ti in locali di servizio e nei di· 
versi piani, in comunicaz.ione s i;~ colla rete telefoniça 
esterna sia internamente fra loro senza bisogno di 
intermediari; 

impianti di apparecchi interni a selezione auto­
matica di esclusivo nso del personale di servizio, in­
tercomunicanti pure senza centralino. 

Que ti diversi servizi possono esistere isolatamente o completarsi a 
vicenda col vantaggio di un funzionamento facile ed automatico. 

Ad in tegrarione del servizio telefonico la Società ltali_ana Telefoni 
Privati ha studiato special i installazioni di segnalazioni ot tiche in sostitu­
z.ione degli imperfetti e noiosi campanelli elettrici, cosi contrari a quella 
q uiete d i cui ha bisogno il iaggiatore. 

Simili impianti rappresentano una a oluta DO\' ità in Italia . 

eli intento di dimostrare al pubblico e specialmen te alla classe dei 
proprietari e direttori d'. lbergo come questi impianti praticamente fun­
zionino e di quanta utilità essi siano, la Società Italiana Telefoni Privati 
ha eseguito, nell'A lbergo l\'Iodello Alpino d el Touring Club Italiano alla 
Esposidone di Torino, una completa instal lazione di telefoni e di segnala­
zioni ottiche. 

Impianto Telefonico. - La Società ha riunito in una installazione, 
quale l'ambiente stesso richiedeva, tutti i vantaggi offerti dalla tecnica mo­
derna, proponendosi i seguenti obbiellivi: 

comunicazioni frll le singole camere e il bureau; 

comuuicazioni dirette colla Rete Urbana e Tntercomuuale; 

comunicazione diretta fra i di\•ersi local i di sen•izio. 
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Per il primo dei servizi suindicati gli apparecchi telefonici sono posti 
i11 opera in ogni camera a portata di mano anche di chi si trova a letto 
e la comunica~~:ione viene raggiunta colla semplice pressione di un tasto. 
Tutte le linee mettono capo alla centrale privata nel bureau 
e l'avviso - oltre che con suoneria o ronfleuse - avviene 
automaticamente col mezzo di segnali ottici corrispondenti 
a ciascuna camera. 

TI funzionamento de!Ja centra.le è perfettamente iden· 
tico a quello degli apparecchi e dimostra la perfezione a 
cui è giunta la tecnica attuale. 

Per le comunicazionj esterne e per quelle interne di 
servizio sono installati nei locali di direzione e in quelli 
a disposizione dei forestieri degli apparecchi automatici 
speciali di uso cumulativo, mentre nei locali di ser.rizio 
(Cucina, Di pensa, Camera di Guardia, Table d'H6te, ecc.) 
ono posati degli apparecchi automatici per sole comuni· 

cazioni interne. Inoltre tutti questi apparecchi sono riuniti, 
mediante linea speciale, al centralino del bureau. 

Da ciascuno di questi apparecchi in derivazione, colla 
semplice pressione del tasto di linea e senza ù~termediarf, 
è possibile la chiamata elettromagRetica alla Centrale r· 
bana e la comunicazione colla rete telefonica della città, 
intercomunale o internazionale. L'occupazione della linea 
viene automaticamente segnalata su tutti gli apparecchi, e 

ApJ>. per comu­
nicazione fr.t. a­
mere e bm·ru u. 

un apposito dispositivo di blocco permette la simultanea comunicazione 
colle varie poste interne, pur mantenendo sempre la segnalazione di linea 
occupata, dimodochè è impossibile che le conversazioni siano disturbate 
o interrotte. 

Le comunicazioni interne cogli stessi apparecchi, o con quelli di ser­
vizio, avvengono in modo ugualmente semplice e seuza iutenuediarf, pre· 
mendo cioè il tasto corrispondente all'apparecchio cbe si vuoi chiamare. 

enlml~ privala a segna.lnzione onic-a. 

Gli apparecchi telefonici sono di 
costruzione semplice, e rispondono 
··•teticamenté a lle esigenze dei mi· 
;: liori Alberghi, e rappresentano 
quanto di p i l'l perfetto venne creato 
per la trasmissione della parola. 
Le conversazioni possono avvicen· 
darsi e succedersi con rapidità 
;:randi sima e con manovra auto­
matica - se•1::a l'iulermedia1-io del 
Cl!lliraliuo- e senza che le con versa· 
zioni contemporanee possano in al· 
cun modo mescolarsi o influenzarsi. 

Da ultimo non bisogna dimenticare che alla celerità, precisione e sol· 
lecitudine del ervizio segue la migliore utilizzazione del personale e quindi 
una certa economia compensante la spesa d'impianto. 

Installazione di ch iamate a segnalazione luminosa. - Gli im· 
pianti di campanelli elettrici usati finora negli Alberghi sono quasi dap· 
pertutto deficenti. Le suonerie poi riescono sempre fastidiose e contrastano 
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a quel diritto al riposo di cui troppo spesso in Italia si lamentano i fo­
restieri. n'altra cau:.a dì imperfezione va ricercata nel fatto che ad ogni 
chiamata il personale di servizio de,•e recarsi pre­
ventivamente al bureau o al quadro per constatare 
il numero della camera da cui arriva la chiamata. 
Colle installazioni invece di segnali ottici, non vi 
sono nè suonerie, n è quadri; tutte le chiamate si 
trasmettono silenziosamente col mezzo dì lampa­
dine ad incandescenza. 

Appa.rece. pc:r sen•izio in­
terno automatico diretto. 

L'impianto consta di di-App. automatico per servizio interno ed este:rno din:uo. 
segnnle c blocco. 

versi organi essenziali: 

bottoni di cltiamata: « Carne-una tastiera in ogni camera con tre 
riere - Cameriera - Faccl1ino »; 

una lampada ad incandescenza racchiusa in elegante globo di cri­
stallo applicato al disopra della porta di ciascuna camera indicante che 
l'ospite desidera il servizio; 

uno o più quadri di segnalazione nei corridoi o negli uffici dei piani 
sui quali sono innestate tante lampadine bianco­
latte quante sono le camere, più un gruppo di tre 

Lampadn 
segunle di ogni camera . 

lampade rispettivamente di colore bianco, verde e 
rosso in corrispondenza ai bottoni di chiamata del ca­
meriere, della cameriera e del faccllino. Questi gruppi 
ili lampade colorate possono essere disposti in quel 
numero sussidiario che è nece sario 
percllè la segnalazione sia visibile 
dal personale in qualsiasi punto dei 
corridoi; 

un quadro dì controllo generale 
nel bureau che porta tanti gruppi 
di tre lampadine colorate quanti 
sono i piani. 

Di conseguenza, chiamandosi per 
esempio da lla camera N. 35 al primo 
piano la cameriera, si accenderanno: 
la lampadina al disopra della camera 

Bulloni per c:hla· 
mata.: • Ca n Ie­
ri re, cnmeriera 
., fncc:binq " · 

N. 35, la 
zione del 

lampadina bianco- lane e quella erde al quadro di segnala­
piano e tutte le lampadine verdi dei gruppi del corridoio e in-

4 
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fine la lampadina verde del gruppo 1.0 del quadro di controllo nel bureau. 
È quindi impossibile che una data segnalazione 

sfugga, potendo:.i anche dal bureau seguire .e control­
lare il servizio del personale. 

Qualora anche il personale non si trovasse al suo 
posto esso viene avvisato dalle lampadine dei corridoi, 
e nel caso di chiamate simultane~: avverte- a mezzo di 
tastiera a tre bottoni posta estemamente ed a Jato di 
ogni porta, azionante intemamente una ronAeuse - che 
ba notato la chiamata. Le medesime tastiere servono 
per la « sparizione » della segnalazione a servizio com-

Gmppo di l~rnpod~ piuto. 
5eRnali per corridoi. 

Questa installazione, assolutamente silenziosa e fun-
zionante in modo perfetto e geniale, assicura costantemente quella quiete 
degna di Alberghi aventi una clientela distinta non solo, ma permette la 
migliore utilizzazione del personale di servizio. 

La Società Italiana Telefoni Privati ha adottato il sistema di affidare 
in abbonamento gli impianti telefonici interni assumendone l'installazione, 
la responsabilità del buon funzionamento e la manutenzione dietro un con­
corso spesa iniziale e un canone annuale. - Il sistema si è djrnostrato 

pratico e conveniente, elimi­
nando l'alea quasi sempre di­
sastrosa dell'acquisto e delle 
riparazioni, e garantendo -
con un onere fisso - la manu­
tenzione e il funzionamento 
perfetto. 

Per raggiungere lo scopo e 
nel suo stesso interesse, tutto 
il materiale viene espressa­
mente fabbricato e gli appa­
recchi non sono posti in com­
mercio. 

La prova della iodiscutibile 
bontà degli impianti scaturi­
sce an·cbe dal fatto che io 
pochissimi anni la Sede di 
1\'lilaoo e le Filiali di Torino, 

Quadro dl segnala•ione genemlè. Genova, Firenze e Roma han-

no collocato ro.ooo apparecchi, annoverando fra gli utenti: Ministeri, Grandi 
Istituti Pubblici e privati Istituti di Credito e Banche, Alberghi, le mi­
gliori Case industriali e commerciali, professionisti e privati. Le diverse 
Sedi Estere adottanti il medesimo sistema e lo· st sso tipo di apparecchi 
banno in opera funzionanti 200.000 apparecchi. 

La Società installa pure, e però esclusivamente ai suoi tenti, 1mpianti 
sussidiari di orologi elettrici, controlli per guardiani notturni, avvisatori 
per Incendio, sirene, suonerie, e in genere tutte le applicazioni elettriche 
a corrente debole. 
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G. UBERTALLI &. F. MORSOLIN 
Success. A. AMBROSIO - Torino. 

Una delle co. e indispensabili oggigiorno, in un albergo, pel quale tran­
sitano sempre turisti, è quello dell'impianto di una camera oscura a di­
sposizione di essi. Diciamo indispensabile perchè non vi ha più turista 
il quale, per modesto che sia, non porti seco un apparecchio fotografico 
per ritrarre ricordi durevoli del uo viaggio o della emplice sua gita. 
Il turista - fotografo - si ferma volentieri e qualche volta prolunga 
anche la sua tappa, trovando un albergo il quale, possedendo una camera 
oscura ~~rredata, gli faciliti il compito di eseguire delle belle fotografie 
nei luoghi ove fissato ha la sua mèta. 

L'arredamento, che il sagace albergatore farà della sua camera oscura 
è co semplice, però va fatto con criterio speciale che noi andiamo ad 
e porre. 

Prima di tutto la camera oscura deve essere abbastanza grande e con 
aperture speciali per il rinnovamento dell'aria dell'ambiente; tali aperture 
devono essere fatte in modo che, pur circolando l'aria, non filtri luce 
bianca. 

La camera oscura de\•e essere munita di dl)e lampade elettriche una a 
luce bianca e l'altra a luce rossa. di un rosso rubino perfetto, oppure con 
apposite lanterne a gaz o più mode tamente a petrolio od a candela. 

L'albergatore deve anche provvedere la sua camera oscura di abbon­
dante acqua corrente con presa diretta al rubinetto ed apposita vasca per 
poter sciacquare le lastre e le carte prima di passarle da un bagno all'altro. 
lnoltre la camera oscura deve essere arredata di bacinelle di diverse dimen­
sioni, vaschette di lavaggio per formati vari di lastre, sgocciolatoi per 
metterle ad asciugare. 

Quale reagentario, la camera oscura d 'albergo non ha bisogno di a\•ere 
tutto ciò che si trova nel laboratorio fotografico, stante chè il touri ta non 
i ferma lungamente per fare grandi lavori: però l'indispensabile per lo 
viluppo, il fissaggio ed il rinforzo o per l'eventuale indebolimento dei ne­

gativi non deve assolutamente mancare. 
Si potrà anche tenere una bottiglia di buon bagno virofissatore, giacchè 

può darsi che qualche viaggiatore i fermi alcuni giorni e voglia anche 
stampare e spedire qualche cartolina da lui fatta. 

nde si possa dare un'idea del come deve essere arredata una camera 
oscura in un albergo dove affluiscono i turi ti la Ditta BERTALLI & àfoR­

SOLlN successori della rinomata casa .\. Ambrosio \ ia S. Teresa, Torino, ne 
ha impiantata una completa nell' lbergo Modello all'Esposizione Interna­
zionale di Torino. li materiale foto~rafico dalla Ditta provvisto è della 
qualità migliore ed è il più adatto e scelto per tecnica fotografica. La 
Ditta stessa s'incarica di provvedere il materiale per qualsiasi albergo che 
voglia adottare e mettere a dispo i:~;ione del pubblico una camera oscura . 

La Ditta DERTALJ.l .,. MoRso uN, la quale è proprietaria de l più grande 
magazzino d'Italia per l'ottica e la fotografia, ha pure mes o al piano su­
periore dell'Albergo del Touring un intero a~sortimento di appar~bi e 
strumenti che sono il degno e complementare corredo di coloro che fanno 
dello Sport. 
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Sono comprese jn questa categoria anche le rnostre e gli Im­

pianti delle Ditte: 

Bajetta Giovanni - Jllilano, Foro Bonaparte, I - Arredamento completo 
d i un gabinetto da bagno. 

Forloni & Muggiani - .Hfilatto, ia E . Pozzone, 4 - Impianto riscalda­
mento a termosifone. 

Hensemberger Giovanni - Monza, ia S. ittore, 5 - Impianto lampade 
elettriche di sicurezza ed impianto dimostrati \'O per carica accumu­
latori (Vedi più oltre in Categoria G). 

Offi_cine di Villar Perosa Cicli " F lat , - Tori11o, Via Marocchetti, 34 
- Apparecchio per custodia cicli uso albergo. 

Penotti cav. uff. Giovanni - Tori11o, ia Lagrange, 24 - Arredamento 
con apparecchi sanitari di un gabinetto da teletta e qu<~ttro water-closets. 

Poccardi & Pesce - Tori11o, Corso Palermo - 1\Iostra di tipi gabinetto 
doccia • E lena •· 

Schalk (van der) ing. Enrico - ~Tila1UJ , Via Brera, 10 - Arredamento 
di d ue gabinetti water-closets con apparecchi speciaH ed orinatoi. 

Società Anonima Dell ' Orto - ,1Jilano, Via Spigll, S:z - Arredamento 
della cucina, del lavandino e della dispensa (Ved i più oltre in Ca­
tegoria E). 

Società Anon. Robinetterie Riunite - Jlfilano, Via Solari, 69 - Arreda­
mento completo di un gabinetto da bagno e di un water-closet. 

Società Italiana " Lux , - lllilauo, P iazza Castello, 2r - Impianto illu­
mioa:done nel giard ino con speciali lampade a combustione. 

=== l MIGLIORI PROGETTI D'ALBERGO ~ 
Descrizione riccamente illustrata dei progetti premiati al concor o 

indetto dal T. C. r. nel 1909 fra gli lngegneri e Architetti italiani per i 
migliori progetti d'albergo. 

EDIZIONE DI GRAN LUSSO 

36 grandi tavole separate in eliografia - J2 progetti completi per 
alberghi di tipo piccolo e medio per stazioni alpine e balnearie. Pro­
spetti, Piante, Computi metrici, Preventivi di spesa, Norme diverse. 

Pre:r.zo di propaga nda L. 1.50 - franco tll porto. 

ORDINAZWNf E VAGLIA ALLA S E DE DEL T. C. I. - MILANO 
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CATEGORIA 0. 
Jlfobi/i ed arredi per camere da letto, per fimzoi?·s, sale da pranzo 

e da bigliardo, da studio, da cucina, d.a guardaroba, pianoforti, 
mobili da giardino in f erro e giullco, casseforti, refrigerauti. 

Sono comprese in questa importante categoria le Ditte seguenti: 

BAZZJ ING. E. & C. - MILANO. 
Il buffet frigorifero sistema udiffren Singrùn, cne vediamo esposto, 

è costrutto interamente di pitch-pioe a pareti doppie isolate con sughero, 
e rivestito all'interno con lamierino di zinco. Esso è destinato ad alberghi, 
caffè, ville, ecc. per la facile e perfetta conservazione d_i derrate alimen· 

tari varie e pel raffreddamento w bevande. 
La sorgente del freddo che si utilizza nel­
l' armadio, è costituita da un frigorigeno 
rotativo Audiffren Singrùn, cioè, per spie­
garci in modo facilmente accessibile, da 

due recipienti collegati da un albero forato e giranti su due supporti 
(Vedi figura ). 

Quando l'ins1eme gira sui suoi supporti e la sfera funzionante da con· 
densatore è raffreddata da una corrente di acqua oppure mediante un 
ventilatore, si produce un abbassamento not~vole di temperatura nella 
soluzione di cloruro di calcio che è contenuto nel serbatoio fasciato di 
sughero e di legno, disposto nella parte superiore dell'armadio. La 
macchina stessa provvede a far circolare la salamoia nei r;~diatori che 
sono collocati dentro al buffet, sicchè si può contemporaneamente ottenere e 
il raffreddamento in questo e produzione di ghiaccio negli appositi stampi. 

l frigorigeni rotativi Auditfre.n Singrtin si possono applicare anche ad 
a rmadi o celle di più grandi dimensioni, ,e vengono costruiti per diverse 
produzioni di freddo e di ghiaccio. l tipi attualn,ente in çommercio sono 
quelli per le produzioni di 6oo, 3ooo e 6ooo calorie negati e all'ora, corri­
spondenti rispetti\•amente alla produzione 
w 5, 25 e So Kg. di ghiaccio all'ora. 

Moltissime applicazioni di questi fri­
gorigeni sono già state fatte in Italia: ci­
teremo solo quelli instaUati al Grand Hò­
tel Excelsior a Casbenno presso arese ed 
alla Pen ion illa Annunciata a Lanzo 
d'Intelvi, ambedue con una cella della ca­
pacità di circa 4 a 5 metri cubi raffred­
data dal frigorigeno di modello più pic­
colo; l'installazione per il Grand HOtel 
Vittoria a Sorrento, fatta con un frigori· 
geno dello stesso modello, montato in 
un armadio a ghiaccio già esistente, ed inoltre quella del CaAè Campari 
a Milano, con due frigorigeni della produzione di 3ooo calorie negative 
ora ciascuno, destinati alla produzione eli ghiaccio, alla fabbricazione e 
conservazione dei gelati, al raAreddamento di celle per birra, verdura e 
carni, di armadi speciali per pesce, commestibili e conservazioni gt•lati, 
nonchè per il raffreddamento diretto, mediante appositi apparati, dell'acqua, 
della birra e di bibite diverse. 
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Il grande vantaggio dei frigorigeni Audiffren SingrUn, con iste nella 
semplicità, nel ne un bisogno di sorveglianza durante il funzionamento 
che è a solutamente automatico e sicuro, e nell'economia di forza e di 
acqua di condensazione. Su tutti gli altri sistemi di raffreddamento, il 
frigorigeno Audiffren Singriln presenta il grande \<antaggio di ottenere le 
temperature che più si desiderano con aria perfettamente secca e pura. 

Le applicazioni di cui sopra non sono le sole a cui si presti il frigo­
rigeno Audiffren SingrUn. Esso può essere utilmente <~pplicato per tutte 
le industrie: latterie, fabbriche di prodotti chimici, salumieri, macellai, 
produttori di cioccolatte e persino ospedali e cliniche, trov3!JO in questa 
macchina un sussidio prezioso per produrre temperature che possono rag­
giungere anche i-25° C., in modo semplice, economico e-soprattutto affatto 
automatico, indipendente cioè dall'opera e dalla sorveglianZ<l dell uomo. 

Rappresentante dei frigorigeni Audiffren Siogriin è la Ditta ing. E. 
Bazzi • C. di Milano, Viale Venezia, 4. 

DELLA CHIESA f .lli - MILANO 

Dopo la fatica il riposo; dopo il riposo il meritato svago. Infatti un 
igienico sollievo non manca nell' lbergo Modello del Touring Club, il quale 

uole mantenere in 
graduale esercizio i 
muscoli dei signori 
turisti, per ritemprare 
le loro energie, e pre­
pararli a nuovi ci­
menti. Lassù, sulla 
montagna, il più delle 
volte si è costretti ri­
manere tappati in ca· 
sa per la capricciosa 
varietà della natura, 
ed obbligati a passare 
eterne ore sbadiglian­
do, oppure rileggendo 
per tante volte lo 
stesso libro. Ma il Tou­
ring Club ha voluto 
provvedere anche a 
questo, e per togliere 
quella noia che oppri· 
me e fiacca lo spirito, 
ha arredato un locale 
dell'Albergo l'l'l od ello 
di un elegante bi­
gliardo, dove i signod 
viaggiatori potranno 
passare in un ambiente, che spira quiete, tranquillità e benessere, liete e 
salutad ore. 
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La sala da bigliardo che si ossen·a nell 'Albergo 1\lodello del Touring 
Club è fornita dalla Ditta F.lli Della Chiesa di 1\lilano, Via S. Vito al 
Carrobbio, 2l. Tale Ditta che ha fabbricazione propria ed è una delle più 
antiche del regno, è stata premiata a tutte le esposizioni, ottenendo a 
quella di l\Iilano nel 19o6 la massima onorificenza (diploma d'onore). 

Ha una notevole esportazione interna e nella Colonia Eritrea, ed un 
notevote traffico con la Svizzera, la Turchia, l'America, il Giappone, il 
Montenegro, ecc., e la sua produzione è apprezzata non solo per l' ele­
ganza, ma anche per la solidità e la precisione della costruzione. 

La Ditta eseguisce qualunque importante Cf)mmissione nel pii.t bre\•e 
tempo possibile. Dispone di abili lavor,anti viaggiatori che invia in qual­
siasi parte per riparazioni, montaggi, cambi, ecc. Tiene inoltre un ricchis· 
simo assortimento di panni \"erdi, tecche, biglie avorio e benzolina, e 
qualsiasi altro accessorio per bigliardo. 

La Ditta F.lli Della. Chiesa fornisce non solo bigliardi, ma provvede 
anche all'arredamento delle sale da giuoco, come infatti si può os ervare 
dalle incisioni che rappresentano due ambienti completi esposti nella 
Sezione Mobili al Pilonetto. 

MANIF. IT. POLTRONE e DIVANI - MILANO 

Fra le Espositrici dell'Albergo Modello vi è un'industria nazionale 
la Manifattura Italiana Poltrone e Divani - che qualche bello spirito 

potrebbe chiamare ... industria dei propri comodi. Una industria che pare 
dedicata alla produzione di un oggetto di lusso il quale è, al contrario 
- o sta veramente per diventare - oggetto di necessità. Vorremmo quasi 
dire: di prima necessità. Lo affermiamo anzi , volontieri e con convinzione 
sicura, poichè si tratta di cose utili nel riguardo igienico come in quello 
estetico. E di oece sità estetiche ne abbiamo ai nostri giorni, poichè la 
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novissima tendenza verso il miglioramento, verso tutto ciò che si rende 
utile alla vita moderna, è certa evidente e sicura, così che ogni giorno 
,,ediamo questa tendenza per sua intima natura fatta di desiderio, diven­
tare man mano un bisogno. 

Ed è logico che ciò sia. Una volta le ferrovie non c'erano: - se ne 
faceva a meno - dicono i neofobi irreducibili anche alla più semplice e 
modesta altezza del buon senso comune. E senza ferrovie, senza telegrafo, 
senLa biciclette, senza tutto ciò 
di cui oggi non possiamo far sen-
za, si lavorava meno e si viveva 
di più. Cioè, per essere esatti, 
si diluiva la vita in più lunga 
serie d'anni, contenti di giungere 
« sul passo estremo della più 
estrema età l) senza aver provato 
e a'•ei- sofferto ciò che della vita 
forma essenzialmente la ragion 
d'essere, e che noi chiamiamo 
attività, lavoro, creazione. 

Oggi noi lavoriamo molto. Talvolta - anche - lavoriamo male. E 
riposiamo malissimo. Presso altri popoU più vecchi e più. esperti se non 
più geniali del nostro, il problema del buon lavoro è del buon riposo è 
stato invece lodevolmente risolto. on ci si faccia ,;tccusa di antinaziona­
lismo, ma è veramente cosi: tanto è vero che stiamo trasfofmandoci noi 
pure, perchè stiamo imparando. 

on trascuriamo neppure le cosi dette piccole cose. Vediamo ora 
senza meraviglia i più severi uffici dei più convinti lmsùutss 111m assumere 
aspetti ignorati ed inconcepiti di praticità, di comodità ... ed anche di pu· 
lizia. La burocrazia si ringiovanisce, si scuote di dosso la polvere mille­
nana, rinnega il suo vecchio significato tardigrado. L'America e l'Inghil­
terra ci mandano i loro mobili disadorni ma utilmente pratici e praticamente 
utili; le macchine nuove copiatrici e dupli.;atrici - come da veJlt'anni ci 
mandano le macchine per scrivere; - il fonografo applicato alla dettatura 
della corri pondenza, gli schedari e i case.llari per i nuovi metodi di re­
gistrazione e di contabilità, le poltrone e i divani coperti di pelle morbida 
e fresca, che sembrano - diremmo quasi - riunire e « condensare l) 

nelle loro aperte braccia ospitali tutto l'abbandono e la quiete tranquilla 
e la intima voluttà del riposo. 

E poichè nel ripo o si temprano il corpo e lo spirito a nuove lotte 
ed a nuove energie di lavoro, veromente benemerita può dirsi la l\lani· 
fattura ltaliana Poltrone e Divani (che ha stabilimento in Milano, via i\lon­
tebianco 22, con esposizione e vendita in Largo S. Margherita), poichè 
essa ha apulo affrancarci da una delle tante ·importazioni straniere. JJ 
consumo delle poltrone di pelle in Italia va sempre più aumentando man 
mano che si vanno migliorando le condizioni economiche, e la lanifat· 
tura ltali:ma l oltrone e Divani venne fondata da poco più di un anno, 
seguendo l'esempio di quanto si fece da tempo in Inghilterra e in Ger­
mania, col programma appunto seguito vittoriosamente dalle fabbriche 
germaniche ed inglesi. L'iniziativa italiana incontrò subito largo favore: 
il lavoro ebbe in Monza il suo principio, ma tosto si affermò la neces ·ità. 
di trnsportare in l\lilano la ede della Società e la base del lavoro mede-
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simo, per rispondere con più largo impianto e con la potenzialità di uno 
stabilimento opportunamente adatto alla sempre maggiore rid1iestà, im­
portante una più intensa e regolare produzione. 

Questa produzione concede ora di presentare al pubblico tutti i più 
svariati tipi e modelli di poltrone e divani - e ciò bene può rilevarsi 
alla Esposizione di Torino tanto nel fumoir dell'Albergo 1\lodello, inte- ­
ramente arredato dalla 1\L l. P. D., come nello statt.d speciale delht So­
cietà stessa. Il fim1oir dell'Albergo fodello è tale veramente quaJe può 
desiderarsi dal viaggiatore più incontentabile e più sibarita. Di ciò tenendo 
il debito conto, moltissimi hòtels e pensioni di primo ordine hanno prov­
veduto di simili ambienti le loro Case, ed è sperabile che l'esempio si 
propaghi_ D'altra parte i mobili moderni ricoperti in pelle entrano sempre 
più - come dicemmo - nell'uso comune, e di essi è bene siano prov­
vedute anche le case private signorili, come i Circoli, le sale di lettura, 
da giuoco e da bigliardo, le librerie, le sedi ecclesiastiche, le biblioteche, 
le gallerie, le pinacoteche e i musei, le sale di adunanza e di Consiglio, 
i teatri ed i saloni d:t concerto, le banche, gli istituti, le case di salute, i 
gabinetti medici e di consultazione, gli studi profes ionali e le ammini­
strazioni, ecc. ecc. 

MOLA Cav. GIUSEPPE - TORINO 

Tra gli elementi indispensabiH al moderno arredamento di un albergo 
anche non grandioso - e particolarmente di un albergo alpìno, dove le 
serate sono lunghe e dove t:1lvolta si è costretti a starsene in casa per 
le condizioni climateriche non favorevoli alle passeggiate notturne al­
l' aperto - dobbiamo senza dubbio comprendere il pianoforte. Un buon 
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piano forte, se possibile, come è quello esposto a 
Torino nell'Albergo del Touring 

Il Touring ha voluto essere italiano anche in 
questo. Jl pianoforte che vediamo offerto aJ giu­
di'zio del visitatore è infatti costruito interamente 
in Italia, in una 
sima, del cav. 
operai italiani. 

officinn italiana - quella, notis­
iuseppe l\lola, torinese - e da 

,:~:--..K::.::;;;;;~-
Merito principalissimo del cav. Mola, che da 

cittquatlfacùl(f11C anni dedica la ua intelligenza e il suo lavoro alla costru­
zione dei pianoforti, degli armonium e degli organi da chiesa, è quello 
di aver saputo creare una industria preltmnente nazionale, della quale 
crediamo necessario dare qui alcuni cenni che ne ricordino le 'origini, ne 
dichiarino le caratteristiche e valgano a fame constatare il rapido, con­
tinuo e crescente sviluppo. 

La fortunata e progressiva prosperità di tale industria costituisce in­
fatti la miglior prova di quella stim:1, in che la produzione del c;:w. lola 
è tenuta universalmente; e la lunga erie d'anni impiegati nello studio 
paziente dell'arte è la piti solida garanzia pe l progresso avvenire. Fin dalla 
sua età giovanile, l'attuale direttore e proprietario dello st.tbilimento i 
dedicava aU' industria che ora con lui fiorisce. Studio, co · tan~a, ingegno, 
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tutta la vi ta ua fu r ivolta con intelletto d'artista ad una unica mèta. Co. i 
dopo lunga e infatical!ile preparazione, forte di una perfetta conoscenza 
dei vari sistemi - acquistata anche in un periodo d i la,·oro presso le 
primarie fabbriche di Francia - egli ideava l'impianto d'uno stabilimento 
che, sorto nella sua nativa Torino, ora si impone come il primo fra i la­
boratori italian i del genere. 

Primo è infatti per la \•astità dei locali, per il numero dei singoli ri­
parti, per la qnantità · d i strumenti che giorno per giorno vengono costrutti 
e spediti; primo infine per la perfezione delle opere prodotte che dal giu­
dizio unanime degli intelligenti viene riconosciuta e dichiarata. Esso fu 
fondato nel 1862 ed è l'unico in Jtalia, e fors'anche in Europa, che com­
prenda i tre più importanti rami di trumenti musicali a tastiera, e che, 
in poco tempo, si sia portato in grado non solo di primeggiare in Ttalia, 
ma anche di sostenere validamente la concorrenza delle prime fabbriche 
moncliali, ottenendo molteplici onorificenze in tutte le esposizio.ni nazionali 
ed estere. 

Dalla più piccola modanatura decorativa al telaio potente del piano­
forte moderno, dal giochetto della meccanica rudimentale alle più com­
plicate combinazioni organistiche, dall'imbianchimento dei metalli alla loro 
finitura, tutto nello stabilimento viene ideato, sbozzato e compiuto. Mac­
chine, forniture, legnami speciali e operai provetti garantiscono l'autonomia 
<Iella casa, soddisfacendo nel modo più ampio qual iasi richiesta di Ditte, 
il che concede ancora di entrare in seria concorrenza colla produzione 
straniera, mediante trument.i che non temono confronti nè per qualità nè 
per prezzi 

La fabbricazione dei pianoforti costituisce il ramo principale dello 
stabjlimento, ed il cav. 1ola, inspirandosi ad un ideale altissimo (essendo 
la creazione del pianoforte una gloria italiana del nostro Cristofori nel 
1709), pose ogni studio e dedicò tutta la sua operosità per tenersi al­
l'altezza alla quale meritatamente sono giunte altre nazioni. Ma, come 
dicemmo, sono pure importantissimj gli a ltri due riparti, che riguardano 
la fabbricazione degli armonium e degli organi da chie a. 

IJ pianoforte esposto dalla Casa lola nell Albergo del Tourìng è un 
p ianoforte di gran formato in palissandro, stile moderno, e mentre è 
ammirevole come mobile, è perfetto come strumento. Chi lo vede e lo 
prova non può che dire che l'Italia è a niuno seconda per la fabbrica­
cazìone dei pianoforti. 

MONTI Arcb. ENRICO & C. - MILANO 
Mobili Artistici e da Stud io 

Chiunque ebbe la fortuna di visitare l'Esposizione di Torino, a\·rà 
certamente ammirato i mobili che arredano alcuni locali dell'Albergo Mo­
dello del Touring Club, e precisamente: l'ufficio d'amministrazione, la 
sala di crittura, il vestibolo, ed alcune camere da letto. L'occhio si sarà 
sofferrnato con piacere su quei mobili che rappresentano l'armoniosità 
<Iella casa moderna, e tolgono a chi è costretto a vh·ere fuori dalla fami· 
glia, quel senso di sgomento che lo invade nel trovarsi in un ambiente 
dove tutto è illusione di artificiosa ignorilità. Nell'Albergo l\! od ello invece, 
per il suo comfort emplice, ma moderno, tale oppressione sparisce, e lascia 



invece il de iderio 
di rivedere quei lo­
cali dove i è vis­
suti quasi come in 
casa propria. 

Tale scopo è ta­
to raggiunto in parte 
dalla Ditta Arch. E. 

tonti c" C. diNli­
lano, via Guglielmo 
Pepe 44. che ha for­
nito i mobili, d'esclu­
sh·a fabbricazione, 
per i locali sopra 
descritti; ditta che 
in poco tempo ha 
raggiunto uno vi­
luppo invidiabile, 
ottenendo varie ono­
rificenze fra le quali 
sono di particolare 
importanza: il Gran 
Premio all' Espo i­
zione di Milano del 
1906, Sezione Arte 
Decorativa, ed un 
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primo premio spe· 
ciale di L. 2000, e 
Medaglia d'oro dalla 
Società Italiana de· 
gli Albergatori nel 
concorso • Camere 
d'Albergo •, indetto 
dal Touring Club; 2 

randi Premi atte 
Esposizioni di Bru­
xelles e di Buenos­
Aires. 

La Ditta poi si t: 
!ipecializzata n e Il a 
fabbricazione di mo­
bili artistici e segna­
tamente nella costru­
zione di ambienti 
completi, come in­
fatti si pu · o ser­
va re dalle inci ioni 
che rappresentano 
preci amente uno 
tudio po to dalla 

ditta nella ezione 
Mobili al Pilonetto. 
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PACCHETTI C. & C. <MAN IF. CRINE ANIMALE> 
MILANO 

Non mancano nell'Albergo Modello, come ciascuno potrà immaginare 
- tanto più trattandosi di Albergo Alpino, destinato ad essere frequentato 
da turisti che in esso riparano talvolta dopo lunghe m:~.rcie e faticose ascen­
sioni, desiderosi di trovarvi per i1 ben meri­
tato riposo ogni maggiore comfort - i mate­
rassi di crine animale già tanto noti ed ap­
prezzati ovunque per merito della Casa fab­
bricante Prima Manifattura Italiana di Crine 
Animale Società Anonima Carlo Pacchetti. 

Se dobbiamo credere a un aforisma in­
glese, i Paesi dove più intensamente si lavora 
sono anche quelli dove si esige di riposar 
bene. L'Italia - e dovremmo esserne lieti -
può dunque comprendersi fra questi, poichè 
ha veduto sorgere e crescere vertiginosamente l'industria dei materassi di 
crine, i più comodi ed i più igienici. La Società Anonima Pacchetti, che 
ha due grandiosi stabilimenti di produzione, uno a Pavia ed uno a Karls­
ruhe (Baden) in Germania, ha dovuto infatti portare, seguendo di pari 
passo 1' ingrandirsi della industria, il proprio capitale sociale da 2.5oo.ooo 
a 4.5oo.ooo lire. 

T Materassi dì Crine Animale sterilizzato si raccomandano in modo 
speciale per gli Alberghi per le loro qualità igiemche ed economiche; essi 
danno sollievo, non riscaldano le reni, restano soffici e non assorbono il 
sudore, vantaggio questo che non si riscontra nei materassi di altr-i mate­
riali che possono essere causa di trasmissione di malattie.. La Ditta Carlo 
Pacchetti può fornire dei buoni materassi di crine animale puro a prezzi 
vantaggiosi, inferiori a quelli d~i materassi di lana. T più imp_ortanù Al­
berghi, Collegi, speciali d' rtalia, nonchè moltissimi privati hanno adot­
tato con grande soddisfazione il crine animale sterilizzato della Ditta Carlo 
Pacchetti, che all'Esposi.zione Internazionale di Milano 1906 ha ottenuto 
Due Gran Premi e la Targa d'Oro dell'Automobile Club nel Concorso 
delle Camere d'Albergo promosso dal Touring Club Italiano. A semplice 
richiesta la Ditta speùisce campioni e preventi\'i gratis. 

!tre che della prepara1.ione del crine animale sterilizzato per mate­
rassi, la Ditta Pacchetù si occupa ;mche della preparazione del crine me­
desimo per ogni uso: per imbottiture di mobili, per far spazzole e pennelli, 
per tessuti, articoli di moda, ecc. La Società ha la ua sede in Milano, Via 
Legnano, 28, e ~n deposito pure in Milano, per la vendita al dettaglio, in 
Corso Venezia, 6. Tiene 11nche una filiale a Parigi, Rue de Paradis, J9, e 
deposi ti nelle principali capitali europee. 

ANGELO PORINO - TORINO 

La Ditta Angelo Parino di Torino ICorso Vittorio Emanuele 86, e 
Corso Orba sano 24 ), presenta un ricco assortimento dei uoi Afobili spe­
ciali in gi1mco, legmJ e ferro; p er giardi11i, pare/ti, verande, /ull/.s, fu­
moirs, ecc. Questa Ditta elle conta ormai 32 atmi di v ita, è veramente 
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specializzata in questo genere di forniture e può a buon diritto vantare 
di aver creato il ricco assortimento dei suoi tipi pratici ed eleganti, nonchè 
della massima comodità. 

Ed è perciò cl1e questi mobili sono preferiti ovunque, e la Ditta può 
a titolo d'onore amwverare fra la sua distinta Cliet1lela allzitu(lo le Retrii 

Case d'Italia e Jlfouteuegro per le imporlauti (on1ilt11·e ese· 
gt1ite 11ei giardini e parchi di Racamigi, Stupinig-i, Agliè, 

Celligue, ecc.: ed i più imporlauli Stabilimenti //Q,­
liatti ed anche delt'Es!l!to, dove la Ditta conta 
una estesa esponazione. 

Fra i mobili che la Ditta Angelo Porino di 
Torino espone si ammirano le couwde 
Pauche cottleuda a mo11tatu,·a scom· 
pollibile; i Tavoli cou ali di proluu. 

gameufo scorrevoli: nonchè svariati tipi di -poltroncine, sedie 
e ta\•oli e le graziose forniture in ferro e legno; tutti ada/li 
per l'uso nei pare/li, giardifti, e dél1ors, e smaltati a briL­
La71/i colori resislet1li alle intemperie. 

Degni di speciale nota, sono altresì i 1Iobili i11 g-ùmco 
111alacca e ca1ma d'India, dei quali la Ditta presenta un gruppo 
di splendide for11iture di stile elega1tle e moder11o benchè semplicissimo; 
specialmente indicate per l'arredamento di veraude, lialls, )itmoirs, e di 

vari prezzi ; dai tipi. fittissimi in midollo bia11co 
e ma/acca e tessuti lacca/i n colori modenti; 
ji11o al tipo corrente sempre comodo e di 111as· 
sima soiidilil, cl1e può ' bmissimo servù·e pu· 
l'arredamento di g-allerie, chiosc/1i, pergola/i ecc. 

La Ditta espone pure 1ma Poltro11n a mole 
da 11sarsi per la passeg-giata degli ammalali o 
ferili; una cosetta comoda e graziosa il cui 
aspe/lo 1WJJ imprrssio11a sfavot·evolmulle. 

Attcl1e qui si deve ammirare la speciale 
/itli/e:r::a ed accurata lavorazio11e, priucipnl­
meJJie 1ulle moll~ e 11Clle ruote a raggi d'ac­

ciaio uichetlalo, moulate s1~ sfere: e ctrclziale da forli caoulcltoucs applicali 
a fili ùrlerui di acciaio come per 
le carrozze. 

Le varie figure, mentre illu· 
strano appunto qualcuno dei mo· 
bili esposti, servono a rammen­
tare al visitatore la mostra di 
questa Ditta ; mostra davvero 
riuscita e per la quale facciamo volentieri !!augurio 
come eramente merita. 

RICOTTI G. & C. - TORINO 

Notiamo, fra le principali Ditte italiane che hanno fatto impianti 
forniture all' lbergo Modello, la Ditta G. Ricotti & f:., con de in To­
rino, Corso Castelfidardo, 33. Ora lo tesso proprietario Sig. Ricotti ebbe 
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occasione di riscontrare, per esperienza propria e per le affermazioni di 
molte famiglie abbienti con le quali il suo genere di lavoro lo mette 
giornalmente in relazione, che molti alberghi anche di primo ordine, men­
tre curano che il servizio sia in tutto inappuntabile onde sia reso pili gra­
dito il soggiorno dei clienti, trascurano invece l'arredamento delle camere 
per quanto concerne il mobilio che non corrisponde alle esigenze dei 
clienti medesimi e manca di praticità. Infatti si ver-ifica assai di sovente 
che l'aJbergatore curi molto di pili la grandiosità esterna dell'edificio e 
l'arredamento delle prime sale d'ingresso, trascurando o non curando a 
sufficienza gli interni, cioè le camere, dove il foresti ro pili sente invece 
il desiderio di potersi trovare a suo agio. 

Spesso gli albergatori , volendo economizzare nelle spese di arreda­
mento (perchè troppo costosi sono stati loro l'edificio e le saJe principali) 
e volendo nel contempo dare l'illusione di signorilità alle camere, arredano 
queste con mobilio artificioso, punto pratico e comfortable. 

La Ditta Ricotti, partecipando alla mostra del Touring nell'Albergo 
iUodello, ha voluto perciò fommre due camere, la 3n e la 4" entrando al 
primo piano, nelle quali li! comodità e la modernità, enza esigere spese 
iperbolicbe, potessero dirsi felicemente riunite. 

ella prima è installato un tipo di arredamento di mobili per camera 
da letto, di legno castagno selvatico, verniciato a spirito naturale. Questi 
mobili molto pratici in rapporto alle moderne e igen~e, riescono aJ fore­
stiero, in un Albergo, di intimità famigliare, perchè danno all'ambiente un 
carattere privato, pulito ed igienico. La decorazione della finestra, eleg<1nte 
nella sua semplicità armonizza collo stile dei mobili, mentTe diffonde oeliR 
camera un senso di freschezza e di riposo, effetto ottenuto dalle tende di 
broccatello a tiraggio laterale. Cosi disposto il mobilio, la camera si pre­
senta assai signorile ed elegante. 

Nella seconda camera è messo in opera l'arredo completo per una 
sala, del tipo detto demi·sa/o,,., È questa una creazione speciale della Ditta, 
perchè resta facilmente combinabile in mobilio pér camera da letto. egli 
Alberghi avviene facilmente che una famiglia, una comitiva di persone od 
anche un privato, abbiano talvolta bisogno di una sala attigua alla camera 
od alle camere da letto. È d'uopo in questo caso disporre provvi oriamente 
di mobili adatti, con pregiudi<:io di perdite di tempo e di forti spese. La 
combinazione ideata dalla Ditta Ricotti, con accurato tudio di costruzione 
per ottenere la massima praticità, può in ogni tempo e sollecitamente rras· 
formare la sala in camera da letto, aggiungendo solo il letto, e restando 
così economica dal lato finanziario per l' lbergatore. n legno di questi 
mobili è mogàno r>aturale verniciato a spirito, con filettature a simile in­
tarsio . 

• egli Alberghi: Grand Hòtel l\liramare di enova - Grand IOtel 
Nétropole di Milano - Grand Hòtel Portofino di Portofino-Kulm, ed altri 
ancora arredati con mobilio della Ditta Ricotti, molti di tali ammobiglia­
mehti misti fanno parte dell'arredamento delle camere. Le installazioni fatti'! 
in questi Alberghi di primo ordine sono riuscite dj soddisfazione agli ·Al­
bergatori ed ai forestieri, dai quali spontaneamente la Ditta ebbe parole 
d'encomio. 

Dato lo sviluppo della lavorazione e per le continue richieste giorna­
liere dei clienti la Ditta dovette, fin da tre anni sono, impiantare uno 
stabilimento proprio per la esclusiva lavorazione del mobilio, venendo cosi 
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ad ottenere tutti .i migtiori coefficienti necessari per ottenere una ottima 
produzione. 11 completo impianto di macchinario elettrico moderno, la 
co truzione accurata, la stagionatura dei legni, prodotta non dai caloriferi, 
ma dall'azione del tempo, e la praticità a cui i mobili sono improntati, 
danno veramente all'Albergatore affidamento di trovare nella Ditta Ricotti 
una Casa di fiducia. 

UNIONE COOPERATIVA - MILANO 

La Fabbrica di mobili che l Unione Cooperativa i\filanese - il grande 
istituto cooperativo a tutti noto - lia da sette anni aperto a Milano, 

ia l\lameli . ro, e che sotto la direzione amorosa e solerte dell'Ar· 
chitetto Luigi Polo ha già saputo meritarsi un posto a sai cospicuo nel 
campo dell'ebanisteria e la più larga e incondizionata stima tanto per 
ciò che riguarda la costruzione dei mobili di lusso e comuni da casa 
quanto per ciò che ri­
guarda l'addobbo e l'am­
mobigliamento completo 
di negozi, ba.rs, battelli, 
ecc., non poteva disertare 
una mostra come quella 
che il Touring Club lta· 
liano aveva divisato di 

aprire all'Esposizione di 
Torino per l'arredo di un 
albergo moderno. E non 
lo poteva per due ragioni: 
perchè in quest.;'\ mostra 
appunto avrebbe trovato 
modo di confermare la 

- propria reputazione e per· 
chè - a quella maniera in cui il Touring, festeggiando sei anni or sono 
il propriò decennio, a eva voluto affidare all' nione, come all't~nica. elle 
potesse assolvere il grave impeg-tto, l'organizzazione e il servizio, riuscitis­
simo, del grandioso suo banchetto di tre mila coperti tenutosi al Castello 
Sforzesco di Iilano - l'Unione ·embrava ora in obbligo di appoggiare­
questa nuova e genialissima iniziativa del Touring. 

La Fabbrica di mobili dell'Unione Cooperativa espone dunque alla. 
mostr~ dell'Albergo Modello del Touring ed espone, in tre di tinti locali, 
due camere/le da lttto ed Jl/t grall salot~c·risloraute, le une e l'altro ispirati 
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aJ più puro stile moderno e costruiti in modo che, alla comodità e pra­
ticità loro, non vada disgiunto un senso finissimo di eleganza e che dal 
comples o dell'addobbo sorga subito nel visitatore quel senso di calma 
riposata e di benessere che difficilmente i cerche~ebbero in un comune 
~mbiente d 'albergo. 

La prima di queste camerette è il: fag-g-io evàporalo con intarsi in 
amaranto e argentone. La tinta calda del legno trova rispondenza nelle 
tendine apposte alle \•etrate della finestra,. nella tinteggiatura del soffitto. 
e nel disegno della carta da parato che copre le pareti e dona a tutto il 
complesso del luogo una tonalità assai viva e simpatica. 

La camera si compone essenzialmente di un letto con elastico di r~te 
metallica e materassi e cuscini di crine animale; di un armadio con cifo­
niera e sovrapposto specchio molato di forma circolare; d'un tavolino da 
toeletta con porta spazzole semicircolari di cristaJio, specchiera circolare 

e porta brocche in marmo; d'uno scrittoio con copertura di pannino e 
lastre di cri tallo; di un comodino; due sedie; un porta telefono; un 
porta lampadina con paralume mobile, bottoniera per campanelli di co­
mando e tavola d'istruzione per l'ospite, nonchè un portabiti, un quadro 
murale, un capoletto, con segnatavi - a pastello - una dolce testina fem­
minile raffigurante « La Pietli ", e un'artistica lampada a sospensione. Le 
riproduzioni fotografiche che qui si uniscono dicono del resto con sufficiente 
eloquenza tutta la nobiltà di linee a cui s'ispirò l' ideatore di questa stanza, 
e l'uso in essa fatto di maniglie, chiavi e bocchette d'ottone espressamente 
fusi e del marmo San \'itale sul coperchio della cifoniera, del tavolino da 
toeletta e del comodino, depong-ono in modo irrefutabile circa l'eleganza 
sobria e pur ricca dell'addobbo generale. l quale addobbo concorrono 
una bella e comoda poltrona di pelle con spalliera mobile, porta lampada 
e stendipiedi; un soffice scendiletto; i servizi da toeletta (catinella, brocca 
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e spazzole da abiti, cipria, capelli e barba), gli accessori tutti da scrittoio 
e la bene appropriata biancheria da letto e da toeletta di cui la camera 
è arricchita senza sfarzo ma con grande proprietà. 

Non meno riuscita, anzi più attraente ancora nella sua intona?.ione 
di giallino e verde antico, è l'altra camera in rovere d'America, legger­
mente tinto in verdino, con intarsi, maniglie, chiavi, pallini e bocchette 
in argentone, essi pure espressamente fusi. La carta da parato, a lunghe 
striscie e ghirlandette di fiori, di cui son coperte le pareti; la Linteggiatura 
sobria del soffitto; le tendine apposte alle vetrate delle finestre; il capo­
letto che inquadra una squisita testina di donna ( «La rosa mistica» come 
volle denominarla l'artista), la lampada a sospensione allungantesi in una 
linea snella di cordoni e ricami metallici, terminante nella perla luminosa 

della lampada elettrica, tutto dà un senso di delicatezza e soavità che 
non possono non attrarre chiunque è amante del sogno, della bellezza, 
d'ogni piìt dolce poesia. 

La camera si compone, come l'altra, di un letto, di un armadio 
- questa volta però senza cifoniera, n1a a due corpi, nel secondo dei 
quali, fra la cassettiera inferiore e una soprastante C.'lppelliera, è collocato 
un ripostiglio per fiori o gioielli, - di un tavolino da toeletta con grande 
specchio completamente girevole; di uno scrittoio; di un tavolino; due 
sedie; quadro; portabiti: portatelefono; portalampadina, ecc. 

Notevole è anche qui la cura d' evitare OJ{IIi msgolo, og-ni spig-olo: 
la stessa intelaiatura delle luci, dei cassetti, d'ogni lastra di legno, è 
ricurva; sicchè un semplice colpo di strofinaccio o di spazzola basta a 
tutto ripulire, senza tema che un sol briciolo di polvere sfugga all'arnese 

che deterge il mobile. 
l marmi del comodino e del tavolino da toeletta di cui parlammo 

5 
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sono poi di «macchia vecchia "• e anche in questo par1icolare si svela 
tutta rabilità dell'~rtista che celse e avvicinò i colori che meglio e più 
am1oniosamente si amalgamavano fra loro. 

Passando dalle camere da letto al Salolle-ristoraule, notiamo subito 
la stessa appropriata rispondenza della decorazione generale all'uso del 
locale. Qui l'ambiente è meno intimo, l'intonazione più ridente e pii) 
allegra; ma nulla, assolutamente nulla v'è di eccessivo o di sfacciato. 

La tinta giallo-cupo del rovere di Slavo1lia e quella porpurea, rossa 
e dorata degli intarsi in amaranto, bois-rose ed arancio, nonchè l'appro­
priato uso del bronzo e del rame nella triplice serie di candelabri a 
grappolo che scendono dal soffitto, esso pure a riquadri di colori vivaci, 
danno al complesso del locale quell'allegro calore, quella gaiezza sim­
po iaea che tanto si conviene ad un salone da pranzo. 

Ciò non ostanle sei tramezzi a grandi riquadri, di vetro cattedrale 
ro:-ato tra legature d'ottone, mentre tolgono allo sguardo dei banchet­
tanti il personale che si affolla alle credenze e il cliente freddoloso che 
voglia ristorarsi in qualche libertà al camino, rompono la monotoni:~ della 
gran sala e creano in essa due deliziosi cantucci separati da tullo il resto 
per chi non ama troppo gli estranei contatti. L'intero ammobigliamento 
si compone poi - oltre che dei tre gruppi di lampadari, dei sei tramezzi 
e delle due credenze con imperiale che già citammo - di una grande 
dispensa centrale con vetrine per argenteria· di nove tavoli, di cui due a 
a due posti, cinque a quattro posti e due a sei posti ; di quarantase i 
sedie; di una grande caminiera con paravento ornato di bronzo e di giada; 
d'una specchiera in luce molata con larghi arpesi di bronzo: di due 
mensole per fiori o vasellame e di un quadro con veduta alpina. Oltre a 
ciò, come è troppo naturale, servizi di terraglia, cristalleria e argenteria 
da tavola e da caffè, tovaglieria diversa, ventilatori , ecc. 
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Chè se anche a questi accessori si accenna, come si accennò nel 
descrivere le stanze da letto è perchè l'Unione Cooperativa esu~tdtt pure 
a qr4esti oggetti la sua attività, e, come è in grado di fornirl i a chiunque 
si fivolgesse per acquisto ai moi grandi magazzi11i di Jlfila11o, Via 
Meravigli 9- r I, avrebbe potuto provvederli direttamente alla M o tra 
dell'Albergo Modello, se non avesse voluto condividere con altri - e 
cioè coi SIUJi 11ormali fomitori - il vanto di avtor non indegnamente 
rappresentato il nome italiano ad una E p"osizione di carattere internazionale. 

ono compresi in questa categoria anche le mostre e gli 
impianti delle Ditte: 

Angeli & C. - Conegliano Veneto - Salottino in giunco. 

Giudic i Carlo - Jl!ila11o, Corso \ enezia, rS - Arredamento dell'Hall in 
mobili di giunco. 

Giutzkey F. - Jllafferdorf- Rappresentante Federico Fou eck, 1\lilano, 
ia Monforte, 40 - Mostra di tappeti e coperte per alberghi. 

Luc hin i Ca rlo - Tori11o, \ ia dei Mille, 20 - Divani riducibili a letto 
brevettati. 

Molgora Enrico - ,lfila11o, Foro Bonaparte, 35 - Poltrone riducibili a 
letto per Alberghi. 

Moneta Giuseppe - llfilauo, Via San incenz:>, 2o-22 - Arredamento 
del Giardino con mobili di ferro. 

P oesio cav. Giuseppe - TorÌiw, Corso P. Oddone, 19 - Tipo di cassa· 
forte speciale per Albergo. 

Richetta A. & C. - Tori11o, Piazza Vittorio Emanuele l, 23 - fobili di 
ferro e di ottone. 

Reyneri E. & C. - JJ!ila11o, ia Dante, 14 - Arredamento e decorazione 
completa di due camere da letto brevettate. 

Schwabenland F.lli - Ge11ova, ia l\1aragliano, 3 - Arredamento della 
cucina e di pensa con batterie. di rame; sorbettiere, articoli diversi. 

S e ri Fra ncesco - FirfJIIze, Via G. Ve~di, 32 - Rappr. Chiaperotti Luigi, 
Torino, ia Saluzzo, 3o - i\lobili rustici. 

Va la brega Vittorio - Torino, Corso l\1. d'Azeglio, 21 - Arredamento 
completo di una Camera da letto e del Salone del Touring. 

Wolf, Netta r & J acobi - Straslmrgo - Rappresentante Feder. Fouseck, 
Milano, Via Monforte, 40 - Arredamento della guardaroba con :caf­
fali brevettati sistema Lipmann. 
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CATEGORIA E. 
11/acchinario per pulitura delle stovig-lie e delle posate, per la 

tag-lia tura dei leg·umi, 1nacinaZ1·oue del caffè, ccc. ; per lavare, 
a~ciugare c stirare la biallchcria, da travaso c da Ù!lbottiglia­
menlo; fonlclli, impianti di cucine. 

Si comprendono specialmente m questa categoria le Ditte: 

t:ROIZAT Ing. VITIORIO · TORINO 

l fornelli a petrolio cosi detti a « Fiamme Bleue » che espone 
l'Ing. ittorio Croizat di Torino ( ia Gioberti, TI-13), presentano una 
caratteristica speciale. 

In questi fornelli si torna all'antico; mentre in generale si tende a 
evitare la combustione per mezzo dello stoppino, qui invece lo stoppino 
forma la parte principale. La combustione a stoppino nei fornelli a 
petrolio, tutti lo sanno, dà generalmente un fumo caligginoso e odore 
sgradevole ed è per questo che per gli usi domestici della cucina sono 
quasi del tutto abbandonati e vengono sostituiti con altri ad alcool oppure 
ad evaporazione di petrolio, in questi ultimi, il petrolio trasformato in gas 
passa per un foro o fori capillari di appena un decimo di millimetro d.i 
diametro e funziona come funzionerebbe un fornello a gas ordinario sotto 
pressione. 

'on è nel nostro compito di avvalorare o criticare i sistemi in uso; 
diciamo soltanto in linea tecnica che l'uso generale dell'alcool nella cucina 
domestica è pericoloso perchè 
infiammabile e di più la sua 
potenza calorifera (68oo calo­
rie) il circa la metà di quella 
del petrolio ( 12000 calorieY, ba 

un prezzo più elevato e il tu- ~;~~~~~~~ 
rista arrischia di non trovarlo d~~~~;;:'? 
in ogni luogo come trova il 
petrolio. 'on per qt1esto noi 
intendiamo di proscrivere l'uso 
dell' alcool in modo assoluto, 
il quale ha pure i suoi van­
taggi , ma dobbiamo consi­
gliarne l'uso con prudenza. 

Anche i fornelli ad evaporazione di petrolio hanno in generole buoni 
vantaggi, tra l'altro un ottimo rendimento; se fanno rumore, non danno 
però nessun odore. Tuttavia ci vuole prudenza nell 'adoperarli; quei fori 
capillari si ostruiscono facilmente ed allora presentano qualche pericolo. 

Nei fornelli a «Fiamme Bleue » invece come abbiamo detto vi è an­
cora l'ruHico stoppino che ricorda due cose: fUlllo e puzzo. Ma una parti­
colarità della combustione (ciò che forma appunto l'oggetto del brevetto ) 
come per incanto fa scomparire in modo assoluto questi due inconvenienti, 
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t:wto è vero che noi, alquanto increduli, abbiamo dovuto constatare che 
un pollo cotto al forno, lambito esclusivamente dai gas caldissimi della 
combustione del petrolio non aveva nessun s radevole sapore anzi un 
odore appetitoso e sembrava cot~o nella migliore delle ro ticcerie. Con­
stat:~to il fatto abbiamo voluto conoscerne anche la ragione tecnica ed 
eccola: :~Ilo stoppino è sovrapposto un diaframma munito di una feritoia 
alquanto più grande dello stoppino. Se si accende lo stoppino m:~ntenen­
dolo appena alzato si ha la fiamma illuminante ordinaria ed i! fornello 
resta tale e quale come i fornelli antichi di sgradita memoria; ma se si 
alza poco per volta lo stoppino, cosa avviene? Si aumenta 1:~ superficie 
libera del petrolio sullo stoppino e quindi maggiore emissione; ma con­
temporaneamente si strozza l'aria necessaria per la combustione; in questo 
modo avviene il fenomeno della « Fiamme Bleue » cioè: il calore della 
fiamma fa evaporare una gran parte del petrolio che non ha aria sufficiente 
per carburarsi e passa al disopra del diaframma dove troverà poi aria 
per bruciarsi come se fosse stato gazeificato. Ecco quindi il vantaggio 
della fiamma a gas, (cioè la fiamma azz:urra ) che si verifica in que ti 
fornelli e quindi viene eiiminato l' inconveniente del fumo e dell'odore. 

Dato questo principio si comprende come la genialità del costruttore 
abbia potuto creare i tipi più svariati come quelli esposti, che si prestano 
quanto il gas a tutte la forme della cucina. 

SOCIETÀ ANONIMA DELL'ORTO - MILANO 

L'impianto di cucina che la Società Anonima Dell'Orto di Milano 
(Via Spiga, S2) presenta nell'Albergo Modello, consta dei soli apparecchi 
di prima necessità, in parte per la mancanza di spazio ed in parte perchè 
un albergo che limita il proprio funzionamento a pochi mesi dell'anno e 

che non ha un gran numero 
di stanze, non è necessario ab­
bia un grande corredo di ap­
parecchi. 

Gli apparecchi esposti sono: 
U1ta cucina ceutrale a due fo­

colari. 
U1m cucina secondaria pel ser­

vizio di caffetteria. 
UmJ tavola calda a giro di 

fumo. 
U11o spiedo a due assi verti­

cali. 
u,a billeccltiera. 
U11 serbatoio per l'acqua calda. 
Lavatoi, ecc. 

La cucina principale è del tipo più comunemente richiesto dalla clien­
tela, cioè centrale con due focolari, forni e sottoforni, bollitore per la pre­
parazione dell'acqua calda con focolare stesso della cucina, griglia posa-rami 
soprastante alla cucina, colonnetta con robinetto per la presa dell'acqua 
calda. Le particolarità brevettate e essenziali dell'apparecchio sono diverse. 
La foratura degli anelli che chiudono di sopra il focolar~; permette di 
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ottenere il doppio scopo di una lunga durata di una parte soggetta a 
facili bruciature e la buona e completa combustione del carbone, ciò che 
procura economia di funzionamento e grande rendimento delle piastre 
radianti. - Le piastre radianti per la qualità della ghisa, per la forma e 

disposizione delle punte che ono infitte nella parte inferiore, per l'accurata 
pialtatura e lisciatura danno un rendimento' superiore a qualsiasi altro 
tipo. 11 bollitore in acciaio, saldato autogenicamente, di forma opportuna 
e çollocato fra i due focolari, non danneggia affatto il buon funzionamento 
dei forni e procura la mas ·ima utilizzazione del calore del focolare, co­
s icchè è possibile otteuere il riscaldamento di una quantità d 'acqua suffi­

centissim<'~ ai bisogni di cucina ed a quelli di uno o 
due camerini da bagno. La cucina da caffetteria è 
ad un solo focolare e riunisce iu sè tutte le carat· 
teristicbe delle grandi cucine, la vasca per bagno· 
maria è l'aggiunta necessaria al 
particolare servizio al quale è 
destinata. 'on di rado anche per 
questa cucina si desidera bolli· 
tore e serbatoio per servizio ac­
qua calda, indipendente o no, da 
quello della cucina principale. 
La tavola calda è del tipo più 
universalmente adottato e cioè a 
giro di fumo, è interamente in 

lamiera ed il piano superiore è perfettamente spianato e lisciato. 
La bistecchiera di forma elegantissima, ben finita in ogni sua parte, 

ha un doppio corredo di griglie e cioè una a canalini per carne ed una 
a bastoncini per pesce. Ogni odore nel locale è evitato facilmente dalla 
aspirazione che si produce nella camera di cottura verso il camino che 
smaltisce i prodotti della combustione. 

Lo spiedo ha comune colla bistecchiera l'eleganza e la finitezza della 
costruzione. Gli piedi ono ad assi verticali e sono costituiti ciascuno da 



71 

un di co da cui pendono tre catene. r cuscinetti del movimento sono tutti 
a fera, cosicchè un motore elettrico di forza minima (' 0 di HP circa) è 
sufficientissimo ad assicurare la marcia regolare. Ottima disposizione è la 
completa chiusura della camera che mantiene pitì calde le carni in cottura 
ed impedisce il disperdersi degli odori. 

L'Anonima Dell'Orto è la Ditta meglio specializz:lta in Italia per mac­
chinari di cucine, dei quali già fabbrica una grande varietà, e ad essa 

hanno ricorso e ricorrono continuamente anche 
i migliori nostri Alberghi e Restaurant!'. 

Ha difatti provvisto le cucine dei seguenti principali stabilimenti: 
Grand HOtel di Rimini- Grand HOtel Villa lgiea, Palermo - Grand HOtel 
Des Palmes, Palermo - HOtel Excelsior, Napoli - H6tel ittoria, Sor­
rento - HOtel Girani, Anticoli - Hòtel d'ltalie, Bologna, ecc. ecc. 

Ma il lavoro di cucine non è il principale della Ditta Dell'Orto, la sua 
atti\•ità è anche rivolta, ed in misura che va ognora più aumentando, agli 
impianti di riscaldamento, di ventilazione ecc. 

Essa ha difatti eseguito un gran numero di impianti di riscaldamento 
in ogni genere e cioè tanto a termosifone che a vapore a media e bassa 
pressione, e fra la sua clientela ha il piacere di annoverare un gran nu­
mero di profes ioni ti, case signorili, alberghi, scuole, municipi, ospedali, 
istituti, pastifici, stabilimenti industriali dei più svariati. 
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Data l'importanza che i proces.o;i razionali di lavatura hanno oggi as­
sunto, la ocietà nonima Dell'Orto non poteva disintere sarsi da questo 
ramo della Ingegneria Sa•'litaria e per quanto di recente introdottasi è già 
in grado, mercè l'abilità de' suoi specialisti, di assumere qual iasi lavoro 
del genere tanto dalla piil importante lavorazione meccanica a vapore, 
quanto alla piil semplice lavorazione a mano. 

Parte non meno importante è la disinfezione ed anche in questo ramo 
la Società Anonima Dell'Orto può concorrere colle migliori case del ge­
nere tanto per la razionalità degli apparecchi che ptr robustezza ~ fini­
tezza di lavoro. 

ono compresi 10 questa categoria anche le mostre e gli un­

pianti delle Ditte: 

Bertolott i A. & C. - Bert~areggio - Costruzione e messa in opera di un 
pasS<'lpiaui nella dispensa. 

Incisa, Pezza & Bertinetti - Tori11o, ia Ospedale, 4-bis 
brevettata per la\•are toviglie «La Cuatterina ». 

Macchina 

John l. A., Soc. per Azioni - ,lfila,w, ia Carlo Goldoni, 1 - Jmpianto 
completo di una lavanderia a vapore. 
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CATEGORIA F. 
Biancheria cd argenfert"a: cristalleria e posalena; vetrerie c cera­

miche. 

Si comprendono m questa categoria le Ditte seguenti: 

FABBRICA D'ARGENTERIA BROGGI · MILANO 

Le posaterie, il vasellame e tutti gli oggetti inerenti di metallo bianco 
argentato, vennero forniti dalla Fabbrica d'Argenteria F.lli Broggi, di 
Milano (Via Broggi, 7) la nota specialista in questo genere di forniture 
comuni e di lusso· questa Casa sorse in lilano verso la metà del secolo 
scorso, per opera di Gaetano Broggi, provetto argentatore, iniziando, 
con modestissimi mezzi, la fabbricazione generica degli oggetti da mensa. 
per il consumo locale. 

Scomparse, colla unificazione della Patria, le inceppanti frontiere in­
terne, la Ca.sa non esitò ad ingrandirsi ed espandersi, audacemente spinta 

dal sopraggiungere dei due figli, F.lli Broggi, i quali recaus1 giovam Slml 
a lavorare e sopratutto ad apprendere in Francia, rimpatriavano successi­

amente, seco recando tutti quei perfezionamenLi tecnici, proprii della 
grande industria, colà già fiorente. 

Cogli elementi dell'antico, e geniale artigianato milanese, crearono sa­
pientemente una nuova maestranza, atta ai nuO\•i sistemi ed al nuovo mac-

chinario, che col graduale aumentare dei mezzi veniva introdotto. Lavo­
ratori tenaci ed intelligenti, quanto industriali avveduti e coscienziosi, i 
F .lli Broggi raccolsero ben presto meritati frutti dalla loro onesta intra­
prendenza. 
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loro prodotti, sempre maggiormente apprezzati, conquistarono l'in­
tera penisola e passarono ,·ittodosamente nll'estero. La produzione, io 

continuo, febbrile aumento, non riusci mai ad avvicinare le ancor 
più crescenti richieste. - Cominciarono ben presto le grandi for­
niture per i grandiosi stabilimenti (Hotels, ecc.) che venivano 

impiantandosi nella rinascente Italia, eman­
cipata completamente in questo campo dal· 
restero coll'audace as­
sunzione (tutt'ora de­
tenuta) per parte della 
Ditta delle imponenti 
dotazioni d'argenterie 
per la R. Marina e per 
tutte le Compagnie di 
' avigazione, quella e 

queste rinno\•anti le 
flotte. - Oltre alle 
nazionali, numerose 

sono le navi da guerra estere dotate di argenteria Broggi nel corso di 
un trentennio; Spagna, Repubblica Argentina, Cile, larocco, Brasile, 
Giappone furono replicatamente fornite dalla Casa. Ancora reç:entemente 
veniva consegnata, con piena soddisfazione, un'importantissima completa 
fornitura alla corazzata greca Averof, vinta in concorrenza colle principali 
case fabbricanti dell'estero, per il ricco assortimento dei riuscitissimi tipi 
offerti. 

Le Case Reali e Ducali di Savoia onorano da lungo tempo la Ditta 
di frequenti e lusinghiere ordinazioni. 

Le meritate e primarie onorificenze, susseguentesi numerose (oltre 20, 

da quella della R. Accademia di Brera 1864 e Parigi 1867 a quella recente 

di Buenos Ayres 1910) in tutte le principali gare dall'arte industria.le, stanno 
ad indicare l'ininterrotta magnifica marcia ascensionale verso una poten­
zialità sempre maggiore ed un continuo perfeZ"ionamento. 

Attualmente gli impianti e l'organizzazione della Casa rappresentano 
quanto di più perfetto e moderno si conosca nel genere, rendendola atta 
alla creazione e confezione in grande del più svariati tipi d'argenteria tanto 
ricchi (di puro stile o fantasia) quanto lisci e di pratico uso; ed appunto 
nell'arredare questo Albergo modello, tipo alpino, la Ditta Broggi, pur 
restando nei prescritti limiti di sobrietà, ha creduto di distaccarsi dalla 
consuet:t unifomtità, disponendo sui diversi mobili differenti tipi dei me­
desimi capi d'argenteria. Le po ate sono di tre modelli, naturalmente lisci, 
dato il programma; ma tutti altrettanto distinti che solidj; i coltelli in 
quattro modeUi concordanti colle posaterie, ono tutti modernamente mon-
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tali con lama saldata su manico vuoto extraforte, in modo da accoppiare aUa 
massima solidità una notevole leggere..:za e la resisteu2:a assoluta all'acqua 
bollente: requisiti questi essenziali e difficilmente conseguibili riuniti_ 

1 piatti da servito sono di due tipi, entrambi con solido bordo mas­
siccio, in uno \' Ìsibile come cornice sulla faccia superiore; nell'altrò invi­
sibile e permettente una superficie assolutamente liscia, per la facilissima 
e completa pulizia. 

Le zuppiere sono in parte di media altezza, con bocca cosi detta 
aperta, per servizio stabile; in parte sono di forma più bassa ed a bocca 

rientrante, indicatissima per servizi in camera, restando evitato il facile 
spandimento. 

l servizi di caffetteria rappresentano, in due modeJii a deltagli variati 
i tipi oggigiorno universalmente aaottati per la loro evidente praticità e 
solidità, resa ancora maggiore in taluni, da recentissimo perfezionamento. 

Lo stesso dicasi delle legu.miere, salsiere, tegami, oliere, vassoi e dei 
numerosi altri oggetti di compendio, grandi e minuti per i vari u i, tutti 
presentati in di\•ersi tipi: ma egualmente tutti armoniz2:anti coll ' in ieme 
e col concetto ispiratore di quella elegante semplicità che consente, per 
articoli solidissimi e pratici, la com·enienza del prezzo, congiuntame.rite 
aJJa proprietà del sen·izio. 

*** 
Sono comprese in que ta caregoria anch le mostre e gli im­

pianti delle Ditte: 

Rivolta, Carm ignanl & C. - Milarzo. \ ia Bigli, :12 - Biancheria da letto, 
tavola e cucina. 

Schwa be nland F.l li - Genova, \ ia Maragliano, 3 - Arredamento della 
cucina e dispensa con batterie in rame, sorbettie re, articoli diversi. 

Soc. Cera m ica Italiana - Laveno (Rappr. Dall'Ara & C., Jlfilauo , Via 
S. Pellico 6) - Arredamento e decorazione in piastrelle di un gabi­
netto da bagno e di un water-closet. rredamento del salone da 
pranzo in vetrerie e ceramiche . 

Soc ietà Ce ra m ica Richard-Ginori - ~filano, San Cristoforo - Arreda· 
mento del salone da pranzo in vetrerie e ceramiche. 



76 

CATEGORIA G. 
Furgoni, carri e automobili per trasporlo di viaggiatori, di bagagli 

e di merci; impianti per carica di accumulatori; /ubrificmlfi per 
aulos, ecc. 

Si comprendono m questa peciale cate oria le Ditte seguenti: 

" F.I.A.T. , FABBR. ITAL AUTOM. - TORINO. 

La "Fiat "• la nostra maggiore fabbrica di automobili, mentre da un 
Ialo va sempre più perfe2ionando i nella produzione che costituisce la base 
dei suoi lavori, ed aumentando l esportazione inonda tutti i mercati colle 
sue vetture, e porta nei paesi più lontani il suo nome e con questo il 
nome dell'Jtalia, dall'altro lato considerando oramai il solo automobilismo 
come campo troppo angusto per la sua attività, si è specializzata in altre 
costruzioni, nelle quali ha ottenuto non minori successi . 

I motori a combustione nella loro concezione più moderna, che per­
mettono di utilizzare per la produzione del lavoro residui della distillazione 
del petrolio a basso prezzo. quali ono gli oli pesanti, sono stati oggetto 
di seri studi da parte della it Fiat, » la quale io questi ultimi tempi se ne 
è fatta una specialità. I motori « Fiat » ad olio pesante hanno dato infatti 
ottimi risultati, e sono stati applicati sia a costruzioni navali, e special­
mente a quei terribili istrumenti della moderna guerra navale che sono i 
sottomarini, sia ad impianti industriali generatori di forza motrice, gruppi 
eleltrogeni, ecc. 1, 

L'anno 1910 ba non meno degli anni precedenti segnato per la" Fiat,. 
un passo avanti nel suo glorioso cammino. La « Fiat" si è presentata nel 
1910 alle Esposizioni Internazionali di Bruxelles e di Buenos Aires, e tanto 
nell'una che nell'altra la Giuria ha ritenuto di doverle conferire la massima 
onorificenza di cui potesse disporre: Il Gran Premio. 
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Quantunque la « Fiat,. nel 1910 non SI s1a pre entata ufficialmente a 
Corse Internazionali, pure le sue vettt~re guidate da dilettanti banno par­
tecipato a varie riunioni, tenendo sempre alto il nome italiano. 

In Romania una« Fìat », 20, 30 HP, ha vinto il primo premio della corsa 
di turismo indetta da quell'Automobile Club u un difficile percorso di 
3oo km. con una media di 70 km. l'ora: risultato non trascurabile per 
una vettura di serie guidata da un dilettante. 

Al Ieeting di S. ebasti;mo la « Fiat » batte tutti i Records del 
I!)08·I909· ed un dilettante su una \'ettura di 95 m/m di ale aggio raggiunge 
una velocità. di uo km. all'ora. 

La « Fiat » riesce vittoriosa. tanto nelle gare di velocità che io quelle 
di turismo, e vince la Coppa di Guipuzcoa e quella del Rea! Automovil 
Club de E pafia. 

In !svizzera· la Coppa Bollinger disputata fra 2 eone rrenti, fra i 
quali erano rappresentati i migliori nomi della industria automobilistica 
internazionale, è vinta da una vettura « Fiat > di 95 m m d'alesaggio, che 
percorre i sei Km. di salita varianti dal 6° 0 ali 8° '0 in 4 minuti e 45 secondi. 

E passando l'Oceano nel Circuito i\lar del Plata la nostra grande 
marca ba riportato il successo on una vettura di 6o HP battend una 
r2o HP di una delle maggiori Case france i e battendo tuui i records 
precedenti. Inoltre il 9 Aprile 191 r una Fiat di 45 H P batteva il record 
mondiale delle 24 ore facendo un totale di km. 2399 in 24 ore, quindi 
con una media di roo km. all'ora. 

E se la « Fiat » ba raccolto alloro nel can1po sportivo, non ha trala­
sciato di espandersi e di imporre il suo nome nel campo più pratico delle 
applicazioni industriali dell'Automobilismo. 

11 tipo di « Fiacre-. che è uscito dagli stabilimenti di Torino, e che 
costituisce quanto di più adatto si pote se co trurre per il servido citta­
dino, è tato adottato per il servizio pubblico in moltt! città e principal­
mente a Londra, dove attualmente ne ono in circolazione circa un migliaio. 
Abbiamo riprodotto la fotografia di uno dei laxica6s quali appunto circolnn 
nella metropoli inglest. 
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Merita poi di essere in ispecial modo segnalato il tipo 20 HP, parti­
colarmente adatto per omnibus da albergo, che travasi esposto nel Garage 
« Fiat • dell'Albergo del Touring. 

Questo tipo presenta, fra altro, la caratteristica di essere montato su 
pneumatici jumélés Michelin smontabili. 

L'applicazione del pneumatico al veicolo industriale e per determinati 
scopi quali appunto il servizio da Albergo, è stato senza dubbio una feli­
cissima ionowuione, che permette il massimo comfort ai viaggiatori e la 
massima durata dei meccanismi. 

n veicolo industriale « Fiat» di 20 HP rappresenta quanto di più 
perfetto si sia costruito fin'ora in questo campo. L'uso del pneumatico e 
la trasmissione cardanica d:<tnno a questo \•eicolo una leggerezza ed una 
silenziosità tali, da farlo indubbiamente preferire anche ai pesanti omnibus 
elettrici. 

Lo ~·i•t 3"0 HP - La più potente macch:ino. del mondo. 

l tipi 2S e 35 H P sono costruiti cogli stessi criteri e differiscono solo 
nella portata e conseguentemente nella forza e nelle dimensioni degli or­
gani. Questi veicoli sono specialmente atti per servizi pubblici e vennero 
quindi studiati in modo da raggiungere il massimo grado di semplicità e 
di robustezza. 

[ motori sono in un solo blocco con accensione ad alta tensione, la 
trasmissione è a catena, i freni sono 3 e potentissimi. Le ruote sono mon­
tate con gomme piene, dovendo questi veicoli percorrere strade imbrecciate 
per buona parte dell anno. 

I carri trasporto "da 5ooo e da 7000 kg., robustissimi e della massima 
durata, vengono forniti con le pitì svariate forme di carrozzerie a secondo 
della merce da trasportarsi. Questi carri sono muniti di cerchioni d'acciaio 
posteriormente e di gomme piene anteriormente. 

E tralasciando di parlare dei numerosi servizi pubblici con Auto­
mobili « Fiat » che in questi ultimi tempi si sono impiantati in ltalia, e 
principale fra tutti il servizio Bologna-S. Piero a Sieve, ricorderemo che 
le c Fiat" sono state prescelte per servizi che si sono creati in Jspagna, 
in Russia, in Svezia, in Romania, in Austria ecc. e che moltissimi Enti 
pubblici sia europei che di oltre Oceano, hanno prescelto le vetture e 

carri « Fiat "· 
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Chi visita l'Esposizione Internazionale di Torino potrà ammirare nel 
grandioso Padiglione speciale della « Fiat •, vicino al Parco dei Diverti­
menti, una quantità di splendide vetture di lusso, con carrozzerie fabbri­
cate nelle Officine proprie della « Fiat » ex Rothschi!d & .Fils, dei gruppi 
motori per imbarcazioni e dei carri per diversi scopi, quali omnibus da al­
bergo, carri trasporto merci, ecc., dei lavori di meccanica di precisione, 
dei lavori di fonderia ecc. Inoltre la « Fiat » espone nei Padiglioni 
e Stands del Corpo Pompieri, deila Marina, del Ministero della Guerra 
e nell'Albergo del Touring dei carri speciali per servizio da incendio, 

omnibus da albergo, carri militari carri speciali per parco fotoelettrico 
con proiettore, mitragliatrici, ecc. ecc., e tutti si potranno convincere che 
la « Fiat » ha indubbiamente raggiunto, tanto nel campo delle Automobili 
di lusso e da Turismo quanto nel ramo delle applicazioni industriali , il 
massimo grado della perfezione. 

La « Fiat » aveva già da qualche anno una Filiale a ienna, la « Fiat­
Werke A. G. » specialmente adibita alla costruzione delle etture indu­
striali; sul finire del 1909, con capitali americani, si è fondata un'altra 
Filiale della « Fiat 1> a Pooghkeepsie presso New-York e dopo meno che 
un anno si son viste le Fiat co trutte oltre Oceano perco{rere, degne so­
relle delle macchine torinesi, il suolo americano. 

FABBRICA DI ACCUMUL. ELETTRICI 
GIOVANNI HENSEMBERGER · MONZA 

Questa grandiosa fabbrica nazionale di accumulatori, che ha la 
sede e lo stabilimento a ì\fonza, l'ufficio Tecnico a lilano e che conta 
due fabbriche filia]j a Vienna e ad Odessa, pone una batteria di accu­
mulatori sta~ionari installati in parallelo con un gruppo elettrogeno per 
illuminazione. Questo impianto è molto utile per gli alberghi perchè 
permette di avere la luce a qualunque ora anche quando la macchina i! 
ferma, ciò che interessa specialmente durante la notte. 

ella H alle corridoio sono disposte quattro lampade di sicurezza ognuna 
alimentata da un proprio ac,cumulatore. Queste lampade di sicurezza, indi-
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pendenti dalle linee esterne o dall'impianto interno, sono prescritte per 
legge, precisamente come quelle dei teatri, e sono uti­
lissime; più che necessarie. 

La Ditta Hensemberger espone anche un quadro, 
come dovrebbe essere installato in ogni garage d'al­
bergo, per la ricarica degli accumulatori, oggi cosi dif­
fusi, per l'illuminazione degli automobili, per accen­
sione di motori, ecc. Gli accumulatori Hensemberger 
di questa categoria sono 
esposti ne l padiglione del· 
l'automobilismo. 

Una batteria speciale si può vedere in 
funzione nel padiglione delle meraviglie del­
l'elettricità, un'altra alla mostra telegràfica. 

Alla mostra ferroviaria sono esposte le 
batterie speciali Hensemberger per l'illumina­
zione delle carrozze ferroviarie ( 120 mila ele­
menti in servizio in Italia). 

La Ditta Hensemberger come fabbri­
cante di accumulatori occupa uno dei primis­
simi posti nel mercato mondiale. Essa con le sue fabbriche filiali esporta 
accumulatori in tutto il mondo e deve lo sviluppo prodigioso della sua 
industria alla bont.ì. dei suoi prodotti. 

SDCIETA PER l 'INDUSTRIA E Il COMMERCIO 
DEl LUBRIFICANTI ERNESTO REINACH & C. 

====================== MILANO 

Si dice che l'automobile carnmmt a forza di benzina. Qualche bello 
spirito ba aggiunto che anche i vecchi abiti, cui non possa essere concesso 
a tempo - per ragioni di. .. bilancio domestico . - l'onorato riposo, si 
mandano avanti con l'identico mezzo ... carburante. Eppure - parli<~mO 

ora soltanto di automobil i - la benzina non co tituisce che la forza bru­
tale, iolenta, il nutrimento dinamico, per così dire, del motore. Due altri 
elementi concorrono a formare la felicità dell'automobilista: il buon lubri­
.ficante e la buona strada. Allora è certo o almeno molto probabile - 1>e 
non si trovano cani autofobi, polli suicidi, paracarri incoercibili, buoni villici 
idioti e agenti avidi di contravvenzioni - che tutti quanti abbiano, mac­
china compresa, a filare ... come un olio. 

Pl:lrciò è doppiamente benemerito, per l'avvenire dell'automobilismo 
(un avvenire che è già molto presente) chi possa affermare di aver dnta 
opera utile e dedicato studio indefesso a provvedere gli automobilisti di 
buon lubrificante e di buone strade. Parrebbe, invero, cl1e l'olio e la pol­
vere non possano avere fra loro troppo evidenti punti di contatto, e tut­
tavia si può affermare che il fenomeno, per quanto inverosimile, è oggi 
un fatto compiuto. 
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La Società E. Reinach & C. di lilano espone, nel Garage dell'Al­
bergo Modello, il uo notissimo olio « Oleoblit:: » per automobili: ed è 
naturale che que to ottimo prodotto figur i nella mostra ideata dal Touring 
Club Italiano, perchè il Garage d'un albergo non potrebbe chiamarsi esèm­
plare, se fosse sprovvisto del lubrificante cht: la totalità, si può dire, degli 
au tomobilisti in viaggio, non solo desiderano, ma esigono per essere tran­
quilli nei riguardi del perfetto funzionamento dei loro motori. 

L'Oieoblitz è dunque un elemento indispensabile del moderno comfort 
sportivo, e pe.r tale ragione è sperabi le che tutti indistintamente i pro­
prietari dei grandi alberghi, nell'interesse:: dei loro o. piti automobilisti, 
proV\"edano a tenere ·empre i garages abbondantemente prov isti di questo 
lubrificante, tanto più che la Società E. Reìnach & C. ha la buona abitu­
dine di accordare agli Albergatori esercenti garage, specialis ime faci li­
tazioni. 

Dall'automobile ... alla polvere. La causa e l'effetto. L.-1 Società E. Rei­
nach · C. ha pensato a una cosa e all'altra, creando oltre all' Oleoblit::, 
anche quel preparato Fit: per la soppre sione della polvere, che è ormai 
consacrato dall'esperienza e da innumerevoli successi. 

I proprietari d'albergo dovrebbero tener ben presente questo ottimo 
prodotto, che può esser loro veramente prezioso, sia per combattere la 
poh•ere ltelle adiacenze dei propri stabilimenti, ia per migliorare il ter­
reno nei giuochi di Lawn-tennis, pel quale u o il F ix ha già dato eccel­
lenti risultati. 

• * * 
È compresa in que ta cat gorja anche la mo tra dell' 

Agenzia Ital iana Pneumatici " Mlchelin, - Jl!ilano, \ ia Foro, t4 -
Cassa-1\1agazzeno per rifornimento gomme per automobile, ad uso 
alberghi alpini . 

~ Q~OT~ D'~SSOCifiZIONE fil TO~RING CL~B ITfillfiNO: 

nNN~nLE L. 8 
Q~ l N Q~ E N N n L E L. 30 

v 1 T n L 1 z 1 n L 1 o o 
RICHIEDERE L'OPUSCOLO-STATUTO ALLA SEDE DEL T. C. I. IN MILANO 

6 
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CATEGORIA H. 
fomilure dit•erse - Apparecc/u' spuiali 

Si comprendono in questa categoria le Ditte seguenti: 

THE ROYAl TYPEWRITER Co.- NEW-YORK 
Rappresentanti P. CASTELLI & C. - Milanò 

La Ditta P . Castelli & C. di Milano, Via Dante, 17, e che causa 
ingrandimento trasferirà i suoi uffici in Via Dante 4, a partire dal Set· 
tembre I911, espone nell'Albergo l\lodello una delle sue macchine per 
scrivere Royal , prodotta dalla Royal Typewriter Co. di New York, della 
quale la Ditta . Castelli & C. è rappresentante per l'Italia. 

Da molli anni il pubblico era in attesa di una macchina per scrivere 
di prezzo ragionevole cbe per le sue qualità non fosse seconda a nessuna 
delle migliori. 

Questo è ora un fatto compiuto. La macchina per scrivere Royal è 
costruita sui più semplici principi, è scevra di meccanismi e congegni 
complicati e perciò dj pjù grande durata e facilissima az.ione. 

L'acquirente di una Royal ottiene, coi più soddisfacenti risultati anche 
la più liConomica macchina per scrivere esistente. La Royal risparmia 
denaro dopo l'acquisto a causa della sua semplicità di costruzione e rende 
minime le spese di manutenzione. 

La macchina per scrivere Royal è una macchina moderna e la migliore 
sotto ogni rapporto. È la più visibile fra le macchine visibili, giacchè la 
scrittura non è nascosta da sbarre o da altri ostacoli e si trova allo s tesso 
livello della tastiera ove piit facilmente può essere seguita dall'occhio 
dell'operatore. La Royal è munita di tastiera universale di 42 tasti e 84 
segni; questa è la tastiera più in uso e la più adatta alle grandi velocità. 

La RoyaJ è nota specialmente per la perfezione del lavoro da essa 
prodotto. I caratteri rimangono permanentemente allineati percbè le leve 
sono controllate al punto di scrittura da una guida centrale di tm solo 
pezzo che rende meccanicamente impossibile aj caratteri di spostar · i. La 
forma della leva della Royal è tale da impedin! la percussùme dei carat­
teri nell' ilzco11tro di d11e leve battute sinmlia•zea me11 te. 

Numerose innovazioni caratteristiche alla macchina Royal aumentano 
notevolmente la praticità di questa macchina. Da notare in special modo: 
la protezione del suo meccanismo dalla polvere, la semplicità del congegno 
del movimento del nastro, la posizione accessibile delle bobine, il suo 
scatto rapidissimo che rende impossibile l'ir·regolare disla11zafra lettera e 
lettera, la lunghezza deJ cilindro superiore a quello di qualsiasi altra mac­
china e che dà una riga di 90 lettere, un geniale dispo itivo per scrh'ere 
su cartoline o cartoncini fl'unico che permetta di usufruire della intera loro 
superficie); vantaggi che rendono la Royal/a più pratica macchi11a esistente. 

II carrello della Royal montato su sfere è della massima scorrevolezza, 
è rigidissimo tanto scrivendo le minuscole c:he le maiuscole, è scevro da 
oscillazioni dannose per l'allineamento della scrittura nonchè per la per­
fetta esecuzione delle copie multiple. La leggerezza d i azione della leva 
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della Royal e la rapidità dello scappamento che agisce senza frizione, 
rendono la velocità di fimziouamento limitata soltanto dall'abilità det 
dattilografo. 

La semplicilà dei suoi principi meccanici e la ottima qualità del ma­
teriale impiegato sono nella Royal evidente garanzia di lunga durata. Pos­
siamo asserire in modo assoluto, pronti a provar!~, che la Royal con 
spese assai inferiori di 
manutenzione può pro­
durre un lavoro per­
fetto per un periodo di 
tempo assili più lungo 
che qualsiasi altra mac· 
china per scrivere di 
(]Ualnnque prezzo. 

Non ~vi è lavoro 
che possa ragionevol­
mente pretendersi da 
una macchina per scri­
vere che la Royal non 
sia capace di fare. È 
riproduttrice per eccel­
lenza, giacchè può pro­
durre 1m maggior 1m­

mero di copie alla carta cat·bo11e di qualsiasi allra macc/JÌ/111 ed il risultato 
che si ottiene impiegando la Royal per la perforazione dei clichés è sem­
pHcemente meraviglioso; molte sono le ditte che hanno adottato la Royal 
per la sua indiscutibile ed indiscussa superiorità in questo genere di la­
voro. In America la Royal ha ottenuto un succes o senza precedenti ed 
il Governo degli Stati niti, dopo e sersi reso conto delle eccezionali 
qualità di questa macchina, l'ha adottata in grandissimo numero acquistan­
done solo nel tgro, 1702 esemplari. 

La Ditta P. Castelli • C. in più della concessione di vendita della 
macchina Royal per l'rtalia, è pure concessionaria esclusiva della mac­
china per scrivere « Hammond, » a cambiamento istantaneo di camtteri 
della macchina pieghevole in alluminio 11< A !bus;" della macchina portabile 
"Bennet; » dei duplicatori rotath•i « Isostyle" e « Printer-Biick; » della 
calcolatrice « Calculator; » della addizionatrice u Dalton; » e del fonogrllfo 
commerciale • Ed i on »per dettare la corrispondenza. Possiede poi l'agenzia 
esclusiva per l'Europa di una primaria fabbbrica di accessori, il che le 
permette di poter prllticare alla clientela dei prezzi interessantissimi. 
S'inviano cataloghi gratis a richiesta. 

*** 
Sono compresi m questa categoria anche le mostre e gli 1111-

pianti delle Ditte: 

Barbareschi & Pen nat i - Jlfilano, Via Vitruvio, 8 - Campioni di liscivia 
per lavanderia a vapore. 

t-lardtmuth L. & C. - New Yo1•k, Broadway, 179 - Agenzia per l' Italia: 
Carlo Drisaldi, llfila•IO, ia Bo. si, 4 - • Wnterman'~ !dea l Fountilin 
Pen » per turisti. 
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Hrubry & Schwarz - Zagrt!h - Rappr. Ditta G. Montchal, Torùto, Via 
Palanghera, 6 - Modello di camera in miniatura con mobili fornit i 
di isolatori contro gli insett i. 

Huber Andreas - Jfonaco (Baviera) - Rnppr. Rag. G. Ferrera & C. 
- TOJi11o, \ 'ia Goito, t6 - AppJrecchi dis tributori automatici di 
sapone liqu ido "Auto-Sop ». 

Hughes & Stirling - Loudra - Rappr. M. Fino & C. - 7òrillo, Via 
Don Bosco, r5 - Macchina per d istruggere i rifiuti (Vedi a nche 
Categoria C). 

Maison Lunot - P,1rigi - Rappr. Blanc Frères, l ilano, Via riosto, r7 
- P repara to Faineuf per pulire metalli. 

Mart ini Ernesto - Toriuo , \ 'in S. Anselmo 33-35 - Spa7.ZOll'. 

Soc. E. Reinach & C. - JJ! ilano, \ 'la L'lrio, 90 - Olio brevettato 
« Oleoblitz ~ per automobil i (Vedi anche Cat.egoria G). 

Underwood Typewriter Co. - Nt!w York - Rappr. in Italia da Rebora 
& Aeuf - Ton'11o, Via Cavour, 2 - facchina per crivere. 

IMYOKT.RHTE 
'Per l' impianto o il riordinamento degli .1/lberghi, la Com­

missione Miglioramento .1/lbergbi del Touring Club ita­
liano fornisce (t)' rtfi s a chiunque ne faccia richiesta: 

ro} Progetti tecnici, relazioni e preventivi per la cost ruzione di Al­
bergh i di tipo piccolo e med io per alta montagna, per collina, per pia­
nura, in riva al mare, ai laghi, ecc. 

2°) Informazioni, schiarimenli e consigli per l'arredamento degli 
Alberghi, (mobil io, impianti igien ici, tappezzerie, vernici, impianti di ri­
scaldamento, di ill uminazione, ecc. 



INDICE GENERALE DEGLI ESPOSITORI 
(\ N ORDINE ALFABETICO) 

AGENZIA ITALIANA PNEulJATICI « l\1tcHELIN », Milano, Via Foro, 14 
- Cassa-magazzeno per rifornimento gomme per 1111lomo!Jfle, ad 
t/SO alberghi alpini. . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 81 

GELI & C., Conegliano Veneto - Salotliuo iu g·itmco . . . » 67 
BAJE'rTA GIOVAN 1, l\l ilano, Foro Bonaparte, 1 - Arredameulo 

completo di 1m gabinetto da bag11o. . . . . . . . . . >> 52 
BAR.lli'.RESCJH & PENNATI, }.filano, Via Vitruvio, 8 - C.rmpioni di 

liscivia per lavaud111'ia. a vaport! . . . . . . . . . . » 83 
BA'ZZI l NG. E. & C., Milano, \ i aie Venezia, 4 - Tipo di armadio 

frigorifero per albergo . . . . . . . . . . » 53 
BEKTOLOTTI A. & C., l;lernareggio - Costrm:ioue e messa ùt opera 

di due porte co11 stipiti e di tm passapiatti ttella dispeusa . . » 72 
Br..ANCtn Ul Ro.'.SCIO MARIO, Dronero (Cuneo) - Tappeti di cocro » 33 
BROGG! F.LL<, S. A. (Fabb. argenterie), l\lilano, \'ia Broggi, 6- Arre-

damento salotu da pranzo cou argmferie . . . » 73 
CoLOMBO PmTRO, 1ilano, \ ia Monte Napoleone, 6 - Decora::itmi 

it: tappezzerie Lavabili '' Lincrusta , , di vart' ambie11li . . . » 33 
CROJZAT ing. ITTORIO, Torino, Via Gioberti, ti·r3 - Fornelli, appa-

1'ecclti vari per alberglli. . . . » 68 
DELLA CHIESA F .LLI , 1\rilano, Via S. \ ito, 21 - rlrredament.J della 

sala da bigliardo . . . . . . . . . . . . . . » 5.J 
0EUTSCFIE L INOLEUM UNO WACHST CH C,ie, Ri,'CdOrf l Boemia) 

- Rapp. ditta Ermanno Besozzi al Fibreno, Milano, Corso \ it­
torio Emanuele, 3z - Tappeti i11 linolcmn ttdla sala di scrit-
tura ed altri ambienti. . . • 34 

FADBRICA ITAI.IANA A UTO~!OIIIl.l 4 FIAT », Torino, Corso Dante, 35-
Arredamento completo del Garage co11 omnibus e ca111io11 /Je•· 
trasporto viaggiatori e merci. . . . . . . . » 76 

FERRAR I GIUSEPPE di Eugenio, Udine, Via Palladio - fmpiauto 
di w1 gruppo elcltrogcno · . , . » 35 

FI.AJG E RlCO, lilano, Via S. Gregorio, 29 - Appareccllio sperial.e 
per custodia bicidelle . . . . . . . » 37 

FoLLOT CttARLES, Parigi, Rapp. Chentrens Riccardo, titano, \ ia 
V . Monti, 14 - Decorazioni in tappezzeria " Ripoli11" di 
ambienti . . . . . . . . . . . . . . . . » 34 

FORLONI & fuGGtANI, 1ilano, ia G. Pozzone, 4 -Impianto riscal· 
dame1llo a tennosi.fo1Je . " 52 

GERRA, HAEHERI.IN & C., 1\lilano, ia Hattaglia 7, - lmpiauto ri-
scaldame11lo a lermosi./OtJI! . . . . . . . . " 39 

GJUZKEV I., l\lalferdorf, Rapp. Federico Fousek, lilano, Via l\'lon· 
forte, 40 - Mostra di tappeti e coperte per Alberg/ri . . ., 67 

GIUDICI CARLO, lilano, Corso \ 'enezia, 18 - Arredamento del-
l'Hall iu mobili di giunco . . "" 67 

HAROTMUTH L. & C., 'ew·York, Broadway, 179. Agenzia per l'Italia 
Carlo D risa Idi, Milano, ia Bossi, 4- Il! ostra delle'' Walerman' .s 
fdeal Fouutain Pen , , pe1 lo111'Ùti . . . " 83 

H ENSE~I!IERGER G1ov,.._ Nr, Monza Via S. Vittore, 5 - fmpianlo 
lamt>ade l'lcllrir!Je di sicurc::::a ed ùnpia11{o dimostrativo per 
carica accumulatori . . . . . 52-79 

l!RUBY & cHWAR7. di Zagreb. Rappresentata dalla ditta Gusta\•O 
Montchal, Torino, ia Palanghera, 6 - /Jiodello di canlt'r<l in 
minialllra, co11 mobili fomiti dì isola/ori C011/ro gli inselli " 8·1 
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HuBER ANDREAS, Monaco, lBaviera). Rapp. Rag. G. Ferrera & C. 
Torino, \ ia Goito, 16 - Apparecchi distri/J1Jiori automatici 
di sapoJLe liçuido " Auto- op,, . . . . . . . . . Pag. 84 

HuGIIt::S & S'J'IRLING, London, Rapp. Mario Fino, • C. Torino, ia 
Don Bosco, 76 - JJfaccMna pu dislruzioue riji11!i domestici . 41·84 

INCISA, Pt::ZZA BERTJNii:'J'TJ, Torino, \ ia Ospedale, 4-bis,- /1'/ac-
clziua brevettata per lava1·e stoviglie '' La Gualterilla , , . . . » 12 

jOHN [. A . Soc. per Azioni, 'lilano, Via Carlo Goldoni, 1 - fm· 
pùmto complt!lo di 1111a ltzvauderia a vapore . . . . » 72 

LuCHINI CARLO, Torino,\ ia dei Mille, 20- il/ostra ili divmli l'idu-
cibili a !ello òrevetlali . . . . . . . . . . » 6 7 

IAISON LuNOT, Parigi, Rapp. Fl!anc Frères) lllilano, Via ri sto, 17 
- Preparato Faine1if per Jmlilt! me/alli . » 84 

n!A. Il" TTURA [TAI.lANA POLTRONE & DtY4NI, lilano, Via Monte 
Bianco, n - Arredameli/o della sala lt!flura:fumoir, co11 mobili 
di propria fabbricazione. » 55 

1\f.\KTINI EK:-!I'.STO, Torino, in . Anselmo, 33-35 - 'f>az::ofe , . » 84 
M F. D•\ ~ • W ns rJèRROTTOM, i\fonza, Tappez::eria ilz dermoidet~elfumoir 34 
ì\IOCCILE'J'TI & ALI.IMII, Milano, \'ia P. Fri i, Jl·r3 - Apparurlli 

" Trionfo , per clentihrlori . » 42 
M I.A C.w. ., Torino, Via ~izza. 2 - f'ia11ofvrle tipo alber~ro . 57 
M LGORA ENR.ICO, l\Jilano. }<oro Boullparte, 35 - ?oilro11e ridttri-

bili n le !lo per alberg'/ti . . . . . . . . . » 6 7 
l\IONb:TA GJU, I?.PPJ::, l\lilano, Via S. incenzo, 2o-22- At'l'edammlo 

del gùtrdùto cou mcbili di ferro. . . . . . . . . . » 67 
loN'n Arch. ENRICO & C., l\ti lano, \ ia G. P<!pe, 4 - Arrcdnme11lò 

completo di Ire camere drz !ello, sala scrittura, btll'l'tm, ammi-
1ti.slra::icne, slatt::aportiere e collahora::io11e nella sala da bigliardo » 58 

!'\ERVI • l\fAGGIONr, Milano, "\ia Dante, 12 -Decorazioni di vn,·i 
ambienti co11 tappez::erie lavabili itt smallo. . » 25 

OFFICJ.NB 01 VtLLAR PeROSA CICLI "Fu T,.. Torino, Via Maroc· 
chettti, 34 - Apparecchic per cteslodia cicli mo albergo . . . » 52 

PACCHI::TTI . (Mani[ crine anim.), Milano, Via Legnano, 28 - Jlfa· 
lerassi e passatoie di cri11e a11ima/e . . . . 34-60 

PE~OTTI CAv. UFF. GIOVANNI, Torino, Via Lagrange, 24 - Arre­
damtmliJ con apparecclti sanitari di 1m gabiuelto da tl'letta e 
lJI«rftro water closets . . . . . . . . . . . . . . . » 52 

POCCARDI & PESCE, Torino, Corso Pnlem10 -llfoslra di lipigabitll!tlo 
doccia « Elma « . . . . . . . . . . . • . . . » 52 

PoESIO CAv. GII,ISli:PPE, Torino, Corso P. Oddone, 19 - Tipo di 
éassa(orlc speciale per albergo . . . . . . . » 67 

PORI NO ANGELO, Torino, Cor o Orbassano 2~ - 1/os/ra di mobili 
it1 gùmco e lacca . . . . . . . » 60 

R KO, IT?.ER CRAMOTTEWARt,;N U iiLOSAIK-PLATTEN FABIUK, Ra-
konitz, ( Boemia). Rapp. Società Anonima Robinetterie Riunite, 

lilano, Via Solari 69 - Decorazio11e i11 piastrelle di Wl gabinello 
da bag·no e di 1111 -.ualer closet . . . . . . . . 1> 34 

R MBA o LoctEN, Parigi, Rapp. Fusi e Brivio, Milano, Via fazzini, 6 
- 1 er11ici e smalti per decora::. 1-.lal/, sralo114, gahiuel!i tele/la » 26 

R&VNeRI E. ·C., (Fabb. riunite di mobili ;, i\lilano, Via Drulle, 14-
Arredamento e decorazùme completa di due ramere da letto 
hrevet/.nte . . . . . . . . . . . . . . . . " 67 

RtcFlETTA ALESSANDRO • C., Torino, J>iazzn ViLtorio Emanuele l. 2J 
- 1lfoslra di mobili di fe,.,·o e di olto11e . . • » 6 7 

RICOTTI G . · C., Torino, Cor:so Castelfidardo, 33 - Arredamndo 
completo di due camere da letto . . . . . . » 61 

RIVOLTA CARMIGNANI c C., fllilano, Via .Bigli, 22 - Biauclzecrie 
da letto, da tavola e cuci"a . . » i5 

RUBB!ANI CAitL.O & ., l\lilano, Via Monforte, J 7 - Rivestimet~lo 
it~ piasb·el!e dello scaloue, rt1ci11a e lavaudi11o . . . . . . » 34 

SALA PIETRO, Monza, Via Tomaso Gros i, 5- .Impianto pm,imenlo 
di feguo nel fumoir . . . . . . . ,. 34 

SCIIALK (van der) lNG. ENKICO, i\lil.lllo, "\' ia Brera, 10- A t redameulo 
di due gabinetti walcr closels cm1 appm•ecclti speciali ed Ol'it1aloi .. 52 
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CHWABENLAND F,r.Lr Genova, \ ia l\Iaragliano, 3 - Arredamentv Pag. 
della cuci•za e dispe11sa COil batterie ùt rame, sorbettiere, ecc. 67·75 

SEru FRANCEsco, Firenze, ia G. Verdi, 32. Rapp. Cbiaperotti 
Luigi, Torino, Via Saluzzo, Jo - 1llostra di mobili rtzstici. . » 67 

SOCIETÀ ANON. CASELI.ARI UTOM.HICI FOSSATI, Milano, Corso 
Buenos Aires, 56 - Casellario automatico speciale per alberglli, 
per custodia corrispondmza . . . . . . . . . . . . . » 43 

OCIETÀ NONJMA DELL'ORTO, Milano, ia Spiga, 5:~: - ArrtJda· 
tllelzlo della cuciua, del lavanditzo e delia dispema . . . . . 52·69 

Sot:tETÀ A ON. RoorNETTERJE RIUNITE, r.Jilano, \ ia Solari, 69 -
Arredamento compie/o di 1111 gabiudlo da bng11o e di m1 IV. C. " 52 

Soc. ANON. "SACE », • lessandria - Decomzio•te iH Ekruil della 
camera osmra e mostra ca111piouaria dei suoi prodolli » 27 

SocunÀ CERAMICA [TALIANo\ 1 Laveno. Rapp. Dall'Ara • C. filano, 
Via Silvio Pellico 6.- An·edome••te e decorasio11e ùzpiaslrelle di 
1m gabilulto da bagJto e di mz waler closet. Arredamento dd sa-
lotte da pranzo ùz servizi da tavola . . . . . 34·75 

Soè. CERAMICA RrCHARo-GINURt, 1\!ilaJlO, an Cristoforo - Arre-
dametzlo del soloue da pranzo Ùl vetrerie e ceramic!Je. » 75 

Soc. l TAL. LAMPADE "Z », Milano, ia Broggi, 6 - Lampadine: ad 
i11candesce11za « Z., . . . . . . . . » H 

SocrET;\ ITALIANA « Lux », ì\Iilano, Piazza Castello, 2r - Impiaulo 
di illtmtinazio11e nel giardino co1~ speciali lampade a combustio11e » 52 

OC!KTÀ ITALIANA TELEFONI PRIVATI, lifano, Viale Elvezia '2 -

Impianto complete di lelefolli ùtlemi ed in deriva::io11e della 
l'e le 1~rbana e cltiamale a se;r11alozi01te lnmi11osa. . . . . . » 46 

SOCIETÀ LAPISL!GNE S « • . IM&RCA'ri », 1\lifano, ia Zebedia, 5 -
Costruzio1le di pavimenti ù~ '' Lopisligueus , , . . . . » 30 

SociETÀ « 0RTOCLOR » IMPRESA LITOStLE, SoÈR'fOLt, Genova, Via 
S. Lorenzo, 2r. - Costruzio11e del pavimento delL' Hall in 
" Ortoclor., . . . . . . » 34 

50C!ET,\ PER t. INDUSTRIA E IL Co~JMERCIO DEl LUBRIFICJ\NTI 
ERNESTO REtNACH & C., lilano, ia Lario, 90 - Olio brevettato 
" Oleoblitz ., per automobili. . . . . . . . . . 80·84 

5octr\:TÉ POUR LA FA.BRJCA'riON n&s Ton.Es PEr n:s c SAL BRA», 
Bàle (Svizzera). Rapp. ditta Ermanno Besozzi al Fibreno, Corso 

itt. Eman. 3'2 - Decorazione pareti ùt tappezzeria '• alu6ra,, » 31 
TuE RovAL TVPEWR.tTER Co. ew-York. Rapp. . Castelli & 

Milano, Via Dante, 17 - Uaccltina per scrivere « Royal» . » 82 
T oR lAMENTI VIRGILIO, Milano, Via nnunciata, 1.4- Cratllfe vctraltl 

caltedrale sullo scaic11e . . . . . . » 34 
BllRTALLt G. & F. MoRSOLIN, successori " . Arnbrosio • Torino, 

\ ia S. Teresa - 1/rredamente complete camera oscura. il/ostra 
strumenti meleorotegici . . . . . . . . . . . » 51 

UNDERWOOOTVPEWRITER1 Co., ew·York. aapp. inftafiada Rebora 
e Beuf, Torino, Via Cavour. 2 - /JftrccM11a per scrivere!. . ,. 84 

.NIONF: COOPERATIVA (Fabb. mobili ), tilano, Via Meravigli, l I -
ArredammkJ comp!ew e decora::io11e del salone da }ronzo e di 
due ca11lf!re da letto . . . . . . . . . . . . . . . . • b3 

VAL>\BR€GA. VtTTORt , Torino, Corso M. d'Azeglio, 21 - Arreda-
mento completo di twa camera da letto e del salone del Touriug- ~ 67 

ETRERIA 1\frLANr:;sr:; L CCIIINI PI-(RF;GO c· C., !\filano, Via Savona, 
63 - Decorazione in j>Uzstt·elle di vetro opaco di due gabiuelti 
da bagno e di d11e water rlosets . . . . . . . . " 34 

WoLF NETTER & )ACOBI, Stra burgo, .Rappr. Federico Fouse k, 
lilano, ia Monforte, 40 - Arredamullo della Guardaroba cou 

scaffali brevetto li . islema Lipmamt. ~ 6 7 
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